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L a seduta comincia alle 14.5. 

L O E E O , segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

Dichiarazioni di voto. 

C E N T U R I O N E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E N T U R I O N E . Dichiaro che se ieri 

fossi stato presente avrei votato contro la 
proposta dell 'onorevole Turati . 

B E R T E S I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B E R T E S I . Dichiaro che se ieri fossi 

stato presente avrei votato contro la pro-
posta dell 'onorevole Turat i . 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta d'oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s ' in -
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Sulla salute dei deputati Cermenati e Celli. 

S C A L O R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S C A L O R I . Prego V illustre Presidente 

di chiedere, a nome della Camera, notizie 
sulla salute del collega Mario Cermenati, 
che è gravemente malato. 

P R E S I D E N T E . L a Presidenza ha già 
chiesto notizie sulla salute dell'egregio col-
lega, e dalla famiglia le ha avute buone e 
confortanti . I n ogni modo tornerò a chie-
derle in nome della Camera. 

B E R E N I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R E N I N I . Prego l 'onorevole Presi-

dente di voler chiedere informazioni sulla 
salute dell 'onorevole Guido Celli, che da 
parecchio tempo è ammalato . 

P R E S I D E N T E . Ignoravo che anche l'o-
norevole Celli fosse infermo. L a Presidenza 
si affretterà a chiedere notizie sulla sua 
salute. Io faccio auguri cordiali. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo 
per motivi di salute gli onorevoli Larizza 
di giorni dieci e Di P a l m a di giorni quin-
dici. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
le seguenti le t tere : 

« Eccellenza, 

« L a solennità con cui il Parlamento na-
zionale ha voluto ricordare l 'adorato mio 
consorte, ha riempito l 'animo mio e quello 
dei figli angosciati , di commossa gratitu-
dine. Egli visse la parte migliore della sua 
vita nell 'Assemblea, tut to dedicato ai di-
ba t t i t i parlamentari ed agli uffici onde fu 
onorato dalla fiducia dei suoi colleghi; e la 
Camera ricordando con t a n t a benevolenza 
l 'opera sua, le sue virtù, le doti del suo ca-
rat tere e del suo cuore, gli ha reso l'omag-
gio da lui più ambito. 

« L a testimonianza di affetto e di stima 
che l 'amato 'suo Presidente ed amico, il Go-
verno ed i colleghi tu t t i hanno a lui tri-
butato , mentre è il più alto premio alla 
sua vita volta tu t ta al pubblico bene, con-
for ta nel dolore la desolata famiglia. 

«Voglia, Eccel lenza, rendersi interprete 
presso gli onorevoli deputati che hanno 
voluto associarsi alle altissime sue parole, 
dei sentimenti del nostro animo profonda-
mente riconoscente, e gradire l'espressione 
dello devozione mia e dei miei figli. 

« Devotissima 
« GIOVANNA F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

A Sua Eccellenza 
il Presidente della Camera dei Deputati. 

« A nome della famiglia del compianto 
professore onorevole Giovanni Abignente 
ringrazio profondamente l 'Ecce l lenza Vo-
stra della degna commemorazione fa t ta alla 
Camera dell'uomo che tanto amò il suo 
paese e pel quale tutto spese di sè; assicu-
randola che l 'a l ta espressione dell'Assem-
blea Nazionale rappresenta in questo triste 
dolore il più gran conforto per la famiglia 
desolata. 

« Con devota osssarvanza, 

« A v v . T E O D O R O P R E Z I O S I ». 

A. Sua Eccellenza 
il Presidente della Camera dei Deputati 

Roma. 

« Nell 'accusare ricezione del doloroso te-
legramma 1° corrente, sento, in nome di 
questo comune, il dovere di esprimere a 
Vostra Eccel lenza tu t t i i sensi di gratitu-
dine per quanto è stato r i levato intorno 
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alla figura del defunto deputato di questo 
Collegio. 

« Gli elogi tributati allo estinto costi-
tuiscono la riaffermazione del concetto di-
rettivo con cui esplicò il mandato affidato 
con succedanee e costanti elezioni. 

« Resterà indelebilmente scolpito nella 
mente di questo Corpo elettorale politico 
il ricordo del l ' intel letto v iv ido, l ' ingegno 
arguto, l 'operosità ed at t iv i tà addimostrata 
e spesa nell'interesse della Nazione; come 
resterà eterna nel cuore di ognuno il sen-
timento di orgoglio che poteva vantare per 
le rilevate doti, riconoscendosi altresì che 
con la immane sventura si è perduto il giu-
sto ed equilibrato sostenitore dei diritti del 
cittadino a qualunque classe appartenesse. 

« È indubitato che debbasi piangerne la 
fine, con l 'augurio di avere un successore 
che non provocasse la proroga indefinita 
di tale pianto. 

« Vostra Eccellenza dopo queste espres-
sioni di chiara confessione avrà la degna-
zione di rivolgere a nome di questo comune 
i sentiti doveri di riconoscenza specifica al 
Governo ed al l 'onorevole Dentice, ed in 
generale alla Camera rappresentativa, che 
tanta parte ha preso alle manifestazioni di 
cordoglio. 

« Con riverenti ossequi, 

« Il Sindaco di Mercato San Severino 
« G . R O M A N O ». 

Comunico alla Camera i seguenti tele-
grammi : 

« A nome di Palermo t u t t a v i a profon-
damente addolorata per l ' inattesa perdita 

suo amato illustre cittadino Camillo 
*inoechiaro-Aprile, prego l 'Eccellenza Vo-
stra di rendersi interprete della sua v i v a 
gratitudine presso la Camera dei deputati 
per le recenti condoglianze inviate le . La 
Clttà è particolarmente sensibile verso gli 
oratori commemoranti e più verso Vostra, 

C c ellenza per il suo nobile discorso espres-
sone sincera di forte anima garibaldina, 
dentiti ossequi. 

« Il Sindaco: TAGLIAVIA ». 

* Commosso ringrazio sentitamente Vo-
r a Eccellenza per il nobilissimo te leg iam-

Qla in commemorazione dell 'onorevole Fi-
c c h i aro-Aprile che ho partecipato a que-
s t a cittadinanza. 

« Il Sindaco di Frizzi: VALENZA ». 

« L ' a l to onore impartito dalla Camera 
dei Deputat i alla memoria del mio caio e-
stinto commuove infinitamente l 'animo mio 
addolorato e quello dei miei. Accolga Ec-
cellenza i sentimenti della mia v i v a impe-
ritura riconoscenza. 

« M A R I A B R A N C A C C I O V E D . T A L A M O ». 

« R o m a profondamente grata alla Ca-
mera dei Deputat i per la solenne comme-
morazione dell'eminente ed adorato suo 
figlio Guido Baccell i , prega Vostra Eccel-
lenza di porgere espressioni di v i v a ricono-
scenza all 'Assemblea per avere sì degna-
mente e nobilmente ricordato le v ir tù 
fulgide ed elettissime del concittadino ve-
nerato. 

« Il Sindaco: P R O S P E R O C O L O N N A ». 

« Commossa per le nobili parole dal l 'Ec-
cellenza Vostra pronunciate alla Camera in 
memoria del mio compianto marito, gentile 
testimonianza di simpatia e cordoglio, sen-
titamente ringrazio l 'Eccel lenza Vostra pre-
gandola di farsi interprete dei miei senti-
menti di profonda gratitudine verso il Mi-
nistero e la Camera. 

« V E D O V A C H A R R E Y ». 

« La famiglia Merello confortata dal vero 
cordoglio di tant i amici ed estimatori del 
caro estinto, v i v a m e n t e commossa per la 
grande attestazione di stima e di affetto 
t r ibutata alla memoria di lui ringrazia sen-
t i tamente la Camera e l 'Eccellenza Vostra 
anche per le affettuose espressioni di con-
doglianza. Con profondo ossequio. 

« F A M I G L I A M E R E L L O ». 

« Commossi ed orgogliosi ringraziamo 
l 'Eccellenza Vostra per il gentile nobilissimo 
telegramma e preghiamola v ivamente di e-
sternare al Governo ed alla Camera i cordiali 
e devoti nostri sentimenti per la bella in-
dimenticabile manifestazione di omaggio e 
di dolore resa al nostro adoratissimo ono-
revole Giuseppe Chindamo. Ossequi. 

« M A R C A N T O N I O , D O M E N I C O , V I N C E N Z O 
C H I N D A M O E F A M I G L I A ». 

« Profondamente commossa p e r l a mani-
festazione di compianto onde la Camera 
ricordò il mio caro estinto, ringrazio lei 
delle condoglianze espressemi, presentando 
all 'alta Assemblea, all' onorevole ministro 
Ciuffelli e al deputato Cotugno l ' intera mia 
riconoscenza. 

« M A R I A S P A G N O L E T T I P E R F E T T I . » . 



Atti Parlamentari — 8872 — Camera dn Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 4 MARZO 1916 

Annunzio dì risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I sottosegretari di S ta to 
per i lavori pubblici, l ' istruzione pubblica, 
il tesoro, l 'agricoltura, industria e com-
mercio, le poste e telegrafi, hanno trasmesso 
le risposte scritte alle interrogazioni dei 
deputati Lo Piano, Giacobone, Brunelli , 
Peano, Bent ini , Oanepa, Cotugno, Pucci , 
Colonna di Cesarò, Y ina j , B a v a . 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima inscritta nell'ordine del giorno 
d'oggi è dell 'onorevole Lombardi, al mini-
nistro di grazia e giustizia e dei culti , « per 
sapere se sia vero che con circolare mini-
steriale siasi stabilito che ai periti in proce-
dimenti penali le vacazioni debbano essere 
pagate dopo la liquidazione delle spese 
contro imputati ed accusati, anche ricono-
sciuti nullatenenti ». 

Poiché l 'onorevole sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia è assente, gue-
st' interrogazione rimane nell' ordine del 
giorno. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ri -
spoli, al presidente del Consiglio, ministro 
dell ' interno, « per conoscere se non creda 
provvedere con decreto da convertirsi in 
legge ad assicurare agli impiegati ed operai 
di aziende private, chiamati a servizio mi-
litare, la conservazione dei posti attual-
mente occupati» . 

Non essendo presente l 'onorevole Rispoli, 
questa interrogazione s' intende r i t i rata . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Berlingieri , Brezzi e Larussa, al ministro 
della guerra, « per sapere se - a seguito della 
circolare 24 novembre, n. 30568, con la quale 
si congedano gli ufficiali volontari di mi-
lizia territoriale, appartenenti al l 'arma di 
cavalleria - non creda di fare eccezione 
(sia pure aggregandoli in altri corpi) per i 
fratell i irredenti, che in nome della l ibertà 
e per il sacro ideale che alla nostra P a t r i a 
li avvince, abbandonando coi loro cari ogni 
avere e condannati a morte, hanno, con 
nobile slancio, voluto eroicamente combat -
tere a fianco del nostro valoroso esercito ». 

(1) Y. in fine. 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
la guerra ha facol tà di parlare. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 
I l Ministero della guerra fin dal 4 dicem-
bre ult imo scorso, d'accordo col Comando 
supremo, ha disposto nel senso desiderato 
dagli onorevoli interroganti . Gli ufficiali 
non regnicoli arruolatasi per la durata della 
guerra non saranno mandati in congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brezzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B R E Z Z I . Nell'assenza del principale in-
terrogante, il collega Berlingieri, il quale 
è lontano da quest 'Aula perchè sta adem-
piendo al patr iot t ico ufficio di direttore di 
un treno ospedale della Croce di Malta, 
ringrazio l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o per la guerra della risposta. Sono 
lieto che il sentimento d' i tal ianità che ha 
indotto questi fratelli irredenti a combat-
tere nelle file del nostro glorioso esercito 
sia stato apprezzato e riconosciuto, dando 
ad essi modo di vestire ancora ia divisa del 
soldato italiano. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Pasquale Libert ini , al mini-
stro d'agricoltura, industria e commercio, 
« per conoscere in qual modo intenda prov-
vedere ad un più intenso rimboschimento 
in Sicilia onde evitare i danni gravissimi 
che continua;mente si verificano colà per ef-
fet to delle alluvioni ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pa-
squale Libertini , questa interrogazione s'in-
tende r i t i rata . 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ca-
nepac. al ministro degli affari esteri, « per 
sapere quale azione esplichi la Grecia in 
rapporto alle domande della Quadruplice 
In tesa ». , 

Sul medesimo argomento ha presentato 
un'interrogazione l 'onorevole Medici del 
Vascello, al ministro degli affari esteri, 
« per sapere se e quale fondamento aves-
sero le voci corse qualche mese fa di una 
eventuale ro t tura di relazione tra l ' I ta l ia 
e la Grecia, e, nel caso, per quali ragioni 
sarebbe stato modificato tale indirizzo della 
nostra azione politica ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Rispondendo all 'ono-
revole Can'epa, posso affermare che la Gre-
cia, pur mantenendosi ferma nella sua neu-
tral i tà , non si oppone al l 'opera degli al-
leati . 
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L'onorevole Medici del Vascello inter-
roga circa voci che corrono o che sono 
corse. Comprenderà la Camera e compren-
derà l'onorevole Medici del Vascello come 
noi non possiamo nè dobbiamo raccogliere 
voci che corrono, e che bene spesso si fanno 
correre per opera ed arte di nemici nostri 
che vorrebbero il nostro danno. In realtà 
questo è l'essenziale: non vi è stato nulla 
che giustificasse il timore di rottura di re-
lazioni fra l ' I ta l ia e la Grecia. 

Le non lievi difficoltà relative a l loccupa-
zione di Salonicco furono appianate, e il 
Governo del E e si è sempre adoperato a 
mantenere con la Grecia buone relazioni 
procedendo di pieno accordo con i nostri 
alleati. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CANEPA. Le circostanze che m'indus-
sero molti mesi or sono a presentare questa 
interrogazione, sono superate dal tempo e 
dagli avvenimenti, e non ce farò quindi 
parola. 

Non posso però lasciar passare questa 
occasione senza esprimere una protesta, 
nella quale sono certo di avere consenziente 
la Camera, per le parole, che non qualifico, 
pronunziate alla Camera greca nella seduta 
del 15 febbraio scorso dal signor Sokulis de-
putato di Corfù, contro l ' Italia, rea di avere, 
unitamente alle truppe inglesi e francesi, 
mandato una modestissima rappresentanza 
del suo esercito per cercare di dar rifugio alle 
eroiche truppe serbe che la nostra flotta 
unitamente alle flotte alleate aveva tra-
sportato dall'Albania. (Vive approvazioni). 

I l signor Sokulis ha creduto di vedere 
in questo atto una manifestazione di im-
perialismo che non esiste, perchè l 'atto fu 
concordato pienamente con gli alleati, anzi 
da essi desiderato, e fu un atto doveroso 
che ebbe natura esclusivamente tempo-
ranea. 

Sono certo che la Camera greca e il po-
polo greco non si sono associati alle ingiurie 
del signor Sokulis, e che essi hanno coscienza 
della necessità dei buoni rapporti tra il no-
stro paese e la Grecia. Non farò ricorso a 
dati storici; non ricorderò il 1821 e il 1897, 
Santorre di Santarosa e Antonio Frat t i , 
perchè forse vi sono orecchi in Oriente che 
sono sordi alle voci del sentimento, ma 
dirò una parola solo nel puro campo degli 
interessi economici. 

Eicorderò che se la Grecia ha raggiunto 
un alto posto nella navigazione, lo deve 
anche all' I tal ia la quale le ha sempre con-

cesso una larga ospitalità nei suoi porti, al 
punto di non applicare le distinzioni fra 
navigazione di cabotaggio e navigazione di 
scalo, che pure sarebbero state eventual-
mente e potrebbero anche essere indicate 
dagli interessi nazionali. (Approvazioni). 

Pertanto, esprimendo questa protesta 
per certe parole inconsulte alle quali siamo 
immensamente superiori, ed affermando an-
cora una volta che il Mediterraneo è un 
campo largo nel quale hanno posto tutt i i 
popoli che la natura e la storia hanno col-
locato sulle sue rive, talché l'odio non può 
essere dettato che o da ristrettezza intel-
lettuale e morale o da rancori di coloro 
che si sentono a disagio, io concludo, que-
sta dichiarazione applicando alla politica 
estera le parole che un giorno in questa 
Aula, per una questione di politica interna, 
pronunciò Felice Cavallotti : « le coscienze 
inquiete rispettino le coscienze tranquille! » 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Medici del 
Vascello ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

M E D I C I D E L VASCELLO. Mi rendo 
pienamente ragione delia necessità che l'o-
norevole sottosegretario di Stato prova di 
dover usare un particolare riserbo nel ri-
spondere alla mia interrogazione. 

Io mi sarei l imitato a prendere atto 
della risposta, se non reputassi conveniente 
di esprimere, sia pure nella forma sintetica 
consentita dal nostro regolamento, il pen-
siero che certamente è condiviso da tutt i 
in quest'aula. 

Segni non dubbi dello stato d'animo 
della Grecia verso di noi in quest'ultimi 
tempi e specialmente dopo ed in conse-
guenza dell'entrata dell' I tal ia in guerra a 
fianco dell'Intesa,- non mancano ; anzi pec-
cano per abbondanza. A parte la stampa^ 
cui l 'ombra del Partenone non conferisce 
certo in questo momento sufficiente usbergo 
per indipendenza e disinteresse, gli at t i 
del Governo greco, che non rammenterò in 
omaggio al riserbo dell'onorevole sottose-
gretario di Stato agli esteri, lo caratteriz-
zano e precisano in modo non equivoco. 

Eicorderò, come ha ricordato l'onore-
vole Canepa, gli attacchi recenti con cui 
alla Camera greca quel tale signore di razza 
indefinita si permise di abbaiare all' I tal ia, 
e questo non già perchè quel signore meriti 
l 'onore di una lezione, tanto più che nes-
suno pensa di far risalire al paese la re-
sponsabilità del gesto di un degenerato... 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Medici, la 
prego di tenersi nei limiti dell' interroga-
zione. 

MEDICI D E L VASCELLO. ...ma per 
rilevare che il Governo greco de t te forse 
prova, in quella circostanza, di una ecces-
siva moderatezza. 

Formulo l 'augurio che i rappor t i f r a 1'I-
tal ia e la Grecia possano rendersi più ami-
chevoli in avvenire, per il bene della situa-
zione nostra nel Mediterraneo e per l 'Eu-
ropa . (Approvazioni). 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Non so se non sarebbe 
forse s t a ta maggiore e più degna sanzione 
per chi ardì pronunciare insane parole con-
t ro l ' I ta l ia il far sì che, Eros t ra to oscuro, 
fosse sepolto nel silenzio. (Bravo!) 

Ma poiché due onorevoli colleghi non 
hanno saputo f renare il na tura le sdegno e 
le hanno qui r icordate, non posso, per 
pa r te mia, che a l tamente deplorare e stig-
matizzare le parole inconsulte^ che, non 
pure a noi, ma a t u t t e le genti civili par-
vero ebbre. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Grecia e 1' I ta l ia 
hanno un t a l posto nella storia del mondo 
che le parole di un ignoto non possono of-
fuscare il sole che splende sulla loro glo-
riosa civiltà. (Vivissime approvazioni — 
Applausi). 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole La 
Pegna al ministro della guerra, « per sa-
pere se non in tenda emanare speciali di-
sposizioni a t t e a riconoscere che anche i 
piccoli censiti non siano esclusi dai sus-
sidi alle famiglie dei r ichiamati ; e ciò per-
chè la mancanza di braccia lavoratrici nelle 
campagne, la generale depressione econo-
mica, la scarsezza dei ricolti agricoli, l 'ar-
restarsi delle esportazioni hanno finito eoì-
l 'assorbire del t u t t o i piccoli reddi t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole La 
Pegna , questa interrogazione s ' intende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Pa-
squalino-Vassallo al ministro dei lavori pub-
blici ed al presidente del Consiglio, « sulle 
cause del terribile disastro avvenu to il 23 
novembre ultimo per il crollo del pon te sul 
Salso, lungo la s t rada interprovinciale Li-
ca ta -Ter ranova ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pa-
squalino-Vassallo, questa interrogazione si 
In tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Felice-Giuifrida al ministro della guerra, 
« per sapere se e quando in tenda estendere 
alle famiglie dei volontar i le disposizioni 
concernenti i sussidi a favore delle fami-
glie dei r ichiamat i ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 
I l decreto-legge n. 1620,13 maggio 1915 che 
regola le concessioni del sussidio giornaliero 
alle famiglie dei r ichiamat i alle armi, pure 
estendendo notevolmente in conf ronto 
delle disposizioni precedenti i casi di con-
cessione di questi soccorsi, ha lasciato inal-
t e ra to il principio che il soccorso debba 
essere accordato solo ai mili tari r ichiamati 
alle armi, o t r a t t e n u t i , quasi come corri-
spettivo del danno economico che viene 
alle famiglie dal dover forza tamente ri-
nunziare al soccorso che loro forniscono i 
conigunti. 

Per estendere per tan to il soccorso alle 
famiglie dei volontari , e l 'estensione do-
vrebbe na tura lmente portars i ai volontar i 
di t u t t e le forme, cioè ai volontar i per la 
du ra t a della guerra e a t u t t i quelli che 
hanno assunto le varie specie di arruola-
mento volontario nell 'esercito, si dovrebbe 
modificare il sistema sanzionato da un de-
cre to aven te forza di legge, con aggravio 
non indifferente alla spesa già rilevantis-
sima che sopporta il bilancio. Sarebbe ne-
cessaria una deliberazione legislativa ap-
provata col consenso del ministro "del te-
soro. 

E a questo proposito, poiché più volte 
si è f a t t a menzione delle spese rilevantissime 
che sopporta l 'erario, dirò che questa spesa 
si aggira intorno ai 43 milioni al mese, cioè 
un milione e mezzo al giorno, somma al 
di là della quale non pare al Ministero di 
potere es tendere questa spesa. (Interru-
zioni). 

L'Amminis t razione militare, nell 'appli-
care il decreto citato si è a t t e n u t a a cri-
teri larghi e non ha esitato ad ammet te re 
al soccorso giornaliero anche le famiglie di 
quelli ohe avevano, bensì, con t ra t to 1 o ar-
ruolamento volontario, ma la cui classe era 
s ta ta chiamata come classe di terza cate-
goria. 

Ora di queste classi di terza categoria 
molte sono già alle armi, e quindi è molto 
ingente il numero degli ex volontari , le fa-
miglie dei quali percepiscono il sussidio. 
Devesi poi sperare che ad integrare l 'opera 
del Governo nel soccorrere per quanto sia 
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possibile queste famigl ie , cont inui l ' o p e r a 
benef ica delle p r i v a t e i n i z i a t i v e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e Fel ice-
Giuf f r ida ha f a c o l t à di d ichiarare se sia 
sodis fa t to . 

D E F E L I C E - G I u jd 'FRID A . C r e d e v o che 
il G o v e r n o avesse q u a l c h e ragione più so-
l ida da c o n t r a p p o r r e a l la d o m a n d a che è 
c o n t e n u t a nel la mia i n t e r r o g a z i o n e . L a 
scusa che per accordare la pensione al le 
f a m i g l i e dei v o l o n t a r i m o r t i in guerra ab-
bia bisogno del la presentaz ione di u n di-
segno di legge è ta le , me lo consenta l 'o-
n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o a l la guer-
r a , da essere presa n e m m e n o siil serio. 

Mol t i d e c r e t i l u o g o t e n e n z i a l i , o l tre c h e 
mol t i p r o g e t t i di legge, v e n g o n o f o r m u l a t i 
g i o r n a l m e n t e per quest ioni mol to meno 
g r a v i e che m o l t o meno di questa interes-
sano la di fesa n a z i o n a l e . 

Ciò può a u t o r i z z a r e q u a n t i sono in que-
sta C a m e r a a r i tenere che questa p a r t e 
del la r isposta è s t a t a così infelice da non 
poters i dire v e r a m e n t e u n a r isposta, anz i 
da p o t e r far capire che non si ha forse il 
c o r a g g i o di r ispondere. 

N o i a b b i a m o visto, onorevole sottose-
g r e t a r i o di S t a t o , che non è in questa que-
stione so l tanto che la missione dei v o l o n -
t a r i di guerra è t e n u t a in non cale, o al-
meno non è c o n s i d e r a t a a l l ' a l t e z z a del fine 
nobil issimo per cui il v o l o n t a r i o v a a ver-
sare il suo sangue per la p a t r i a . 

M A Z Z O L A N T I . H a r a g i o n e ! 
P R E S I D E N T E . N o , o n o r e v o l e D e Eeli-

ce, sono t u t t i soldati e figli nostri b e n e a m a t i 
e va lorosi . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . H o l e t t o 
u n a l e t t e r a , che mi v iene r i c o r d a t a dal la 
i n t e r r u z i o n e de l l 'onorevole M a z z o l a n i , d a l l a 
q u a l e risulta a p p u n t o che si teme la pre-
senza di questi v o l o n t a r i nel l 'esercito, men-
t r e i v o l o n t a r i , adesso come sempre, h a n n o 
d a t o il proprio sangue s p a s s i o n a t a m e n t e 
e d is interessatamente al la p a t r i a ! (Com-
menti). 

Voci. T u t t i h a n n o d a t o il loro s a n g u e ! 
P R E S I D E N T E . T u t t i ! T u t t i ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . O n o r e v o l e 

s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , lasciamo quindi 
da p a r t e la r isposta v e r a m e n t e poco seria... 

P R E S I D E N T E . M a , o n o r e v o l e D e Fe-
l ice-Giuf fr ida , non così.. . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . N o n intendo 
o f f e n d e r e 1' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o . N o n è di lui che mi occupo: par lo 
del c o n t e n u t o del la sua r isposta. 

L a s c i a m o d u n q u e la p a r t e che si r i fe-
risce a l la m a n c a t a presentaz ione dei dise-
gni di l egge ed e s a m i n i a m o p iut tos to l ' a l -
t r a , cioè se i v o l o n t a r i che c o m e il Corri-
doni e t a n t i a l t r i m e r i t a v a n o la misera e 
infel ice consideraz ione e c o n o m i c a , ne l la 
q u a l e si è a g i t a t o il so t tosegretar io a l la 
guerra . . . 

O n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o , dica 
p i u t t o s t o che il G o v e r n o non v u o l e a v e r e 
v o l o n t a r i . . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma non è v e r o ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . D i c a piut-
t o s t o che il G o v e r n o , nel la presente guerra 
naz ionale , per cui si è f a t t o appel lo a l la 
sol idarietà di t u t t i i p a r t i t i pol i t ic i , r inun-
z ierebbe volent ier i a l la p a r t e più nobile 
del paese: quella che dà v o l o n t a r i a m e n t e 
il suo s a n g u e a l l ' I t a l i a . 

H o v i s t o , per t o r n a r e a l l ' interruz ione 
testé f a t t a d a l l ' o n o r e v o l e M a z z o l a n i , dei 
neutra l i s t i che si n a s c o n d o n o sin nelle file 
del la b u r o c r a z i a mi l i tare e forse nel g r e m b o 
dello stesso Ministero, ( Commenti) che r im-
p r o v e r a n o a questi v o l o n t a r i d 'essere s t a t i 
f a u t o r i del la guerra . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e D e Fel ice , 
la prego di c o n c l u d e r e . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io v e n g o 
dal f r o n t e , o n o r e v o l e sot tosegretar io di 
S t a t o , e mi r i m o r d e il cuore di dover de-
nunziare a l c u n e di queste debolezze , che 
non r i g u a r d a n o , del resto, l ' eserc i to che si 
b a t t e v a l o r o s a m e n t e . A U d i n e si è pre-
sentato un v o l o n t a r i o a m m a l a t o , dichia-
r a t o t a l e da una Commiss ione sani tar ia 
loca le . 

O r b e n e la Commiss ione che d o v e v a 
r iesaminare il pr imo giudizio medico , ri-
spose a quel v o l o n t a r i o presso a poco 
quello che ha risposto adesso a me l 'ono-
r e v o l e sottosegretar io di S t a t o : S iete s tat i 
v o i che a v e t e v o l u t o la guerra . Che mi 
s tate p a r l a n d o di m a l a t t i e ! T o r n a t e a l 
f r o n t e ! (Interruzioni — Commenti). 

C A N E P A . A n c h e il R e f u t r a t t a t o male 
un giorno perchè f u s c a m b i a t o per un v o -
lontar io ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canepa , non 
i n t e r r o m p a !... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . H a rag ione 
l 'onorevo le Canepa; i g iornal i hanno p a r l a t o 
del R e , che non r iconosciuto , considerato 
un v o l o n t a r i o , v e n n e t r a t t a t o poco g a r b a -
t a m e n t e . 

Mi auguro che il G o v e r n o v o g l i a fare 
o n o r e v o l e a m m e n d a della risposta del l 'ono» 
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revole so t tosegre ta r io di S t a t o e voglia 
p resen ta re un disegno di legge, per esten-
dere alle famiglie dei- vo lontar i i benefici 
concedut i a ch iunque abbia offer to il pro-
prio sangue per la pa t r i a . (Vive approva-
zioni — Applausi). 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
E L I A , sotto segretario di Stato per la guerra. 

L'onorevo le De Fel ice-Giuffr ida ha f a t t o 
un c o n f r o n t o ve ramen te doloroso t r a la 
nobi l t à del sacrifìcio dei volontar i e quel la 
del sacrifizio che compiono t u t t i gli a l t r i 
soldati . 

Voci. Sono t u t t i uguali, 
E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 

Egli da una quest ione economica ha t r a t t o 
occasione per f a r e un a p p r e z z a m e n t o mo-
rale che io,' per q u a n t o sia ospite so l tan to 
della Camera, non posso lasciar passare 
senza una p ro tes ta . Sembrerebbe che il Go-
ve rno apprezzasse meno coloro che, volon-
ta r i , sono accorsi generosamente a versare il 
loro sangue. Ciò è cont ra r io a ver i t à . El la sa in 
quale considerazione il Governo t enga t u t t i 
i suoi soldati , sia di leva, sia volontar i . 

Io non ho f a t t o che esporre cifre che ri-
gua rdano la po tenz ia l i t à del bi lancio e non 
ho a l t ro da aggiungere. 

D E F E L I C E - G I I T F F R I D A . Molte a l t r e 
economie si possono fa re sulle spese stesse 
del Ministero, perchè il Governo possa per-
met ters i il lusso di es tendere i sussidi alle 
famiglie dei vo lon ta r i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Buecelli, al minis t ro di agri-
co l tu ra , indus t r i a e commercio, « per sa-
pere se non creda oppor tuno nel l ' interesse 
della v i t i cu l tu r a di p r o v v e d e r e d ' u r g e n z a 
a l l ' acquis to del solfato di r ame per la pros-
sima c a m p a g n a , se non r i t enga necessario 
requisire il solfato di r ame ora esistente per 
dis t r ibuir lo ad un prezzo unico agli agri-
coltori che ne f a r a n n o richiesta, e ciò nel-
l ' i n t en to di colpire le p r iva te speculazioni, 
ev i ta re che ta le p rodo t to manchi , ed impe-
dirne le f r o d i e le sofisticazioni, t r a n q u i l -
l izzando la classe dei v i t i cu l to r i coll'assi-
curazione che al solfato di r a m e sarà .prov-
v e d u t o in t e m p o ut i le e ne sarà g a r a n t i t a 
la qua l i t à genuina ». 

Nel l 'o rd ine del giorno d 'oggi è in sc r i t t a 
amche u n ' i n t e r r o g a z i o n e analoga del l 'ono-
revole Yalenzani , al minis t ro d ' ag r i co l tu ra , 
indus t r i a e commercio , « per sapere qual i 
real i ed efficaci p rovved iment i abbia adot -
t a t i o in t enda a d o t t a r e per assicurare ai 

v i t i cu l to r i i ta l iani , ad un prezzo equo, il 
sol fa to di r a m e per la prossima c a m p a g n a 
1916». 

L onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
l ' agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa -
col tà di r i spondere a queste due in ter ro-
gazioni. 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Su que-
sto a rgomen to , al quale s ' interessano n u -
merosi colleghi della Camera e sul quale è 
s t a t a r i p e t u t a m e n t e r i ch iamata l ' a t t enz ione 
del Governo e del Ministero di agr ico l tura , 
i n t endo di r ispondere non solo agli onore-
voli Buccelli e Yalenzani ma anche agli 
a l t r i i n t e r r o g a n t i che sono present ì . 

N o n r isponderò a quelli che fossero as-
senti, per non sembra re meno cortese verso 
di loro, e per non pr ivar l i del loro d i r i t to 
di replica. 

La quest ione del so l fa to di r ame è di 
una g rande impor t anza , speeia lmente in un 
momento nel quale si deplora la scarsi tà 
del vino. D ' a l t r a p a r t e in quest i moment i 
in cui l 'economia nazionale deve avere t u t t e 
le sue risorse disponibili a difesa del paese 
è necessario assicurare a l l ' agr ico l tura la 
massima p r o d u t t i v i t à . 

La quest ione del solfato di r a m e ha due 
la t i sostanziali : l ' app rovv ig ionamen to della 
q u a n t i t à necessaria al consumo in te rno e il 
prezzo di vend i t a . 

I l Ministero ha r ivol to le sue cure pr in-
cipali ad assicurale che le q u a n t i t à a di-
sposizione del l ' agr icol tura fossero sufficienti 
ai bisogni. 

È oppor tuno r icordare che il consumo 
medio si aggira in to rno ai 650,000 quin ta l i 
e che p r i m a della guer ra me tà del solfato 
occorrente p roven iva dal l 'estero, men t re il 
resto era f abbr i ca to in I t a l i a . 

Le difficoltà di acquis to e di t raspor to , 
l ' a u m e n t o dei cambi ed a l t re ragioni che è 
inut i le e saminare qui , rendendo più difficili 
gli acquis t i a l l 'es tero, po r t a rono ad uno svi-
luppo della produzione i ta l iana , la quale nel 
1915 raggiunse circa 600,000 quin ta l i e che 
ne l l ' anno in corso p o t r à quasi c e r t a m e n t e 
da soia soddisfare alle r ichieste nazionali . 

Queste condizioni di f a t t o fu rono rico-
nosciute anche dal convegno t enu to presso 
il Ministero di ag r ico l tu ra ed al quale par-
tec iparono anche gli onorevoli Buccelli , Di 
Mirafiori e Yigna. L a quest ione così si t r a -
s formava nel senso che convenne accer ta re 
se le ma te r i e pr ime per la produzione de l 
solfato e rano disponibil i . 
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Quanto al rame, che si diceva non v e -
nisse in I ta l ia e pel quale si erano sparse 
voci al larmanti , risultò che fino dal mese 
di dicembre le fabbriche italiane erano co-
perte della quanti tà di rame necessaria per 
una produzione da 600 a 660 mila quintali 
di solfato, mentre non vi erano ragioni per 
dubitare che le altre quanti tà di rame even-
tualmente necessarie potessero agevolmente 
procurarsi, date anche le dichiarazioni del 
Governo britannico di autorizzare l'espor-
tazione di tanto metallo quanto fosse ne-
cessario per la produzione i tal iana del pro-
dotto di cui ci occupiamo. 

Dirò di più che, quando si presentarono 
difficoltà per il trasporto del rame, ci furono 
alcune benemerite fabbriche, dico beneme-
ri te intenzionalmente, che si prestarono a 
trasportare il rame mediante camions. 

Eicordo le meraviglie, con cui i presenti 
accolsero le dichiarazioni delle due mag-
giori fabbriche italiane, e cioè che una di 
esse aveva già fabbricato e venduto oltre 
260,000 quintali di solfato di rame, l 'a l tra 
circa 220 mila. 

Quindi sopra un consumo totale di 650 
mila quintali , le fabbriche avevano già ven-
duto per circa 500 mila quintali . 

È noto come le altre materie prime esi-
stano abbondanti nel paese. 

I l Ministero, ad ogni modo, non mancò 
di tener dietro al l 'andamento dell 'industria, 
ed anche ora gli ispettori dell 'industria e 
del lavoro stanno visitando le fabbriche 
principali per assicurarsi che la produzione 
proceda regolarmente. 

Non sono ancora giunti i dati completi 
per t u t t e le fabbriche, ciò che avverrà in-
dubbiamente in brevissimo termine (i dati 
saranno a disposizione degli onorevoli de-
putat i ai quali potessero interessare), ma si 
può dire sin d' ora che la produzione sarà 
forse anche superiore alle previsioni. 

Ciò nonostante e benché, sia detto di 
sfuggita, il solfato di rame di produzione 
nazionale risponda alle esigenze della viti-
coltura quanto 1' importato, molti agricol-
tori i taliani continuano a chiedere solfato 
di rame estero, specialmente inglese. 

Voci. Ci parli dei prezzi. 
C O T T A F A V I , sottosegretario distato per 

Vagricoltura, industria e commercio. L ' I n -
ghilterra, sino da quando giunsero le prime 
ordinazioni, manifestava il desiderio di li-
mitarle per quanto fosse stato possibile, in 
quanto il numero eccezionale di domande 
per acido solforico del Ministero britannico 

delle munizioni aveva fat to enormemente di-
minuire le disponibilità di solfato. Nondime-
no le domande presentate furon quasi t u t t e 
accolte fino alla fine di gennaio, in cui il 
Governo britannico, notando l'intensificarsi 
delle domande stesse, manifestò il propo-
sito di sospendere per due mesi le licenze 
allo scopo di accertare la quant i tà dispo-
nibile per l 'esportazione e di ripartirla t ra 
i paesi alleati in proporzione dei rispettivi 
fabbisogni. 

Naturalmente questo ritardo avrebbe 
inutiliz-zato per la nostra agricoltura le con-
cessioni a venire, dato che il periodo prin-
cipale delle irrorazioni è in I ta l ia il primave-
rile: ed il nostro Governo non mancò di 
farlo notare a quello inglese. Un telegram-
ma di oggi del nostro addetto commerciale 
a Londra annuncia al Ministero che le li-
cenze in sospeso per l ' I ta l ia sono state con-
cesse in blocco: ciò che dimostra, in attesa-
di più precisi particolari, come il Governo 
alleato abbia dato pronta soddisfazione ai 
nostri desideri. 

Nessuna preoccupazione dunque per la 
esistenza della quanti tà del solfato neces-
sario alla nostra viticultura. Qualche diffi-
coltà invece si ebbe per l 'effettiva consegna 
delle partite prodotte, a causa delle diffi-
cili condizioni nelle quali si svolge il traf-
fico ferroviario. 

Queste notizie debbono rassicurare gli 
agricoltori, e debbono porli in condizione 
di difendersi contro biasimevoli specula-
zioni tendenti ad un artificiale.ingiustificato 
rialzo dei prezzi. È bene si sappia che il Go-
verno è completamente preparato e ohe 
procederà con energia e fermezza per fre-
nare qualsiasi tentat ivo di aggiotaggio. 

Voci. Ma i prezzi ! 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. E d a t i -
vamente ai prezzi noi abbiamo osservato 
che, essendo elevatissimo il prezzo del vino 
contrariamente alle annate precedenti, era 
naturale e logico che i produttori dovessero 
preoccuparsi di avere in tempo utile il sol-
fato di rame. Contrariamente a quanto av-
veniva prima, quando le ordinazioni del 
solfato di rame si facevano in febbraio, 
quest 'anno le ordinazioni stesse si son co-
minciate a fare in novembre e dicembre. 

D 'a l t ra parte, essendo il paese in istato-
di guerra, è concepibile che i produttori 
siansi preoccupati dell 'eventuale mancanza 
di carri ferroviari per il trasporto del sol-
fato di rame e si spiega anche la ressa per 
ottenere questi carri innanzi tempo. 
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Nelle r i u n i o n i del n o v e m b r e e del di-
cembre , lo r i co rde ranno i colleglli che vi 
assisterono, si convenne anche di fa r opera 
presso la Direzione generale delle fe r rovie 
affinchè, invece di t r a s p o r t a r e le q u a n t i t à 
di s o l f a t o t u t t e in u n a v o l t a , ciò che forse 
non sarebbe s t a to possibile di fa re all ' ul-
t i m o momen to , da te le esigenze dei t ras -
po r t i m i l i t a r i , l 'Amminis t raz ione delle fer-
r o v i e dello S t a t o cominciasse fin dal di-
cembre a spedi: e a c i n q u a n t a o sessanta 
c a r r i q u o t i d i a n a m e n t e nelle P r o v i n c i e del 
Eegno il solfato di r ame richiesto. E con 
ciò dal centro delle f a b b r i c h e si sarebbe 
i r r ad ia ta la q u a n t i t à di s o l f a t o di r a m e vo-
lu ta nelle v a r i e locali tà dalle qual i prove-
n ivano le r ichieste . (Interruzione del depu-
tato Giacomo Ferri). 

Io personalmente , a c c o m p a g n a t o da pro-
d u t t o r i e da uno o due d e p u t a t i , mi recai 
a l la Direzione generale delle fer rovie dello 
S t a t o che promise di f a re il possibile per 
da re 50 carri al giorno sino alla seconda 
m e t à d 'apr i le , ev i tando così di dovere in 
quel l 'epoca richiedere q u a t t r o o cinque-
cen to carr i al giorno per varie s e t t imane . 

Q u a n t o a l l ' aumen to dei prezzi, è inuti le 
r i co rda re agli onorevoli i n t e r rogan t i , com-
petentissimi in mater ia , come gli a u m e n t i 
del prezzo del rame, del costo dei noli, del 
carbone, del cambio, siano causa d 'un fo r t e 
a u m e n t o sui prezzi p r eceden temen te pra-
t ica t i . 

10 che sono anche un v i t icu l tore , r icordo 
di aver p a g a t o il solfato di r a m e negli ann i 
p recedent i da un minimo di 34 lire ad un 
massimo di 70 o 75 lire. P a g a r e ques t ' anno 
prezzi più a l t i del no rma le è p e r f e t t a m e n t e 
spiegabile, ma non è assolu tamente ammis-
sibile che si p r e t e n d a n o prezzi proibi t iv i 
qual i per mol te p a r t i t e si p r a t i c a n o oggi 
con u n a progressione impress ionante . Per -
t a n t o , q u a n d o i prezzi sono salit i a 120, 
a 130, a 16.5, il Governo aveva il dovere di 
a l larmars i , come si è a l l a r m a t o per quest i 
prezzi esagerat i . (Interruzione del deputato 
Giacomo Ferri). 

P e r m e t t a , onorevole Ferr i , che io svolga 
le mie idee. 

11 Governo, dicevo, facendo della que-
stione premuroso ogget to di s tudio, ha po-
t u t o cons ta t a re che le f abbr iche non ave-
vano va r i a to i prezzi se non l ievemente , 
ossia da 65 o 70 come erano l ' anno scorso 
ad 85 o 92 lire, t a n t o che le Associazioni 
agrar ie h a n n o p o t u t o concludere le loro 
compere a prezzi medi variabi l i nei li-
mi t i p rede t t i . E p p u r e , nonos tan te ciò, si 

c o n t r a t t a v a pubb l i camen te il solfato a 160 
lire, segno questo che vi era una ingorda 
speculazione che lo t e n e v a seques t ra to per 
r i c a t t a r e al m o m e n t o oppor tuno la viticol-
t u r a naz ionale . 

F E E E I GIACOMO. Ci vogliono i cara-
binieri . 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Una delle 
f abbr iche , coi documen t i alla mano , ha po-
t u t o p rova re che essa aveva c o n t r a t t a t o con 
i v i t i cu l tor i circa 320,000 quinta l i , cioè circa 
la me tà del fabbisogno nazionale, a un de-
t e r m i n a t o prezzo, anche inferiore alle 80 o 
alle 75 l i re ; e che, ad on ta de l l ' aumento 
eccessivo dei prezzi, non aveva s to rna to 
a lcun c o n t r a t t o . 

Ora, io non so e non posso comprendere 
come si possa par la re di carabinier i a pro-
posito di f abbr iche come ques t a ! 

F E E E I GIACOMO. Ma n o ! 
COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Yede 
l 'onorevole F e r r i ? I n t e r r o m p e n d o si dà 
luogo anche ad equivoci ! P e r m e t t a d u n q u e 
che io finisca di r i spondere ai colleghi in-
t e r rogan t i . D o m a n d o anzi scusa alia Ca-
mera se la mia r isposta è forse soverchia-
m e n t e di f fusa; m a io non posso non t e n e r 
conto degli al t i interessi che a queste in-
te r rogaz ioni si conne t t ono . 

Ora, t e n u t o conto che nessuna fabbr ica 
ha s to rna to i c o n t r a t t i , t e n u t o conto che 
la q u a n t i t à di solfato necessario esiste in 
paese, t e n u t o conto che se qua lcuno desi-
dera solfato di r ame inglese ne è l ibera l 'e-
sportazione per l ' I t a l i a per domande anche 
p re sen ta t e in blocco, t e n u t o conto che le 
f abbr iche con t inuano a funz iona re rego-
l a rmen te , il prezzo e so rb i t an t e che si do-
m a n d a non è che la conseguenza di una 
ingorda speculazione. 

Voci. È chiaro! . . Lo abb iamo già d e t t o 
noi!. . Eequis i te lo! 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Pe rò noi 
ci siamo s o p r a t u t t o p reoccupa t i di due cose: 
che ques ta speculazione, q u a n d o debba es-
sere co lp i t a , lo sia veramente. . . ( Interruzioni) 
...lo sia v e r a m e n t e al momento o p p o r t u n o e 
in t e m p o uti le, perchè non si può pa r l a re 
di colpire la speculazione, se non quando 
vi è il p r o d o t t o sufficiente per i bisogni della 
col t ivazione. 

Voci. Ma se voi stessi d i te che c'è!. . 
C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Mi la-
scino par la re . Poiché il fabbisogno è di circa 



Atti Parlamentari _ 8879 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1916 

650 mila qu in ta l i e poiché se ne sono fab- 1 

br i ca t i circa 560-570 mila, occorre lasciare 
che le f abbr i che continuino a p rodur re solfa-
to in rag ione di 34 o 40,000 quinta l i al mese. 
I n f a t t i vi sono col t iva tor i che non comprano 
in una sola vo l ta il solfato per mancanza , 
di mezzi; e non sa rebbe giusto nè ragione-
vole che quest i , che sono i più miseri, ri-
manessero senza solfato, o lo pagassero a 
un prezzo esorb i t an te . 

D a t a ques ta condizione di cose, r i su l ta 
ev iden t e che occorre colpire nel più breve 
t e r m i n e possibile t u t t a ques ta speculazione 
che si compie.. . 

Voci. I carabinier i ci vogliono ! 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

V agricoltura, industria e commercio. ...a 
mezzo di aggio ta tor i e a mezzo di specu-
latori , che con l ' agr icol tura e con la viti-
cul tura nazionale non hanno a che vedere, 
e che pensano esclusivamente ai loro affari , 
e poco si preoccupano delle condizioni di 
disagio in cui me t t ono il Paese. 

F E R R I GIACOMO. Siamo d 'accordo , 
ma ci vogliono i carabinier i ! 

C O T T A F A V I , sottosegretario dì Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Onore-
vole Ferr i , non sapevo che ella avesse t a n t a 
ammiraz ione per i carabinier i . {Si ride). 

F E R R I GIACOMO. Voi di te che c 'è la 
t r u f f a o rgan izza ta . P r o v v e d e t e . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , non 
i n t e r rompa ! 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Mi lasci 
dire, onorevole Fer r i . Uno dei lat i più gravi 
della quest ione è questo : la speculazione in 
I t a l i a si compie così impunemen te perchè 
moltissimi.. . 

F E R R I GIACOMO. Si compie per colpa 
del Governo che non provvede . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercioMa mi 
lasci pa r la re ! Non mi usi «cortesia ! 

F E R R I GIACOMO. No, è la ver i tà , noi 
siamo qui non per f a rv i dei compl iment i , 
ma per dire la ver i t à . Avete i carabinier i , 
fa te l i agire. 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Ferr i , r i -
peto, non in te r rompa ! 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. S t a di 
f a t t o che mol te volte questi aggiotaggi av-
vengono perchè coloro che hanno bisogno 
di acquis tare il sol fa to di r a m e non si ri-
volgono d i r e t t a m e n t e ai Consorzi agrari , 
alle Società agricole, ai Comizi e ai fabbr i -
cant i , ma si r ivolgono a quei soliti inter-
mediar i i quali hanno t u t t o l ' interesse a 

t e n e r e alt i i prezzi per fa re un eccessivo 
guadagno . 

Ora io dichiaro alla Camera che per 
quan to r iguarda il Governo e i provvedi-
ment i da prenders i per ev i ta re alla viti-
cu l tu ra i dann i t e m u t i dagli onorevoli in-
t e r rogan t i , il Ministero di agr icol tura vigi-
lerà a t t e n t a m e n t e , (Rumori) e si r iserva 
piena e assoluta l iber tà d 'azione se ed in 
q u a n t o fosse necessario il suo energico e 
d i re t to in te rven to . (Commenti animati). 

Voci. Il calmiere ci vuole ! 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Quando 
sarà il momento , giudicheremo noi, non 
loro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bucee l l iha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

B U C C E L L I . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a to per l ' agr icol tura che 
ha voluto r ispondere in modo assai esteso 
alla mia interrogazione. Io non ho mai in-
te r ro t to , perchè non è affare mio in ter rom-
pere, quando specialmente pa r t ono osser-
vazioni dal banco dei ministr i . Ad ogni 
modo però, s t an te la brevi tà del tempo, non 
posso po r t a r e qui t u t t e le ragioni che h a n n o 
da to mot ivo alla mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Benissimo, onorevole 
Buccelli. 

B U C C E L L I . L 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to ha accenna to che il 20 dicembre 
scorso vi fu u n ' a d u n a n z a da lui presieduta 
ed alla quale io assistei come inv i t a to . E b -
bene, che cosa è r i su l ta to da quel l ' adu-
nanza % Che i p rodu t to r i hanno dichiara to 
fino dal dicembre, e cioè t r e mesi fa , che 
il fabbisogno per t u t t a la vi t icol tura i ta -
l iana vi era: vi era il r a m e e per conse-
guenza la produzione. A quell 'epoca dichia-
ra rono di -averne venduto oltre 450 mila 
quintal i al prezzo medio di 85lire al quin ta le . 

C O T T A F A V I sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L ' ho già 
de t to io. 

B U C C E L L I . Ora come va, onorevole sot-
tosegretario di S ta to , che il prezzo del solfato 
di r ame cont inua sempre ad a u m e n t a r e ? 
Se permet te , le dirò io la ragione vera, che 
è i a seguente. Vi sono s ta t i dei comizi ul t i-
m a m e n t e , d a p p e r t u t t o . È vero che erano 
pro ib i t i dalle p re fe t t u re , ma li abb iamo 
f a t t i lo stesso, (Commenti — Approvazioni 
all' estrema sinistra) in fo rma p r i v a t a . 

Una voce. Sovversivo ! 
B U C C E L L I . . . .perchè li crediamo l 'unico 

mezzo per poter difendere la v i t i cu l tu ra 
nos t ra , in conformi tà dei nostri d i r i t t i . 
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H a n n o nomina to delle Commissioni (an-
che io ho avu to la disgrazia di f a rne par te ) 
che sono a n d a t e dal l 'onorevole minis t ro 
Cavasela. . . {Commenti). 

E che cosa ha r isposto il ministro ? 
H a r isposto che il sol fa to di r ame v 'e ra , 

m a quan to al prezzo non se ne incar icava . 
Ora la de te rminan te de l l ' aumento del prezzo 
f a t t o da quegli ingordi speculator i , per ser-
virmi delia stessa parola usa ta dal l 'onore-
vole sottosegretario. . . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. E la 
r ipeto. 

B U C C E L L I . ...si può anche r i t rovars i in 
quelle parole de t t e dallo stesso onorevole 
minis t ro . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Nem-
meno per idea ! 

B U C C E L L I . Questa è la vera ragione, 
ch iamiamola così, storica del Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio . 

Orbene, gua rda t e : dal d icembre ad oggi 
i prezzi sono ar r iva t i a 165 lire ! Si noti 
poi che per la piccola p ropr ie tà si vende 
in media a due lire il chi logrammo. E 
non è ancora t u t t o . Si d ice: noi vogliamo 
i prezzi liberi. Ma il l iberismo si fa per in-
tero o non si fa. Come va che ave te f a t t o 
la requisizione dei buoi, della paglia, del 
fieno e del grano. . . (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
prego, facc iano silenzio, e lascino svolgere 
l ' interrogazione. 

B U C C E L L I . Ora, mén t r e occorre che 
t u t t i por t ino il proprio . con t r ibu to alla 
fronte, per la nos t ra g u e r r a ; di t u t t i gli 
agricoltori nessuno è imbosca to , o po r t a il 
bracciale; (Commenti — Applausi) ma sono 
t u t t i a comba t t e r e . 

E quando and iamo dal l 'onorevole mi-
n is t ro a chiedergli un po ' di p ro tez ione per 
l ' agr ico l tura ci r i sponde : noi del prezzo 
non ci cur iamo. 

Dopo t u t t o , se la t e r r a f r u t t a , e se essa 
rende a noi agr ico l tor i qua lche cosa, gran 
pa r t e dei suoi f r u t t i e n t r a nelle casse dello 
S ta to , di quello S t a to che noi sos teniamo 
e al quale diamo i mezzi per f a r e la guer ra . 
Ma c'è di più. I n quella r iun ione l 'onore-
vole Cot ta fav i , lo ha de t to anche qui 
poc 'anzi , ha promesso, e lo ha fa t to , di 
a n d a r e alla Direzione generale delle fer-
rovie a dire di m a n d a r e 50 carr i giornal-
men te perchè il solfato di r ame dai post i 
di produzione venga ai post i di consumo. 
Orbene , da al lora in poi fino ad oggi nes-

sun car ro ancora h a n n o da to le ferrovie-
delio S ta to . 

Io mi domando quale sia l ' a u t o r i t à d e i 
ministro di agr icol tura . . . (Rumor i — Com-
menti). 

10 non voglio t ed ia re magg io rmen te la 
Camera , ma è bene che il min is t ro sappia 
che noi t u t t i non cesseremo la nos t r a agi-
taz ione . . . ( In terruz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a n o , oao-
revoli colleghi ! 

B U C C E L L I . Noi con t inueremo la nos t ra 
agi taz ione e sarete voi che dovre te met -
te rc i in condizione di fa r la cessare. Essa 
cesserà solo quando il Governo a v r à preso 
t u t t i quei p rovved imen t i che gli agricol-
t o r i rec lamano, e che hanno ragione di 
o t t enere . (Viv i ss ime approvazioni — Con-
gratulazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valenzani 
ha facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

Y A L E N Z A N I . Neanche io, onorevol i 
colleghi, posso dichiararmi sodisfa t to delle 
dichiarazioni dell 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to . 

E quel che più impor ta , o più dovreb-
be impor ta re , per chi ha responsabi l i tà di 
governo, non sa ranno sodis fa t t i i vi t icul-
tor i d ' I t a l i a , i quali vedono, con l 'avvic i -
narsi della campagna an t ipe ronospor ica , 
accrescersi ogni giorno di più i prezzi del 
so l fa to di rame. 

11 ministro de l l ' agr icol tura ha resist i to 
pass ivamente ma t enacemente , con quel la 
t e n a c i t à che t u t t i r iconoscono come u n a 
do t e precipua del minis t ro di agr ico l tura , 
indus t r i a ecommercio, (Commenti) quella t e -
nac i t à per la quale il minis t ro di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio. . . 

Voci. Non fa niente ! 
Y A L E N Z A N I . . . .ha r i p e t u t o q u e s t ' a n n o 

gli stessi errori che aveva commesso pre-
ceden t emen te . (Commenti). 

I l ministro dunque ha resisti to alle pro-
poste, ai consigli, ai vot i , che da Comizi 
agrar i , da coopera t ive , da Camere di com-
mercio, da associazioni di v i t icul tor i e rano 
s t a t i a lui f o rmu la t i e presenta t i , perchè il 
prezzo del solfato di rame, nocivo assolu-
t a m e n t e alla produzione vinicola, divenisse 
un prezzo equo, r i sponden te a quel che do-
vrebbe essere il prezzo di merca to nel no-
stro Paese . 

Ma l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o y 

con l ' o rna t a sua paro la , ha cerca to di giu-
stificare la mancanza assoluta di ogni ini-
z ia t iva al riguardo-, ed i comun ica t i del 
Ministero di agr icol tura , sparsi per l ' I t a l i a 
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per mezzo dell'Agenzia Stefani, ci hanno 
fat to sapere che pratiche sono state ini-
ziate dal nostro Governo verso il Governo 
inglese per ottenere il rame ad un prezzo 
minore o per ottenere la riduzione di noli, 
che non ha però ottenuto. 

Or tutto questo può portare a un suc-
cesso parlamentare, ma non farà ribassare 
come non ha fatto ribassare, finora, di un 
soldo, il prezzo assolutamente proibitivo, al 
quale si vende il solfato di rame in I tal ia . 
(Benissimo !•) 

Ora, poiché non è in questa sede di in-
terrogazioni che possono essere dimostrate 
le manchevolezze e l'in sufficienza dell'opera 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, in una così importante que-
stione, io mi riserbo di ritornare sull'argo-
mento alla prossima discussione del bilan-
cio di agricoltura, industria e commercio. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

V E R O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Mi dispiace, onorevole 

Veroni, ma non posso darle facoltà di par-
lare. L 'ora è passata : e poi lei è per do-
mani. Ella potrà svolgere lunedì la sua in-
terrogazione. 

V E R O N I . Onorevole Presidente, l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commercio, ha dichia-
rato che rispondeva a tutt i coloro che 
hanno presentato interrogazioni su questo 
argomento. Ora, poiché la mia interroga-
zione, che non cade nel turno di oggi, ri-
guarda precisamente lo stesso argomento, 
mi sembra del tutto inutile ripetere questa 
discussione lunedì prossimo. Quindi, se me 
lo consente... 

P R E S I D E N T E . Le ho detto, onorevole 
Veroni, che, a' termini del regolamento, 
non posso darle facoltà di parlare. 

V E R O N I . ...io dichiaro che non sono 
sodisfatto della risposta data dall'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura, industria e commercio... (Commenti, 
conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Veroni, ella 
non ha facoltà di parlare. Se continua, 
dovrò ordinare agli stenografi di non rac-
cogliere le sue parole. 

V E R O N I . Termino subito, onorevole 
Presidente. Osservo soltanto che l'onore-
vole sottosegretario non ha dato alcuna 
assicurazione sui provvedimenti che la vi-
nicultura nazionale invoca per risolvere la 

presente gravissima situazione del mercato 
del solfato di rame. 

Occorrono il censimento, la requisizione e 
il calmiere. È inutile aver constatato l'esi-
stenza d'ingordi'speculatori, come ha fatto 
l'onorevole sottosegretario di Stato, senza 
poi adottare provvedimenti per colpire la 
loro azione disonesta. (Approvazioni). 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
per l'istruzione pubblica ha facoltà di pre-
sentare un disegno di legge. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge: Stanziamento della 
somma di lire 10,500 nella parte straordi-
naria di ciascuno degli stati di previsione 
della spesa per il Ministero dell'istruzione 
dal 1915-li» al 1917-18 per affitto di locali 
in servizio della Regia Accademia di Belle 
Arti in Milano. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione del disegno di legge : Stanzia-
mento della somma di lire 10,500 nella 
parte straordinaria di ciascuno degli stati 
di previsione della spesa per il Ministero 
dell'istruzione dal 1915-16 al 1917-18 per af-
fìtto di locali in servizio della Regia AccaT 
demia di Belle Arti in Milano. 

L'onorevole ministro ha chiesto che que-
sto disegno di legge sia inviato alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Invito gli onorevoli Perrone e Giovanetti 
a recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni. 

P E R R O N E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Castellino per istigazione a delinquere 
e oltraggio ad agenti della forza pubblica. 
(472) 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1432, in data 22 agosto 1915, 
che istituisce una Commissione tecnico-am-
ministrativa per la liquidazione di inden-
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ni tà varie, dipendent i dal terremoto del 
13 gennaio 1915. (516) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distr ibuite. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B C O B A . 

Discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per 1 esercizio 1915-16. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giornoreca: 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. 

Proseguendo nella discussione generale, 
spet ta di par lare all 'onorevole Tosti, il 
quale svolgerà anche il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta della improro-
gabile necessità di armonizzare l ' is truzione 
naut ica ai progressi della tecnica navale, 
invita il Governo a voler a t t u a r e la ri-
forma già da anni s tudia ta degli I s t i t u t i 
naut ic i ». 

TOSTI. Onorevoli colleglli! L 'ordine 
del giorno da me presentato mira a risve-
gliare il t an to auspicato e discusso pro-
get to di r i forma degli ist i tuti naut ici dai 
t ranquil l i sonni nei polverosi archivi del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Tante al t re voci, della mia ben più au-
torevoli , hanno in quest 'Aula e nella li-
bera discussione, in congressi e sulle pa-
gine di accredi tate riviste tecniche, dimo-
s t ra to la necessità di armonizzare l ' istruzione 
naut ica con i progressi della tecnica navale, 
di elevare la cul tura generale del perso-
nale che deve prepararsi al comando di 
grosse uni tà della nostra flotta mercantile, 
di addestrare con prat ici corsi a bordo 
tale personale, prima che gli siano confe-
riti gradi e responsabili tà. 

Ma il r isul tato è stato pur t roppo tale, 
che dovrebbe disanimare chiunque non sia, 
come me, più che persuaso della impre-
scindibile necessità di tal i r i forme. 

St rana sorte, invero, quella dell 'ordina-
mento della istruzione nautica ! 

Stabilito, dopo la costituzione del Re-
gno, nel 1866,,- e leggermente modificato 
negli anni 1873 e 1891, vige t u t t o r a , mal-
grado i rapidi progressi della tecnica na-
va le ; sì da giustificare quanto , forse t roppo 
crudamente , fu det to , che cioè l ' insegna-

mento impar t i to oggi negli i s t i tu t i naut ic i 
in nulla è diverso da quello che si impar-
t iva nelle scuole naut iche del periodo ve-
lico ! 

La necessità di procedere ad un riordi-
namento radicale degli is t i tut i nautici , au-
torevolmente prospet ta ta , come ho det to , 
in quest 'Aula e fuori , provocò nel 1906 la 
costituzione di una Commissione Reale , 
presieduta dall 'onorevole ammiragl io Ca-
nevaro, e della quale, f ra gli altri , faceva 
pa r te il collega ed amico onorevole Mar-
cello, che fu qui dentro t enace assertore 
di ta le riforma ; e che ora certo, negli oscuri 
ambulacri del palazzo di Yia del Seminario, 
penserà con r impianto al fiato allora spre-
cato ! 

Dopo circa qua t t ro anni di serio lavoro, 
la Commissione Reale espose le sue con-
clusioni in una elaborata e voluminosa re-
lazione indirizzata agli onorevoli Boselli e 
Mirabello, ministri della istruzione pub-
blica e della marina in quell 'epoca. 

In ta le relazione venivano accura ta-
mente esaminate le condizioni in cui tro-
vavasi la marina mercantile, per quanto 
r iguardava l ' i s t ruzione naut ica e navale ; 
venivano dimostra te le deficienze dell' in-
segnamento, e si proponeva un piano di 
riforme, davvero organico e completo, sia 
dal pun to di vista didatt ico, sia da quello 
tecnico ed economico. Ed in essa si chie-
deva la istituzione di scuole medie con in-
dirizzo nautico e navale ; quella di scuole 
inferiori e popolari per l 'a l largamento della 
cultura marinaresca nelle funzioni minori 
della marina mercantile ; l ' i s t i tuz ione di 
corsi di perfezionamento ; ed, infine, si prov-
vedeva anche ai corsi di abili tazione allo 
insegnamento delle discipline naut iche. 

Ad integrare poi tali corsi, la Commis-
sione Reale proponeva un tirocinio di p ra -
tica marinaresca da compiersi su apposite 
navi-scuola, così come da t empo si pra t ica 
in t u t t e le marinerie d 'Europa . 

P rogramma, come vedesi, vasto e com-
pleto, al quale faceva riscontro un aumento 
minimo di spese, che un oppor tuno rima-
neggiamento delle tasse scolastiche avrebbe 
reso ancor più esiguo. 

Tu t to lasciava sperare che le proposte 
organiche della Commissione Reale fossero 
subito consacrate in un disegno di legge 
da sot toporsi a l l 'approvazione del Pa r l a -
men to ; ed anzi, quale allegato alla rela-
zione, la Commissione presentava uno sche-
ma di proget to di leg^e completato da ela-
boratissimi programmi ed orari. 
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Ma, il lavoro della Commissione non ebbe 
fortuna presso il Ministero della pubblica 
istruzione, ed il progetto di riforma co-
minciò i suoi sonni tranquilli negli scaffali 
della Direzione generale delle scuole medie ! 

E forse, per dar una ragione qualsiasi a 
questo « -fin de non recevoir », incominciò 
una sterile bizantina discussione, durata 
circa quattro anni fra i due Ministeri in-
teressati (e soprattutto tra i fautori del-
l'una o dell'altra soluzione) sull'opportu-
nità o meno che la gestione degli I&tituti 
nautici e di tutta l'istruzione nautica della 
marina mercantile, percorresse il breve 
tratto che separa Piazza della Minerva da 
Via della Scrofa, passasse dal Dicastero del-
l'istruzione pubblica a quello della marina. 

Mutarono in quei quattro anni i Mini-
stri, ma la discussione non si interruppe : 
ora cortese, mite, melliflua come in una 
« Corte d'amore », ora vivace, quasi brutale, 
come un alterco ! 

Ed intanto, la contestata istruzione nau-
tica, novella « Secchia rapita », e, peggio an-
cora, la marina mercantile, soffrivano da 
tale stato di cose ! 

Nel febbraio 1914 finalmente i due mi-
nistri riescono a trovare una via di acco-
modamento, e decidono di deferire ad una 
nuova Commissione, composta di sei mem-
bri (tre per la marina e tre per l'istruzione 
pubblica) e presieduta dall'onorevole pro-
fessore Celoria, scelto di comune accordo 
fra i due Ministeri, l 'incarico di avanzare 
proposte atte a derimere tale controversia, 
ed a preparare una pronta pratica attua-
zione della riforma. 

So che la nuova Commissione si è riu-
nita più volte, so che fin dall'ottobre 1914 
ha presentato le sue conclusioni, che ignoro; 
ma so anche che fino ad oggi nessun pro-
getto è stato presentato al Par lamento! . . . 
La relazione Celoria sarà andata a tener 
compagnia all' altra dell' ammiraglio Ca-
nevaro, in quei tali polverosi archivi... 
e la marina mercantile nostra attende an-
cora che gli Ist i tuti nautici siano messi in 
grado di fornire capitani e macchinisti ve-
ramente ed in tutto degni del nostro na-
viglio mercantile moderno. 

Ma che strana fatalità pesa su tutt i i 
servizi che dipendono, oltre che dal Mini-
stero della marina, da uno degli altri Di-
casteri ! Che strano fatale silenzio pesa 
sulle relazioni delle Commissioni incaricate 
di derimere le controversie che inevitabil-
mente si hanno in conseguenza di tali in-
terferenze di attribuzioni! . . . 

Eicordate l'inchiesta sullo spostamento 
della boa della Gaiola ? 

Vi siete mai, onorevoli colleghi, doman-
dato a quali conclusioni sia giunta la Com-
missione che doveva stabilire se le respon-
sabilità toccassero al servizio idrografico 
della marina od al personale del Genio ci-
vile ? Ebbene tale relazione esiste, è vo-
luminosa, è pienamente conclusiva; ma an-
che questa dorme, dorme saporitamente, 
protetta da triplice busta e da parecchi 
suggelli di ceralacca, negli archivi del Mi-
nistero della marina e di quello dei lavori 
pubblici. 

Io, onorevole ministro, non so a quali 
conclusioni sia pervenuta la Commissione 
presieduta dall 'onorevole Celesia, nè mi 
faccio vincere dalla pur grande tentazione 
di dimostrare alla Camera quali grandi van-
taggi ridonderebbero alla marina mercan-
tile, se la gestione della istruzione nautica 
passasse definitivamente al Ministero della 
marina. E non lo faccio: per non tediar più 
lungamente gli onorevoli colleghi, e perchè 
son persuaso che ben altra forza di argo-
menti occorra per vincere l 'attrito di primo 
distacco di tale gestione dal Ministero della 
pubblica istruzione. Ma una sol cosa vi 
dico: Affrettate l'applicazione della riforma, 
salvate la marina mercantile dallo stato di 
marasma in cui si trova il nostro perso-
nale !,.. 

Nel discorso pronunziato a Napoli, voi 
anche avete fatto cenno della necessità di 
tale riforma. 

Essa non può più oltre esser r i tardata; 
ad essa è legato indissolubilmente l'auspi-
cato risorgimento della marina mercantile, 
che deve riprendere l'alto posto per tanti 
anni tenuto nel periodo velico. 

E se proprio l 'attuale situazione politica 
ed economica non vi permette di applicarla 
per intero, iniziatela con provvedimenti di 
facile e pronta attuazione che, almeno in 
parte, pongano rimedio al dilagare di danni 
diretti sulla nostra marineria. 

Presentemente gli Istituti nautici, così 
come sono, non rispondono più alle esigenze 
dei tempi ed ai progressi della tecnica na-
vale. 

Vi si è ammessi con scarsissime cogni-
zioni generali; il corso che vi si compie è 
di appena tre anni; i programmi di studio 
sono antiquati. I l diploma di licetfza che 
da essi si conseguisce non ha alcuna equi-
pollenza di studi rispetto ai diplomi che 
si ottengono dalle diverse sezioni degli Isti-
tuti tecnici e delle altre scuole professio-
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nali. L'istruzione che vi si impartisce è va-
namente teorica, priva di qualsiasi sussidio 
di prat iche esercitazioni, sia duran te il 
corso scolastico, sia durante il periodo delle 
t roppo lunghe vacanze estive; mentre ap-
punto si dovrebbe profi t tare di queste va-
canze per esercitare razionalmente i gio-
vani allievi dei corsi professionali nella pra-
tica della navigazione. 

L'istruzione che pertanto se ne conse-
gue, non è per nulla r ispondente alle fina-
lità della professione, con grave danno di-
ret to della marina mercantile, ed indiretto 
della marina da guerra che da quella deve 
ri trarre i suoi ufficiali di complemento. E 
la guerra a t tua le dimostra la necessità di 
avere a disposizione un buon nucleo di ca-
pitani marit t imi e di macchinisti, intellet-
tua lmente e professionalmente preparati , 
per colmare le pur t roppo gravissime defi-
cienze di quadri per la nosfra flotta da 
guerra. 

Per la r i tardata riforma sono in tanto 
venuti a mancare anche gli insegnanti di 
materie nautiche,, poiché non si è potuto 
provvedere alla nuova scuola che dovrebbe 
crearli; dopo la prematura se non incon-
sulta soppressione della Scuola normale nau-
tica, presso la Scuola superiore di Genova. 

Non son pochi gii ist i tuti nautici che 
mancano oggi di insegnanti per le materie 
professionali, ed hanno dovuto supplirvi 
talvolta con persona cui, se pur lo zelo 
non fa difetto, manca la coltura e la pre-
parazione specifica. 

E così anche la bella tradizione del corpo 
degli insegnanti di materie as t ro-nau-
tiche (fra cui ve ne furono e ve ne sono 
valentissimi) minaccia di esser d i s t ru t t a ! 

Ed, infine, il r i tardo nella riforma che 
propugniamo, ha por ta to con sè, per con-
seguenza logica, quello dei provvedimenti 
per i gradi della marina mercantile, recla-
mati con insistenza da t u t t o il ceto mari t -
timo, e per i quali il Consiglio superiore 
della marina mercantile non ha potuto an-
cora provvedere. 

Onorevoli colleghi. Son t roppo note le 
qualità davvero ottime della nostra gente 
di mare, perchè io debba soffermarmi a 
farne l'elogio. A tu t t i voi è noto quali te-
sori di bontà, coraggio, operosa a t t iv i tà si 
racchiudano nell 'animo dei nostri marinai. 

Ma, pur t roppo, da qualche anno a que-
sta parte, si nota che, per molteplici ra-
gioni che qui sarebbe lungo ora enumerare, 
non pochi marinai e pescatori abbandonano 
il mestiere avito, per darsi agli altri più 

remunerat ivi e meno duri e pericolosi, che, 
nei grandi centri, fiorenti per industrie, 
sopra t tu t to possono facilmente abbracciare. 
E questo fenomeno ha anche nella leva 
mari t t ima le sue ripercussioni preoccupanti . 

Bisogna in ogni modo evitare che si 
estenda ancor più questo esodo dal me-
stiere marit t imo, bisogna, al contrario, che 
la gente delle nostre coste vi si dedichi in 
maggior numero, e che alle doti morali e 
di cara t tere in essa innate, si aggiungano 
quelle di una coltura intel let tuale, che ora 
pur t roppo è negletta. 

Con scuole popolari marinaresche si formi 
questa coltura del marinaio ; con l 'oppor-
t u n a ed attesissima r iforma degli is t i tut i 
nautici, si provveda sopra t tu t to a miglio-
rare la preparazione professionale ed in-
tel let tuale degli ufficiali e dei comandanti . 

Sarà vostro vanto, onorevole ministro, 
aver contribuito a tale opera, degna delie 
tradizioni mari t t ime della nostra I ta l ia ! 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' is truzione pub-
blica. 

GRIPPO ministro dell'istruzione pub-
blica. {Segni di attenzione). Io devo ringra-
ziare i numerosi colleghi che hanno preso 
la parola nella discussione generale di que-
sto bilancio, per la temperanza e la prat i-
cità delle osservazioni che da essi sono s ta te 
fa t te . Invero, poiché si discute di un bi-
lancio in gran par te esaurito e ci t roviamo 
in un periodo nel quale qualunque pro-
gramma di nuove leggi, di riforme ampie 
e di proponimenti vasti, sarebbe poco op-
portuno, la discussione, per quel senso di 
misura e di opportuni tà che guida la no-
stra Assemblea, è s ta ta circoscritta ad os-
servazioni pratiche, le quali saranno t enu te 
nel debito conto, come io spero di dimo-
strarvi. 

Debbo ringraziare e il presidente e il re-
latore della Giunta del bilancio per la lu-
cidezza e precisione dell'esposizione f a t t a 
nella relazione a voi sottoposta che dimo-
stra la grande collaborazione che questa 
eminente Commissione presta al Governo, 
al Governo, dico, indipendentemente dalle 
persone ; perchè è sua tradizione di con-
ciliare le due fondamentali esigenze di ogni 
funzione di controllo finanziario ; f renare 
le spese ed indicare dove esse siano più op-
portune per le necessità dello Sta to . 

Debbo anche una parola di ringrazia-
mento a quei colleghi che furono gentili e 
benevoli verso di me e verso il mio valoroso 
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col laboratore . Desidererei da t u t t i una lode: 
che io non m 'apponga male se desidero 
essere breve. 

Come ho de t to , il bilancio, in gran par te 
speso, non può prestarsi che ad osserva-
zioni prat iche, ad osservazioni di oppor-
t u n i t à , le quali conducano ad un r isul tato 
ve ramen te effe t t ivo. 

Debbo p reme t t e r e una osservazione di 
indole generale. 

Suol dirsi, ed io credo forse con un po' 
d ' inesat tezza, che sia s ta to meri to del po-
polo e dello S ta to i tal iano non avere alte-
rato le funzioni normali della vi ta , mal-
grado la guerra . 

Io dico che vi è del vero, ma vi è anche 
dello inesat to in questa proposizione, perchè 
la guerra è tale un f a t t o gravissimo, con i 
suoi lut'ti, con le sue infinite esigenze, che 
l ' amminis t raz ione pubblica la quale non 
tenesse 'conto della guerra , e procedesse 
come se si fosse in t empi normali , sarebbe 
una amministrazione non r ispondente alla 
necessità delle cose e mancherebbe ai suoi 
veri fini. 

L 'amminis t raz ione deve procedere, ed io 
spero di d imostrare brevemente che ha pro-
ceduto, con serenità, ed anche con avve-
dutezza . Ma deve a d a t t a r e alle esigenze 
della guerra i mezzi per svolgere l 'azione am-
minis t ra t iva . Ed io, nei rappor t i della istru-
zione pubblica, debbo riassumere in bri vi 
osservazioni le d i re t t ive del l 'amminis t ra-
zione, in quan to esse, in presenza dello 
s tato di guerra, hanno dovuto piegare a 
necessità di cui non si po teva non tenere 
s t re t to conto. 

Avevamo un pr imofenomeno gravissimo, 
inevi tabi le , la occupazione degli edifìci sco-
lastici in t u t t e le c i t t à , fenomeno che creava 
una si tuazione di f a t to contrar ia all'espli-
cazione normale, t ranqui l la del funziona-
m e n t o della scuola. Avevamo gravi preoc 
cupazioni inevitabil i che determinarono una 
condizione d 'animo nelle famiglie, per cui 
fu necessità (e t u t t i consentirono), di certe 
facil i tazioni nelle prove scolastiche. Aveva-
mo, e con gravi conseguenze, il richiamo 
alle a rmi di molti insegnanti specialmente 
delle scuole primarie e medie. Onde biso-
gnava provvedere alle supplenze imme-
diate, Affinchè la scuola potesse cont inuare 
a funzionare . 

Occorreva considerare la condizione f a t t a 
ai figli dei r ichiamat i ; ed oggi, come era 
inevitabile, ai figli dei r ich iamat i si sono 
agg iun t i quelli dei morti, dei feri t i , degli 
ammala t i . 
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Dunque uno degli scopi dell 'Ammini-
strazione, che dovè piegare alle necessità 
della guerra, non t rascurar le o dimenticar le 
o ignorarle , era la tu t e l a speciale dei figli 
dei r ichiamat i , la tu te la dei figli degli am-
malat i , dei fer i t i , dei muti la t i . E d a que-
sta necessaria tu t e l a doveva aggiungersi 
ancora la considerazione della m u t a t a con-
dizione economica delle r ispet t ive famiglie, 
e quindi la equità di provvediment i di di-
spensa dalle tasse scolastiche all' infuor i 
delle condizioni normal i le quali r ichiedono 
non solo la dimostrazione della pover t à ma 
anche quella di una certa misura nel pro-
fitto. 

Onde è che noi abbiamo dovuto prov-
dere perchè sieno esonerat i dalle tasse i 
figli dei r ichiamat i , dei mort i e dei mut i -
lat i , bas t ando la sola giustificazione della 
pover tà o del disagio grave creato dallo 
stato eli guerra. 

Ed ancora è da tener conto di un al t ro 
f a t t o impor tan te , di cui n a t u r a l m e n t e non 
po tevamo non preoccuparci , della condi-
zione degli asili infanti l i , dove evidente-
mente la insufficienza dei p rovved iment i 
dei singoli comuni rendeva anche più di-
sagiata la condizione dei bambini. 

Onde io riassumo il concet to fondamen-
tale, dal quale muovo: che su questo bilan-
cio e sull 'azione di governo bisogna guar-
dare non alla m a n c a t a a t t i v i t à di p roge t t i 
di legge di r iforme, che non era il momento 
di fare , ma alla minore, o maggioie effi-
cienza dell 'azione di governo, svoltasi nella 
condizione di s ta to di guerra, a cui l 'Am-
ministrazione della pubbl ica istruzione do-
veva piegare, pur r i spe t tando le norme 
fondamenta l i del funz ionamento ,per quan to 
era possibile, di t u t t i i servizi. 

Premesse queste osservazioni, vengo di-
filato alla dimostrazione delle condizioni 
della scuola pr imaria , del funz ionamento 
della scuola media e delle condizioni dell ' in-
segnamento superiore e delle belle ar t i . Do-
mando venia ai colleghi, che hanno con 
t a n t a competenza par la to , se, prendendo 
per pun to di par tenza e per d i re t t iva le 
cose, non le persone, io par lerò delle loro 
proposte e delle loro osservazioni a misura, 
che la mater ia , che esamino, me lo consen-
t i rà . Molti dei colleghi hanno t r a t t a t o di 
varie questioni ed io non posso seguire 
l 'ordine delle persone, ma del ie idee; e se, 
discutendo delle cose e non delle persone, 
mi capi terà di non r ichiamare il nome di 
qualche collega, non se l 'abbiano a male, 
perchè ciò non sarà per mancanza di ri-
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guardo (chè in me il r iguardo è grande per 
tu t t i ) ma per quella necessaria brevi tà di 
esposizione, che mi obbliga a non seguire 
p u n t o per punto gli oratori . Mi dichiaro 
però disposto nell 'esame dei capitoli a dare 
a t u t t i quei maggiori chiarimenti , che po-
t r anno essere desiderat i . 

Vengo alla quest ione fondamenta le , che 
r iguarda l ' insegnamento della scuola pri-
maria e popolare. 

I l primo degli ora tor i , che ha posto la 
questione dell ' indirizzo della educazione po-
polare e lementare , a mio modo di vedere, 
ha mosso un r improvero , se non ho com-
preso male (se ho compreso male, t a n t o me-
glio), che non mi pare tocchi l 'Amministra-
zione, il r improvero cioè che l ' indirizzo 
t e n u t o nel funz ionamento delle scuole e 
negli s tanz iament i , sia s t a to in formato ad 
un concet to politico poco democrat ico. 

Ora io non posso accet tare questo r im-
provero per due ragioni ; la prima che la 
legge fondamenta le del 1911 fu opera di 
uomini, della cui amicizia a l t amen te mi 
onoro, e cioè degli onorevoli Salandra , S o n r 
nino e Daneo, i quali non vorrebbero certo 
r innegare la pa te rn i t à di una legge, che fu 
la pietra angolare della r i forma dell'inse-
gnamento popolare. 

Ma mi si pe rmet ta anche una difesa, 
dirò così, personale. Quando ebbi l 'onore 
di par lare in questa Camera sulle dichia-
razioni del Ministero Sonnino, che met t eva 
nel p rogramma quella, che fu poi la legge 
del 1911, de t t a Daneo-Credaro, appun to 
perchè era s ta ta proposta sotto il Ministero 
Sonnino e poi acce t t a t a con coscienza po-
litica e serenità di cri teri , che a l t amente 
l 'onorano, dal l 'onorevole Credaro, io dissi 
che il concet to della più vasta diffusione 
della scuola e lementare popolare era non 
solo democratico, ma anche politico, perchè 
r i tenevo, come ri tengo, che l ' a l la rgamento 
del suffragio polit ico doveva essere pre-
ceduto , o per lo meno accompagnato , dalla 
intensificazione della educazione popolare 
ed elementare. 

Onde, avendo da pa r t e nostra questo 
concetto della scuola e lementare e della 
necessità che l 'analfabet ismo sia combat-
t u t o , perchè non divenga un mezzo di fuor-
v i a m e l o del concetto poli t ico dell 'allarga-
mento del suffragio, dire, che nei rappor t i 
della scuola stessa si sia seguito un criterio 
non democrat ico, è una censura, un'accusa 
che assolutamente dobbiamo respingere e 
che non possiamo meri tare . 

Noi siamo in t imamente convinti che l 'av-

venire del nostro Sta to , f o n d a t o special-
mente sul l 'a l largamento del suffragio po l i -
tico, deve por ta r necessariamente a questo: 
che debbono sparire assolutamente gli elet-
tori anal fabet i . E d io ho det to già in a l t ra 
occasione che sarà sempre van to della città-
di Torino aver po tu to far consta tare nelle ul-
t ime elezioni pol i t iche che nelle sue liste 
elet toral i non vi era un solo ana l fabe ta 
elet tore. Onde a me pare evidente che dob-
biamo esser t u t t i d 'accordo in questo: che 
il maggiore e più largo sviluppo della cul tura 
elementare e popolare è una delle condi-
zioni fondamental i per t u t t i i pa r t i t i per 
l ' avvenire politico del nostro paese. (Vive 
approvazioni). 

E procedendo sempre con molta brevi tà , 
e sia pure con censurabile sintesi... 

Voci. No, no! 
G B I P P O , ministro dell'istruzione pub-

Mica....io accenno ad uri' a l t ra questione 
che si collega a ques t a : l ' au tonomia delle 
scuole ai comuni. 

Il collega onorevole Soglia, e mi sem-
bra anche qualche altro collega di cui mi 
sfugge ora il nome, hanno par la to della 
autonomia della scuoi t nei comuni. Con-
sent i temi una dichiarazione. Una delle pri-
me questioni delle quali io ebbi ad occu-
parmi, quando ebbi l 'onore di far p a r t e del 
presente Gabinet to , fu questa delle auto-
nomie scolastiche. E l 'animo mio, il mio 
pensiero, non fu favorevole a quella t en -
denza, che io r i tenni eccessiva, di negare 
quanto più fosse possibile le autonomie per 
dare le scuole ai Consigli scolastici provin-
ciali. 

Ebb i con dolore, devo dirlo, a consta-
t a r e che parecchie volte nei Consigli sco-
lastici provinciali , per negare le au tono-
mie scolastiche ai comuni, si sofisticava, 
dirò così, si andava a cercare se la stanza 
della scuola era imbiancata o non era im-
biancata , se vi era sufficienza di mater iale 
d idat t ico o no, e si gua rdava meno alla 
sola vera questione, se cioè la misura , il 
numero degli anal fabet i fosse ta le da dimo-
strare la t rascuranza o la cura del comune 
per la scuola, che era per me il f a t t o r e 
principale per accordare o negare l 'auto-
nomia. 

E venne subito fuori una questione di 
principio che mi fermò : la questione di 
sapere se per virtù della legge potesse il 
ministro consentire l ' au tonomia , m a l g r a d o 
che il Consiglio scolastico provinciale avesse 
dato giudizio con t rago . 

P a r e v a ad alcuni autorevoli studiosi dei 
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p r o b l e m i scolastici, che il v o t o f a v o r e v o l e 
del Consiglio p r o v i n c i a l e scolastico fosse 
u n a condiz ione necessaria per a c c o r d a r e 
l ' a u t o n o m i a . 

Io ho d u b i t a t o del la e s a t t e z z a di questo 
cr i ter io ; ho r i tenuto che, per lo m e n o , 
quando vi sieno c i rcostanze le qual i met-
tano in dubbio che i l comune, non a v e n d o 
a d e m p i u t o agl i obbl ighi di legge, m e r i t i di 
essere m a n t e n u t o al g o v e r n o delle scuole, 
c o n v e n g a t e n e r conto delle osservazioni , 
del le r i m o s t r a n z e che i comuni hanno pre-
sentate; e in ta l i casi ho f a t t o r iesaminare 
dal Consigl io scolastico p r o v i n c i a l e la que-
stione. 

Inol t re , q u a n d o tra la pr ima de l iberaz ione 
del Consiglio c o m u n a l e e la de l iberaz ione 
del ministro era i n t e r v e n u t o un m u t a m e n t o 
di amminis traz ione , e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
a v e v a r e v o c a t o la p r e c e d e n t e de l iberaz ione , 
io r i tenni che si dovesse r i m a n d a r e t u t t a 
l ' i s t rut tor ia indietro, perchè aderi i al prin-
cipio genera le di d ir i t to a m m i n i s t r a t i v o 
che fino a che non v i fosse il p r o v v e d i -
m e n t o def in i t ivo del ministro si potesse b e n e 
da l l ' amminis t raz ione locale r i tornare sulla 
del iberazione presa. 

Ora, r iassumendo: per q u a n t o r i g u a r d a 
l ' a u t o n o m i a della scuola e il passaggio a l la 
p r o v i n c i a , io non ho p r e c o n c e t t i , nè in u n 
senso, nè n e l l ' a l t r o . 

N o n ho preconcet t i per l ' a u t o n o m i a nel 
senso di favor ir la q u a n d o i comuni non 
si siano d imostrat i degni di o t t e n e r l a , e 
non sono f a v o r e v o l e al c o n c e t t o di v o l e r 
per la v ia i n d i r e t t a creare una falsa a v o -
cazione del la scuola allo S t a t o : quindi , 
sotto questo p u n t o di v i s t a , la più ampia 
serenità di g iudizio è s tata quella che finora 
mi ha g u i d a t o senza r iguardi a t e n d e n z e 
di par t i t i di qualsiasi specie. L a pol i t ica 
non d e v e e n t r a r e nel la scuola. (Bene! Bravo!) 
E d io spero che la Camera consentirà in 
questi criteri obbiet t iv i , i qual i a mio a v -
viso sono i cr i teri che debbono guidare o g n i 
onesta A m m i n i s t r a z i o n e . (Approvazioni). 

E v e n g o a par lare di una quest ione ac-
c e n n a t a da parecchi col leghi, cioè della or-
g a n i z z a z i o n e del Consigl io provinc ia le sco-
lastico . L a legge che lo ha is t i tui to è t r o p p o 
recente , e io r icordo il m o n i t o di D a n t e 
(lo r icordano t u t t i ) : 

. . fai tanto sottili 
Provvedimenti, eh' a mezzo novembre 
ISTon giugno quel che tu d'ottobre fili. 

Noi, e dico noi t u t t i (io sono qui nel la Ca-
mera da molt i anni e ne ho l 'esperienza) , noi 

t u t t i s iamo procl iv i ad a p p r o v a r e r i forme, 
m a il giorno dopo ce ne l a m e n t i a m o e d ic iamo 
subito : b isogna r i t o r n a r e sulle r i forme f a t t e . 
Ora, questo può essere un g r a v e errore. 
O c c o r r e dare alle is t i tuzioni , al le r i forme, 
alle i n n o v a z i o n i , il t e m p o di f u n z i o n a r e . 
Se l ' esper ienza d a v v e r o d i m o s t r e r à che gl i 
organismi debbono essere m o d i f i c a t i , si mo-
di f icheranno ; ma l ' i m p a z i e n z a del le modi-
ficazioni può a n c h e m e n a r e a un r i su l ta to 
c o n t r a r i o ; e noi ne a b b i a m o un esempio t i-
pico in quello che a v v e n n e col Giudice u-
nico : t u t t i t a c e m m o q u a n d o f u a p p r o v a t o , 
e t u t t i insorsero q u a n d o c o m i n c i ò a fun-
zionare. 

E negli scorsi giorni il mio i l lustre col-
lega, onorevole senatore S c i a l o j a , ha d o v u t o 
riconoscere, nel la sua splendida c o m m e m o -
razione del l 'onorevole F i n o c c h i a r o - A p r i l e , 
che se si precipi tò n e l l ' a p p r o v a r e , forse si 
è anche p r e c i p i t a t o nel non dar t e m p o a 
sperimentare i r isultat i del la r i f o r m a . (Com-
menti). 

D u n q u e , per q u a n t o r iguarda i Consigli 
scolastici p r o v i n c i a l i , non tacc io che u n a 
certa impressione non f a v o r e v o l e ho quando 
considero quegl i organismi a t ipo parla-
m e n t a r e . (Approvazioni). A l Consiglio sco-
last ico p r o v i n c i a l e si unisce u n a specie di 
g o v e r n o o di g i u n t a di g o v e r n o . Con un 
recente decreto ho sospeso le e lezioni per 
la r i n n o v a z i o n e del Consesso ed ho r i s t r e t t o 
il numero dei consiglieri occorrent i per la 
v a l i d i t à delle de l iberaz ioni . N o n mi r i f iuto , 
quindi , anzi a c c e t t o v o l e n t i e r i l ' i n v i t o di 
s tudiare , se non si possa anche p r o n t a -
m e n t e modi f icare l 'organismo dei Consigli 
scolastici p r o v i n c i a l i , p a r t e n d o da questo 
c o n c e t t o : che c o n v i e n e renderne più spedi ta , 
più agi le l ' az ione , e che per q u a n t o è possi-
bile bisogna preservar la da q u a l u n q u e in-
fluenza, non solo pol i t ica , ma a n c h e a m m i -
nis trat iva , poiché ciò che d e n a t u r a la scuola 
è l ' i n f i l t r a z i o n e di e lement i o di giudizi che 
debbono r imanere estranei a s s o l u t a m e n t e . 
(Bene! Bravo!) 

U n altro ist t u t o sul quale è s tata ri-
c h i a m a t a la mia a t t e n z i o n e , c h e io volen-
t ieri ad esso dedicherò, è quel lo degli ispet-
tori e dei v i c e i spet tor i scolast ic i . Molt i di 
loro sanno che o r i g i n a r i a m e n t e invece dei 
v i c e i spet tor i scolast ic i si n o m i n a v a n o i 
d i r e t t o r i d idat t i c i . P o i v e n n e la f a l a n g e 
dei v ice ispettor i , ed è s t a t o o p p o r t u n a -
m e n t e osservato dai col leghi in questa di-
scussione che gl i i spet tor i hanno assunto 
t a l v o l t a v e s t e di f u n z i o n a r i a m m i n i s t r a t i v i , 
in cui il s e n t i m e n t o b u r o c r a t i c o soverchia 
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il sentimento di tutela e di vigilanza della 
scuola. 

Molti, non dico tutt i , i vice ispettori 
non hanno modo di funzionare come tali. 
Qualche volta ho dovuto con dispiacere 
constatare che, fuorviati da falsi concetti, 
si occupano di vicende elettorali. (Approva-
zioni). 

Ora ripeto che non mi rifiuto di esami-
nare, anzi accetto volentieri l ' invito di esa-
minare con ogni ponderazione se e in quali 
limiti si possa ritoccare questo istituto de-
gli ispettori. 

Debbo anche aggiungere un'osservazione 
per quanto riguarda le nomine dei maestri. 
L'onorevole Micheli ha rilevato che esse 
danno luogo a molti lamenti, perchè non 
sempre gli Uffici scolastici provinciali rie-
scono a nominare i maestri al momento 
opportuno, dovendo tener conto dell'ordine 
di precedenza nelle graduatorie; onde le 
nomine diventano spesso così tardive che le 
scuole finiscono per non avere maestri. 

È stato anche opportunamente notato 
che spesso i maestri abusando, non in 
mala fede, ma qualche volta anche con 
poca osservanza del loro dovere, delle con-
dizioni di salute, stanno per mesi interi 
senza adempiere al loro dovere. Sono in-
convenienti ai quali evidentemente chi è 
a capo dell'amministrazione deve cercare 
di far ovviare. La direttiva può partire dal 
capo, ma è la fiducia in tut t i i rami se-
condari che deve ispirare la speranza che 
a questi inconvenienti si provvederà. 

Sono stato anche richiamato sulla que-
stione del monte delle pensioni, e sugli altri 
provvedimenti finanziari che riguardano la 
scuola e, solo per escludere, non dirò la censu-
ra, ma il sospetto che si sia poco largheggiato 
coi maestri, io, non volendo abusar del vostro 
tempo, malgrado fossero preparate nume-
rose cartelle che spaventerebbero voi come 
hanno un po' affaticato me, dirò solo que-
sto, che per i maestri elementari dei comuni 
terremotati fu consentito all 'Amministra-
zione scolastica di anticipare gli stipendi 
per circa 200,000 lire, che per gli stessi 
maestri si è provveduto al pagamento di 
indennità di residenza per circa 500,000 lire 
•e che per i maestri sotto le armi si è prov-
veduto con supplenze con una spesa di ol-
tre 2,500,000 lire. Dunque non possiamo es-
sere accusati di avere lesinato i mezzi per 
far sì che la scuola elementare potesse fun-
zionare. (Approvazioni) . 

Potrei intrattenervi anche su altre que-
stioni secondarie, su i provvedimenti adot-

tat i già per gli istituti di integrazione co-
me specialmente per quello che riguarda i 
patronati , per le cure a cui sono state ri-
chiamate le scuole rurali dove effettiva-
mente i figli dei lavoratori hanno diritto 
a una maggiore solerzia d'insegnamento e 
di cure. Ma dirò una sola ultima parola, 
per non abusare del vostro tempo, sulla 
questiona accennata da qualcuno degli ora-
tori, sull'indirizzo da dare alla Commissione 
del Mezzogiorno per intensificare il lavoro 
delle scuole. 

Consentitemi che su questo punto faccia 
una lode a me stesso : non vi è maggiore 
dimostrazione della serenità e dell'imperso-
nalità delle mie intenzioni di questa: morto il 
compianto e illustre collega Guido Baccelli, 
dovendo nominare un presidente che lo 
surrogasse, ho fatto cadere la scelta su un 
uomo di una cultura, di un amore alla 
scuola, di una opinione democratica così 
sicura quale l'onorevole Leonardo Bianchi, 
già ministro benemerito della pubblica istru-
zione e per molti anni membro di quella 
Commissione. 

Questo dimostra che ho avuto piena fi-
ducia nella illuminata operosità dell'onore-
vole Bianchi, e come per me qualunque 
criterio di parte debba essere bandito dal 
governo della scuola. 

Parlerò con eguale rapidità di quel che 
riguarda la scuola media. È stato osservato, 
e ragionevolmente, da vari oratori, che la 
scuola inedia è chiamata a formare dav-
vero l'anima del popolo, a formare cioè 
quell'indirizzo di cultura che deve poi dare 
l'impronta alla figura del cittadino, non solo, 
ma di colui che è chiamato ad essere molte 
volte S'organo sia della vita amministrativa, 
sia della vita politica. 

Per quanto riguarda i provvedimenti 
adottati avrei qui una lunga statistica per 
dimostrare quale difficile lavoro è stato 
quello di provvedere alle supplenze, dato 
il numero grande di professori chiamati 
sotto le armi. 

Già 1' onorevole relatore, con la sua 
notevole relazione, ha dato vari elementi 
che possono spianare la via alle ulteriori in-
dagini. Ed io mi propongo soltanto di dire 
e rilevare dinanzi alla Camera, che l'opera 
dei professori, rimasti all'ufficio loro e di 
coloro che furono chiamati a supplire gli 
assenti, è superiore ad ogni elogio ; perocché 
non solo essi si dedicarono a compiere il 
loro dovere scolastico, ma cooperarono 
con grande slancio a tutta quell'opera ci-
vile che si è concretata nel fornire di lana 
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i combat ten t i , nel contr ibuto alla Croce 
Eossa, nel concorso al Prest i to nazionale 
e dovunque si sono dimostra t i ci t tadini , 
pa t r io t i coscienti, ia modo che la grat i tu-
dine della Camera e del Paese deve andare 
a t u t t a questa falange di educatori . Ed an-
cora più profonda dev'essere questa grati-
tudine pei giovani, che, abbandona ta la 
scuola, offersero la loro v i ta alla Pa t r i a , 
onde io mando alla loro memoria il mio 
omaggio devoto, alle loro madr i la parola 
commossa di conforto. (Approvazioni) . 

V'è una questione un po' aspra (dico 
aspra, perchè na tu ra lmente i r ta di diffi-
coltà) ed è quella dei programmi. 

Posso assicurare gli onorevoli colleghi 
che della questione della r i forma dei pro-
grammi mi sono già occupato e cont inuo 
ad occuparmi con intenso interesse, perchè 
è una delle questioni più gravi, non solo, 
ma anche perchè ho poca fiducia nelle leg-
gi, e mol ta nel modo di a t tuar le . 

Noi (non solo noi italiani) abbiamo il 
d i fe t to di credere che a molte deficienze 
della vi ta pubblica si possa r ipa ra re con 
una legge, ed invece la via vera è di ripa-
rarle nel modo col quale si amministra ; 
onde anche con una legge ca t t iva si può 
andare bene innanzi e con una legge buona 
si può andar male, perchè se la legge è 
buona e viene male app l ica ta la conse-
guenza logica è che non por te rà gli effet t i 
ut i l i che, se ne a t t endono . 

Ora la r i forma dei programmi è que-
stione di vitale impor tanza , perchè in essa 
non si contiene soltanto la semplificazione 
dell' insegnamento, ma anche la questione 
del doppio indirizzo, di cui qualche collega 
e s tato qui l'eco. Alcuni sono ancora con 
entusiasmo per il vecchio classicismo, a l t r i 
vorrebbero abbandonare comple tamente 
quell' indirizzo e ne vorrebbero uno più 
prat ico, e forse assolutamente t enden te al 
tecnico. Ma se devo esprimere un 'opinione 
modesta, per quanto sincera, dirò che non 
credo si debba indulgere alla richiesta di 
sopprimere quella par te di insegnamento 
e di t radizioni classiche, che sono gloria 
della col tura i ta l iana. Bicordo sempre che 
uomini illustri stranieri , come il Gladstone e 
altr i , avevano del greco e del lat ino una 
ta le conoscenza, che veramente faceva me-
ravigl iare; come, f ra noi, do t t i giurecon-
sulti erano non meno st imati per la col-
t u r a nel dir i t to, che per coltura le t terar ia , 
e mi basti r icordare Eober to Savarese! E 
non nomino il Bonghi, che al l 'a l ta dot t r ina 

in dir i t to pubblico accoppiava la più va-
sta coltura classica!e moderna. 

O perchè dobbiamo rinnegare questa sto-
ria nostra e questa nostra cultura classica, la 
quale ha formato il nostro van to e che 
sarà la forza della nost ra c ivi l tà? (Appro-
vazioni — Applausi). 

E tocco d ' un ' a l t r a questione un po' scot-
t a n t e , perchè interessa molt i padr i di fami-
glia. Giungono a me t a n t e e t a n t e le t tere! 
Yi sono quelli che dicono: Ma siate indul-
gent i . Siamo in guerra. Perchè indulgenti 
nel 1915 e rigorosi nel 1916 ? E viceversa 
voci di professori e di amici della scuola di-
cono: Ma mantene te fermo! Dove and iamo! 
Questo è il sabotage (la meccanica dà la 
parola alla critica) dell ' istruzione. 

Io mi t rovo già pregiudicato perchè ho 
emana t a una circolare, in cui ho det to : 
Pensiuo gli scolari a studiare. Io niente 
promet to , nè posso p romet te re ; la vi ta 
scolastica deve proseguire le sue funzioni 
normal i . Auguriamoci che nulla venga a 
tu rba r l a , e avranno adempiuto al loro do-
vere maestri e discepoli. Se verrà un mo-
men to - speriamo che non v e n g a - in cui sarà 
necessario qualche provvedimento simile a 
quelli a d o t t a t i nel decorso anno, ed io 
non mi rifiuto a va lu tare l ' oppor tun i t à . Ma 
allo s ta to delle cose, la circolare, che è ispi-
r a t a al sentimento del dovere per i disce-
poli e per i maestri , indica la via da se-
guire, e bisogna che t u t t i pensino che se 
vogliamo assicurare la normali tà delle fun-
zioni scolastiche malgrado la guerra, bisogna 
cominciare col fare il proprio dovere, di 
s tudent i , s tudiando, di maestr i non aspet-
tando le an t i c ipa te ferie. (Approvazioni) . 

Devo una parola immedia ta , ma breve 
al collega Tosti il quale ha par la to degli 
is t i tut i nautici , della storia degli s tudi che si 
son f a t t i per r iformarl i , del l 'oppor tuni tà che 
questi is t i tut i passino ad un ' a l t r a ammini-
strazione. Io so degli studi fa t t i , so delle re-
lazioni pondera te ; prenderò in esame accu-
rato la quest ione; non taccio però che credo 
si debba distinguere f ra il togliere, il di-
vellere dall ' amministrazióne della pubblica 
istruzione gli i s t i tu t i nautici , e il darvi un 
indirizzo che possa avere più efficacia con 
le finalità ult ime alle quali devono essere 
rivolt i questi is t i tut i . 

Io quindi non posso, nè dare all 'ono-
revole Tosti un affidamento nel senso che 
egli desidera, nè creare una pregiudiziale 
che pot rebbe essere p r e m a t u r a . Gli assicuro 
che studierò con ogni cura gli elementi 



Atti Parlamentan — 8890 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1916-

che già sono stat i por ta t i , e metterò nella 
questione quella serenità di esame ohe 
po t rà conferire all 'uti l i tà di questi istituti. 

Quanto agli i s t i tu t i di educazione ed ai 
convit t i nazionali, io intendo come essi 
debbano essere indirizzati a miglior profit to, 
ma in tempi più sereni, permet te temi che 
lo dica, non in tempi nei quali noi dob-
biamo provvedere a cose le quali sono 
t an to più gravi, poiché il funzionamento 
della vita pubblica non deve essere incep-
pato o a t t raversa to da agitazioni che molte 
volte sembrano obbiett ive, ma qualche 
volta in fondo non rappresentano che in-
teressi di classe. 

Io credo di non mancare al mio propo-
nimento di essere breve e di non infasti-
dirvi con lunghe discussioni, se parlo ora 
dell' istruzione superiore. 

È stato già avvert i to che, per quanto 
r iguarda l ' istruzione superiore, si sono do-
vu t i prendere va r i p rovvediment i per la 
necessaria applicazione del concetto da me 
esposto, e cioè che durante lo stato di 
guerra l 'amministrazione deve cedere alle 
necessità della guerra, e non restringersi 
alla esplicazione di ta lune funzioni nor-
mali. 

Un primo provvedimento ado t t a to fu 
quello di aprire le Università ai triestini e 
agli altri profughi delle provincie irredente 
ed anche a stranieri che domandavano di 
esservi ammessi con qualche facilitazione. 
Ci parve opportuno non respingere, col ri-
gore del regolamento, ta l i richieste. 

Abbiamo dovuto nell 'anno scorso ab-
breviare i corsi universitari e dare qualche 
facilitazione circa le lauree, rendendo fa-
col ta t iva la tesi orale o scrit ta, ma sempre 
dopo aver sentito il parere del Consiglio 
superiore dell'istruzione, e quello delle varie 
Facol tà . 

Si è provveduto anche all' iscrizione di 
ufficio dei giovani che erano sotto le armi, 
perchè era iniquo impedire a questi giovani 
di presentarsi agli esami nei periodi di con-
gedo per non essersi inscritti in tempo ai 
corsi. Questo provvedimento fu approvato 
dall ' intero Gabinetto. (Bene!) 

Fu d 'a l t ra parte opportuno il provvedi-
mento, a t t u a t o con decreto del luogote-
nente generale, per l'esonero dalle tasse ai 
figli dei militari r ichiamati e di quelli 
morti o mutilati , quando fosse giustificato 
che la guerra aveva reso* le loro condizioni 
così disagiate da meritare speciale riguardo. 

Si sono anche ado t ta t i al tr i provvedi-
menti, dei quali ho bisogno di parlare un 

po' più diffusamente. Anzi t u t t o della eo-
sidet ta Università castrense, per la quale, 
pe rmet te temi che lo dica fin d 'ora, si è 
f a t t o un Vociare poco serio perchè non ri-
sponde alla realtà delle cose, ed ho fiducia 
che la Camera, che del resto può consultare 
gli a t t i e t rovarvi la prova di quello che 
dirò, si convincerà delle mie affermazioni. 

Dal Comando generale dell'esercito erano 
f a t t e al Ministero dell'istruzione pubblica 
vive insistenze perchè si affrettasse la for-
mazione di un nuovo contingente di medici 
per provvedere alle necessità della guerra. 
E r a inevitabile che, passando l'esercito dal 
piede di pace a quello di guerra, i me-
dici militari non bastassero più a t u t t e 
le necessità. Dal Comando venne quindi la 
proposta di accelerare i corsi dei giovani 
s tuden t i di medicina di quinto e sesto anno, 
ed io doverosamente rimisi questa proposta 
al Consiglio superiore dell'istruzione, il quale 
diede parere favorevole per i giovani stu-
denti di sesto anno, diede parere contrario 
per i giovani di quinto anno. 

Allora mi rivolsi al Comando e feci una 
controproposta. Dissi : per i giovani stu-
dent i di sesto anno il decreto che sarà ema-
na to permet terà che abbiano la laurea con 
una certa precedenza; per i giovani di 
quinto anno, consenta il Comando che tor-
nino questi giovani alle rispettive Univer-
sità e compiano il loro anno di studi per poter 
essere in grado di passare al sesto. Contem-
poraneamente, poiché i giovani r imanevano 
sotto le armi, avrebbero potuto anche es-
sere obbligati a prestar servizio negli ospe-
dali militari nelle ore di intervallo f ra le 
lezioni. Forse la mia proposta non era inop-
por tuna, nè esagerata ; ma il Comando disse : 
no, non consento. « 

AlJora noi ci t rovavamo nella condizione 
che i giovani di quinto anno erano obbli-
gat i a perdere l ' intero anno di studio, perchè 
non erano rilasciati dal Comando e non po-
tevano quindi f requentare l 'Università, e, 
nel t empo stesso, non erano di nessuno 
a iuto ai combat tent i feriti od ammalat i , 
perchè non potevano rimanere nei contri 
ospedalieri. Conseguentemente veniva meno 
quello che era un proposito dell'animo mio 
di utilizzare anche questi giovani in modo 
che non perdessero l 'anno di scuola e con-
temporaneamente potessero essere utili al-
l'esercito. 

Convinto il Comando della necessità di 
fare qualche cosa, presentò un 'a l t ra pro-
posta, e cioè che a San Giorgio di Nogaro 
fossero t enu t i dei corsi da professori di va-
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lore, (professori univers i tar i in serv iz io mi-
l i tare) con t u t t e le misure di c a u t e l a pos-
sibili; ed i g i o v a n i ammessi a questi corsi 
a v r e b b e r o p o t u t o prestare l 'opera loro nei 
numerosi ospedali che sono a San Giorgio 
di b o g a r e . Questa p i o p o s t a , p r e s e n t a t a al 
Consig l io dei ministri , f u a c c e t t a t a con un 
l imite del q u a l e mi resi persuaso e che fu 
m a n t e n u t o , c h e c i o è q u e s t i g i o v a n i , s e g u e n d o 
tal i corsi, fossero o b b l i g a t i però a dare gli 
esami nelle loro r ispet t ive Univers i tà , in guisa 
che la t u t e l a della serietà degli s tudi non 
fosse m e n o m a t a in a lcun modo. S isono apert i 
i cors i e so da f o n t e sicura, e l 'ho anche in 
i scr i t to , che le Commissioni mil i tar i inglesi, 
f rancesi e giapponesi , che sono s t a t e a vi-
sitarli, ne hanno a v u t o la migl iore im-
pressione. A n z i la Commissione inglese ne 
ha r i fer i to in modo speciale al suo Go-
v e r n o , proponendo l ' a d o z i o n e di uguale si-
s t e m a a n c h e per l 'esercii o inglese. 

D u n q u e q u a n d o sento parlare di Uni-
vers i tà castrense, di corsi d o v e nul la si 
i m p a r a , d o v e si f a b b r i c a n o medici , ho il 
d i r i t t o di credere che ciò dipenda da 
inesat ta conoscenza delle cose. (Approva-
zioni). Sono c o n v i n t o di a v e r f a t t o cosa 
onesta , non solo per la scuola, ma anche 
per quei b r a v i g i o v a n i che in v e c e di com-
b a t t e r e studiano e p o t r a n n o essere ut i l i 
ai c o m b a t t e n t i , pei qual i , è doloroso il dir lo, 
v e n i v a a m a n c a r e il sussidio di assistenti 
medici , che non può essere surrogato da 
quello del semplice infermiere. A d e r e n d o 
a l la proposta del C o m a n d o supremo, al 
quale poi, in def in i t iva , s p e t t a v a la fa-
c o l t à di p r e p a r a r e come meglio c r e d e v a 
l 'assistenza m e d i c o - c h i r u r g i c a nella zona di 
g u e r r a , io credo di aver c o m p i u t o un do-
v e r e . P e i fini della scuola basta che le 
prove' di esami speciali e di laurea d e b b a n o 
esser d a t e nelle U n i v e r s i t à , col r ispetto delle 
n o n n e ordinarie. (Approvazioni) . 

U n a p a r o l a dirò di una is t i tuz ione che 
in p a r t e ho creduto r i toccare senza aspet-
tare a l t r o t e m p o . U n a delle nostre princi-
cipali ist i tuzioni , come sanno a lmeno quelli 
che si o c c u p a n o degli s tudi superiori, è 
q u e l l a del Consiglio superiore della pub-
bl ica is truzione. V e n u t o il decreto luogo-
t e n e n z i a l e 18 n o v e m b r e che c o n s e n t i v a di 
semplif icare, sopprimere, o modif icare le 
Commissioni, io pensai (ed è s tato a t t u a t o 
il propos i to a p p r o f i t t a n d o del l 'esper ienza 
ohe a v e v o a v u t o io stesso in q u a t t r o a n n i 
presso il Consigl io superiore, onprato dal la 
Camera c o m e suo delegato) , pensai di 
s f r o n d a r e t a l u n e delle mol te f u n z i o n i at-

t r i b u i t e al Consigl io superiore per rendere 
più a g e v o l e , più pronta la sua operosità. 

E perciò m o l t e a t t r i b u z i o n i del Consiglio 
superiore sono s t a t e passate al la G i ù n t a del 
Consiglio; ed ho già p r o v a t o l 'ef f icacia del 
p r o v v e d i m e n t o , perchè mol t i p r o v v e d i m e n t i , 
che r i t a r d a v a n o ne l l ' ingranaggio del Consi-
glio superiore della p u b b l i c a istruzione, si po-
t e r o n o conchiudere più r a p i d a m e n t e . Si 
è r a g g i u n t a inoltre una n o t e v o l e economia, 
perchè il Consigl io superiore della pubbl ica 
i s t r u z i o n e r i c h i e d e v a u n a for te spesa, es-
sendo molt i i suoi membri . Ora costa meno, e 
costerà anche meno in prosieguo. 

E p r o c e d o oltre r a p i d a m e n t e : t u t e l a 
d e l l a cu l tura superiore, esami di S t a t o . 
E v i d e n t e m e n t e si ha ragione quando si 
dice che le U n i v e r s i t à , le F a c o l t à non 
d e b b o n o essere f a b b r i c h e di professionist i ; 
a l m e n o questa è a n c h e la mia opinione. 
L e F a c o l t à univers i tar ie devono avere an-
che la f u n z i o n e di rendere legale l 'eserci-
zio professionale ; ma v ' è una n o t e v o l e p a r t e 
di pubbl ico , di s tudent i , di ascol tator i , di udi-
t o r i che cercano q u a l c h e cosa di megl io che 
non sia la semplice a u t o r i z z a z i o n e all 'eser-
cizio professionale. P e r questa a l ta c u l t u r a 
sarà necessaria una radicale r i f o r m a , che è 
sempre s ta ta a n n u n z i a t a , ma non è a n c o r a 
v e n u t a a l la C a m e r a ; e che c e r t a m e n t e non 
può venire a l la C a m e r a in questo m o m e n t o 
di a g i t a t a v i t a pol i t ica g u e r r e g g i a t a . 

Sono sicuro t u t t a v i a che v e r r à presto e 
che si t r o v e r à , anche per g l i s tudi e l a b o r a t i 
da i m p o r t a n t i Commissioni , una soluzione 
sodisfacente. 

So - e ho a v u t o l 'onore di dirlo inau-
g u r a n d o il congresso degli sc ienziat i - che 
sc ienziat i in I t a l i a ne a b b i a m o , non po-
chi, anz i molt i , che f a n n o onore al la pa-
t r i a nostra, all ' estero. Io ho d e t t o che 
non ho da fare , ai nostr i sc ienziat i , ai no-
stri professori , che i l r i m p r o v e r o di essere 
t r o p p o modesti . 

M a la modest ia d e v e essere messa da 
b a n d a oggi; perchè la m o d e s t i a dei profes-
sori v iene c o n s i d e r a t a a l l 'estero, s b a g l i a t a -

m e n t e , come indice del l ive l lo della nostra 
cu l tura , mentre in t a n t i c a m p i noi siamo 
al la pari o al disopra degl i S t a t i esteri. 

Se il nostro M a r c o n i non fosse n a t o in 
I t a l i a , ma a l l ' es tero , a v r e b b e a v u t o due 
v o l t e il premio Nobel, come sc ienziato e 
c o m e b e n e f a t t o r e d e l l ' u m a n i t à per i soccorsi 
prestat i in mare ai n a v i g a n t i ed ai naufra-
ghi col t e l e g r a f o senza fili. 

U n ' u l t i m a paro la r i g u a r d o ad u n a ma-
ter ia , che in v e r i t à non t r o v a posto in que-
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sto momen to , la quest ione delle dotazioni 
pei gab ine t t i scientifici. 

Ho a v u t o propr io nella g io rna ta di ieri 
un voto di professori, ho a v u t a la g rad i ta 
visi ta di parecchi r e t to r i di Univers i tà , 
p reoccupa t i di quello che p r e p a r a il fu-
tu ro bilancio. Io po t re i affacciare un 'a l ib i : 
pa r l i amone quando si d iscuteranno gli al tr i 
bilanci, ma invece dico fin d 'ora a voi, 
che siete giudici n a t u r a l i dell ' indirizzo di 
chi sta a capo della pubbl ica istruzione, 
che ho d o v u t o piegarmi , come t u t t i gli 
a l t r i miei colleghi, alle esigenze del te-
soro, in questo m o m e n t o diffìcile, ma in-
t endo con t inuare a l o t t a r e - pe rme t t emi la 
f rase aspra - perchè siano m a n t e n u t i t u t t i 
i mezzi necessari per migliorare l ' a l t a cul-
tu ra i ta l iana. 

H o fiducia che con oppor tuni provvedi-
menti i fondi necessari si a v r a n n o ; confido 
altresì ne l l ' i l luminato pa t r io t t i smo del mi-
nistro del lesoro, e perciò sono t ranqu i l lo 
che le Univers i tà non m a n c h e r a n n o delle 
dotazioni necessarie. (Bravo! Bene!) 

E passo oltre; e qui dovrei dare la pa-
rola al mio illustre collega, perchè è inuti le 
pa r l a re di a r t e quando si s ta insieme al-
l 'onorevole Eosadi . E dovrei dirgli. . . (Inter-
ruzioni). . . .dovrei dirgli: p rendi t u a par la re 
su questo a rgomen to . Ora ciò non mi è 
consent i to , non solo, ma qualche malevolo 
po t rebbe anche d u b i t a r e che io voglia sfug-
gire alle responsabi l i tà . JS'oi siamo s ta t i 
sempre e siamo solidali, a f f e t tuosamen te 
solidali, per irlendità di p rovvediment i , per 
i d e n t i t à di proposi t i , per iden t i t à di leal tà . 

Ora questa mia dichiarazione mi servirà 
a lmeno per scusa se sarò più breve. E ri-
sponderò con frasi recise: sono venu t i da me 
alcuni professori e mi hanno de t to : f a t e eco-
nomie sugli s t anz iament i p^r le accademie; 
tag l ia te via t u t t i i fondi per le biblioteche, 
è inut i le comprare libri, b ruc ia te quelli che 
ci sono, perchè molt i sono ca t t iv i ; non 
c o m p r a t e quadr i , non c o m p r a t e s t a tue , non 
f a t e scavi. Viceversa sono v e n u t i altri e 
hanno de t to : ma che cosa s ta te facendo 
per gli a r t i s t i ? gli ar t is t i sono in grandi ri-
s t re t tezze , non hanno il modo di vivere, 
voi non c o m p r a t e quadri , non incoraggia te 
l ' a r t e ! ed è v e n u t o qualche a l t ro che ha 
de t to : compra te quadr i i ta l iani , siano pure 
non t a n t o belli, essi serv i ranno per f a r vi-
vere quest i pover i art ist i ; a l t r i h a n n o de t to : 
bisogna comprare quadr i i ta l iani e s tranieri 
perchè la col tura ar t i s t ica si accresca coi 
capolavor i anche non nostr i . 

T rova t e una d i r e t t iva per non dispia-

cere agli uni o agli a l t r i ! Non c ' è che-
u n a via di usci ta : il Consiglio super iore 
di beile a r t i . P e r legge non c'è acquis to 
che si faccia senza il parere del Consiglio 
superiore. . . e delego ad esso anche l ' in -
dagine dì sapere se quella t a l e s t a t u a sia 
maschio o f emmina ! (Ilarità). 

Vado ol t re su u n a ma te r i a più deli-
ca ta e più grave, la mate r ia del la t u t e l a 
dei m o n u m e n t i d ' I t a l i a . Su ques to t e m a 
io non posso acce t t a re il r improvero che 
non si sia p r o v v e d u t o alla t u t e l a dei mo-
nument i , dei qnadr i , delle s ta tue , delle g a l -
lerie. Si è p r o v v e d u t o dal pr imo giorno co-
me meglio si po teva e si doveva e dove si 
po teva , e si è p rovvedu to con solerzia che 
fa onore al d i r e t to re generale del l ' is tru-
zione Corrado Ricci e a coloro che vi h a n n o 
coopera to , i quali hanno d imos t ra to che 
t u t t o quello che si po t eva f a re è s t a t o 
f a t t o . 

Viene fuori la qu st ione molto povera 
di sapere se si è m a n d a t o Tizio o Caio ; 
sono par t i co la r i t à e de t t ag l i su cui si è an-
che p rovvedu to sentendo la voce di r ispet-
tabil i e colti amici, ma quello che è fonda-
menta le è ques to : non c ' i l ludiamo. La bar-
barie che ha d i s t ru t to nel Belgio i monu-
menti , la ba rba r i e che t ende a dis t ruggerl i 
in I t a l i a non può essere c o m b a t t u t a che in 
un sol modo, con la lo t t a aerea e coi mezzi 
che si adope rano contro i velivoli che ci 
assalgono. 

Come f a t e a coprire la Chiesa di S a n t a 
Apol l inare di R a v e n n a con una t e t t o i a ? 
Ci vor rebbe una t e t t o i a per t u t t a l ' I t a l i a , 
perchè t u t t a l ' I t a l i a è seminata di monu -
ment i . (Approvazioni). 

Quan to ai quadr i ed alle s t a t u e si è, 
come meglio si po teva ed a suo t empo , cer-
ca to di assicurarli da sacrileghi a t t e n t a t i . 

Ma c'è u n a quest ione sulla quale biso-
gnerà che ci in t end iamo ed è la ques t ione 
che si è mossa qui della t u t e l a del pa t r i -
monio che si escava. Ho inteso dall ' ono-
revole Marangoni un r improvero , ^perchè 
noi non ado t t i amo per 1' I t a l i a il p rov-
v e d i m e n t o e m a n a t o per la Libia, che a t -
t r ibuisce allo S t a t o t u t t e le opere di a r t e 
an t ica , che si scoprono ; e si è i nvoca t a 
la d ich iaraz ione di demanio di S ta to del 
sot tosuolo archeologico. Ora non bisogna 
credere che questo quesi to , ad uomini 
come il guardasigil l i onorevole Or l ando , 
come l 'onorevole Sa landra , e anche a me, 
(perchè parecchi anni della mia v i ta li 
ho passat i su quest i s tudi) , arr ivino nuovi 
come la r ivelazione di San Pao lo . Si crede 
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sul serio che si possa dichiarare il sotto-
snolo delle grandi cit tà di quasi t u t t a I ta l ia 
sottosuolo archeologico di S ta to? In Libia 
c 'era l 'esercito che scavava e t r ovava le 
statue, in s tato di guerra e di conquista 
(Interruzione del deputato Marangoni)-, in 
I tal ia invece non si t r a t t a della dichiara-
zione, o meno, di demanio del sottosuolo 
archeologico ; mentre il suolo spe t ta al pri-
vato, ma di rifare la concezione giuridica 
del dir i t to romano, che è ar r ivato a t t ra -
verso i secoli fino a noi ed è passata nelle 
codificazioni moderne del diri t to del pr ivato 
sull 'opera d 'ar te , sul tesoro scoperto, diri t to 
e concetto giuridico che deve essere sotto-
posto a r iesame, che può creare una con-
cezione nuova e più moderna di quella che 
è dura ta per secoli. Ma non si parli di sot-
tosuolo demanio archeologico vasto quanto 
ci t tà o regioni intere d ' I t a l i a , perchè, f ran-
camente, ad un giurista che pur ha consu-
mato la sua vita a studiare, ciò fa sorri-
dere. (Bravo! — Commenti). 

MARANGONI. Giurista della vecchia 
scuola ! 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
~blica. Onorevoli colleghi, non vi ho f a t t a 
una promessa vana , vi ho promesso di es-
sere breve; desidero perciò di chiudere an-
che perchè parlino altr i oratori ed il rela-
tore della Commissione. 

Dirò solo un 'u l t ima parola che rappre -
senta un mio profondo convincimento. 

Io credo che, a formare la coscienza di 
ogni popolo e del popolo i tal iano in ispecie, 
concorrano principalmente due forze: l'eser-
cito e la scuola. Nel nostro esercito abbiamo 
visto l 'eroismo dello ignoto e modesto milite 
che ha salvato la vita del suo superiore, sacri-
ficando la propria, get tandosi t r a l'aggressore 
e l 'aggredito. Abbiamo appreso l'eroismo 
ed il sacrifìcio dell'ufficiale a favore del sol-
dato. Abbiamo cons ta ta ta la fusione di 
t u t t e le credenze, di t u t t e le fedi, di t u t t e le 
classi, la grande fiamma che ha purif icato 
divorando odi e contrasti , che sembravano 
irriconeiliabili. Questo ci ha dato l 'esercito, 
e ci ha addi ta to la figura del nostro Sovrano 
che è s ta to nel combat t imento d a l primo 
all 'ult imo giorno, f ra i suoi soldati esempio 
ad essi nell 'abnegazione, nel sentimento del 
dovere, nella dimenticanza di sè stesso, vero 
compagno di armi Hel Re dell 'eroico Belgio. 
{Bravo!) 

Di f r o n t e a questa manifestazione del 
nostro esercito, leva po ten te di educazione, 
deve affermarsi anche la scuola. Nella scuola 
si deve formare la coscienza vera del po- . 

polo italiano. Non opinioni di sette, non 
pregiudiziali politiche, ma solo il proposito 
di avere una patr ia grande dev'essere lo 
spirito animatore della scuola. 

I nostri padri hanno l iberata la P a t r i a 
j dallo straniero e dalle t i rannidi che la op-
| pr imevano, hanno creato l 'uni tà d ' I t a l i a . 
! Ali;) nostra generazione spet ta il compito 

di r insaldarla e completarla pol i t icamente. 
Dobbiamo fare di più : dobbiamo prepa-
rare, con la scuola, la coscienza della nuova 
generazione, la quale deve superare noi e 
coloro che hanno preceduto noi, nel l 'uni tà 
morale che deve essere la prima mèta del 
nostro popolo, non disgiunta dalla tu te la 
della libertà che è condizione necessaria di 
questa uni tà onde conseguire una vera e 
salda coscienza nazionale. (Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi — Moltissimi depu-
tati si recano a congratularsi con Vonorevole 
ministro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore , de-
sidera par lare ora, oppure vuole a t tendere 
che siano svolti i due ordini del giorno che 
ancora r imangono ? 

MANGO, relatore. A t t ende rò . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Poiché non è ancora chiusa la discus-

sione generale, prima che all 'onorevole Maffi 
darò facoltà di parlare all 'onorevole Cucca,, 
il quale è inscritto per parlare nella discus-
sione generale. 

Onorevole Cucca... 
CUCCA. Sarò brevissimo, l o ho ascol-

t a to religiosamente le parole dell ' illustre 
nostro concit tadino l 'onorevole Grippo, ma 
come napoletano delibo ricordare anche 
qualche cosa di più, perchè quando al prin-
cipio dell 'anno scolastico quasi t u t t e le 
scuole erano occupate per caserme e per 
ospedali, l 'onorevole ministro, specialmente 
a Napoli, centuplicando la sua at t ivi tà , ha 
fa t to in modo, senza danneggiare gli inte-
ressi del Ministero della guerra, di far sì 
che al principio dell 'anno scolastico comin-
ciassero subito le lezioni. E ha f a t t o anche 
qualche cosa di più : ha decentrato : at te-
nendosi al concetto che il liceo moderno 
debba prendere il posto del liceo antico, ha 
f a t t o istituire a Napoli un 'a l t ra sezione 
di liceo moderno. E non solo, ma ha f a t t o 
ancora qualche cosa di più, perchè, decen-
t rando i vecchi isti tuti , ha fonda to due 
ginnasi nuovi, uno alla zona occidentale e 
l 'a l t ro al Yomero, is t i tu t i i quali rispon-
dono pe r fe t t amen te allo scopo. 

Nel discorso dell 'onorevole ministro, mi 
duole il dirlo, non ho senti to una parola a, 



Atti Pariamcnt(Éii — 8894 — Laniera aei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 6 

proposito della libera docenza, la quale, 
sp ecialm enti1 ne l l 'Univers i tà napoletana, 
rende grandi servigi. Mentre invece si può 
dire che anno per anno questa libera do-
cenza, sia in modo palese, sia in modo oc-
culto, è cor tinuamei.te combattuta non solo 
dal le Facol tà , ma anche dal Consiglio su 
periore. 

Nè bastano liti giudiziarie e ricorsi al 
Consiglio di Sfato perchè £id essa una buona 
ve Ita sia resa giustizia. Occorrono quindi 
delle misure abbastanza energiche. L'ono-
revole ministro questa parola avrebbe po-
tuto dirla a vantaggio dei liberi decenti, i 
quali sono professori valorosi che pur essi 
indirettamente, se non direttamente, gio-
vano anche alla scienza ufficiale. 

Mi permetto anche di dire qualche pa-
rola all'onorevole ministro a vantaggio del 
Conservatorio artistico di Napoli. . . 

P R E S I D E N T E . Aspetti al capitolo re 
lativo, onorevole Cucca ! 

CUCCA. Ho finito, signor Presidente. 
Quel Conservatorio ha una tradizione glo-
riosa. E d anche a questo proposito mi au-
guro che l'onorevole ministro vorrà dirci 
una parola, come egli sa, alta e rassicu-
rante. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Maffi, che potrà svolgere an-
che questo suo ordine del giorno; 

« L a Camera invita il ministro della pub-
blica istruzione a volerle fornire qualche 
notizia sul costo d ' impianto e di funzio-
namento della Università castrense ; e fa 
voto che il ministro della pubblica istru-
zione, ispirandosi a criterio d'equità, a ri-
spetto per ia libertà della scuola pubblica, 
a riverenza pel principio pedagogico, proi-
bisca rigorosamente e senza eccezione le 
collette nelle scuole ». 

M A F F I . Onorevoli colleghi, intendo oc-
cuparmi soltanto di due argomenti di grande 
importanza nel momento at tuale , due ar-
gomenti in grigio-verde ; penso che di tut to 
il resto non si possa discutere se non a 
tempo migliore. I due argomenti sono la 
Università castrense e le collette nelle 
scuole. Della prima questione ha parlato 
ieri molto efficacemehte l 'onorevole Bru-
nelli e a lui ha risposto l 'onorevole mini-
s t r o ; ma contro la nuova Università sale 
di giorno in giorno la protesta di t u t t i i 
rappresentant i della coltura superiore na-
zionale. 

L'associazione dei professori universitari, 
le Faco l tà di medicina, lo stesso Congresso 

delle scienze hanno esposto il loro avviso 
decisamente contrario a questa innovazione 
di guerra, alla istituzione di questa Uni-
versità, il cui scopo, tecnicamente conside-
rato alla stregua dei fat t i , si è chiaramente 
dimostrato non raggiunto. 

È bene rilevare soprattutto che di fronte 
al modo, come preparare i medici per la 
guerra, vale a dire per l 'assistenza ai ma-
lati ed ai feriti e per la profilassi delle ma-
lat t ie infettive, appare evidente la con-
t inua oscitanza del ministro di fronte alle 
più. gravi questioni, r i f lettenti la istruzione, 
oscitanza di cui il ministro ha fornito una 
prova patente quando, in mezzo alle pres-
sioni dei parenti , che vogliono l'indulgenza, 
e alle pressioni dei maestri, degli educa-
tori , che vogliono il rigore, a garanzia della 
serietà dell ' insegnamento, ha sentenziato: 
io proclamo il rigore oggi ; useremo l'indul-
genza quando ne sarà venuto il giorno. 
Di questa oscitanza l 'Università castrense 
è il simbolo; infat t i il 24 dicembre un de-
creto luogotenenziale d iceva : corsi accele-
rat i , anticipazioni degli esami, e il 7 gen-
naio, a quindici giorni di distanza, veniva 
l ' istituzione dell 'Università castrense. Ciò 
che il ministro ci dice non riguarda che il 
processo esteriore della pratica burocrat ica, 
ma noi non ci soffermiamo a ciò, noi esa-
miniamo quello, che è il provvedimento 
per rispetto alle esigenze imposte dalla 
guerra. 

L a guerra ha manifestato, più cruda-
mente che mai, il cat t ivo indirizzo del no-
stro insegnamento universitario. Si può 
compiere tut to il corso di medicina con le 
mani in tasca. L' insegnamento non è og-
gett ivato, non è fat t ivo. 

L 'avere ammesso nei corpi sanitari gli 
studenti di medicina, mentre si sono esclusi 
gli infermieri, dimostra incoscienza com-
pleta delle cose. Si può infatt i arrivare 
alla fine dell'ultimo anno di medicina senza 
la più piccola dose di esercitazioni pratiche 
in alcuno dei diversi rami di ricerca scien-
tifica o di preparazione assistenziale. 

Questo è il difetto rivelatosi, oltre il di-
fe t to numerico dei medici. 

Orbene, come si sarebbe potuto riparare 
a ciò? Lo vedremo. Come ha creduto di 
riparare il Ministero a ciò? I l ministro ha 
detto : abbiamo pochi medici, abbiamo me-
dici che ci sembrano insufficienti alla bi-
sogna dell 'oggi : acceleriamo i corsi. E per 
accelerarli si è prescritto nientemeno che 
questo metodo brevettato : i professori deb-' 
bono compiere in t re mesi e mezzo, in 50 
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lezioni, quello che si compie ab i tua lmente 
in t u t t o l 'anno ; ma di più i professori do-
v ranno dare una par t icolare cul tura di 
t raumato log ia , di profilassi di malat t ie in-
fe t t ive par t ico larmente f requen t i nei campi 
di guerra. 

Le Univers i tà i tal iane, così come sono 
nella loro potenzial i tà organica, che non è 
possibile mu ta r e da un giorno al l 'a l t ro, do-
vevano dare in questo periodo di t re mesi 
ciò che non avevano saputo dare duran te 
i l loro svolgimento normale in t u t t a una 
anna ta . 

Non solo ma dovevano dare in più il 
par t icolare addes t r amen to alle cure di una 
nuova branca di chirurgia po r t a t a dalla 
guerra , e in più dovevano formare degli 
igienisti, dei medici capaci di curare le ma-
l a t t i e infet t ive che hanno in così vasta 
proporzione f a t t o strage negli eserciti com-
ba t t en t i . 

Ev iden temente imporre alle Universi tà 
ques to compito, voleva dire esporle a certo 
f a l l imen to nel compito loro richiesto, t a n t o 
p iù che le Univers i tà si sono t rova te nel 
contempo sotto la minaccia e sotto l 'a t -
tuaz ione iniziata della sospensione di quei 
sussidi per i l abora tor i che sono veramente 
il pane, è il pane lesinato, della cul tura . 

Chi, dal vostro stesso punto di vista, può 
pensare si possa fare la guerra, si possano 
comba t t e re le incursioni avversarie quando 
nei nostr i laborator i di scienze pure che 
dovrebbero essere le fonti della scienza a p -
pl icata, non s'è t rova to modo di fo rmare 
quella disciplina di cul tura per cui sem-
brano terribili a t u t t o il mondo quelli 
che si add i tano sinistri provocatori della 
guer ra! 

È inuti le pensarlo, bisogna che i nostr i 
laboratori siano poderosamente a t t rezza t i 
se vogliamo che da essi, dalla fonte pura 
dello studio, sorga l 'applicazione; se non 
c'è questo conto cor rente senza interruzione 
t r a scienza pu ra e scienza applicata, se la 
scienza appl icata non avrà dato nulla alla 
scienza pura , la scienza pura non rest i tuirà 
mai nulla alla scienza appl icata . 

Ora si è sva lu ta ta l 'Univers i tà , si sono 
r ido t t i di circa mezzo milione gli assegni per 
i laboratori , e allora si è de t t o : l 'Universi tà 
non rende, bisogna fa re l 'università castren-
se. Ed ecco che questa Universi tà si è f a t t a 
con una completa dedizione di Minerva a 
Marte. 

La direzione dei corsi sarà stabilita dal 
ministro della pubblica istruzione d'accordo 
con quello della guerra, il che vuol dire che , 

; il Ministero della pubblica istruzione non 
po t rà decidere delle sort i di questo I s t i tu to 
che dovrebbe essere scientifico, senza il be-
neplacito del l 'ambiente militare, così come 
esso è, e come tende a imperare su t u t t i gli 
a l t r i Dicasteri. 

I corsi dipendono amminis t ra t ivamente 
e disciplinarmente dal Ministero della guerra 
e da l l ' In tendenza generale dell 'esercito. 
Questo è un vero assenso di Minerva ad es-
sere defini t ivamente violata . 

» 
Io penso che ar r ivat i a questo punto si 

p resen tava l ' a rdua questione come si po-
tesse decentemente regalare qualche milione 
a questa ist i tuzione che si vuol fa r sorgere 
q u a n d o viene ruba to il pane alla vi ta quo-
t id iana misera e modesta delle Universi tà . 
Si è t r o v a t a una scappatoia, e si è d e t t o : 
ma non è il Ministero dell ' istruzione che 
paga , è il Ministero della guerra . Così anche 
questo s ta to di sudditanza economica riba-
disce la suddi tanza scientifica dell 'Univer 
si tà castrense. 

L 'Univers i tà castrense è una manifesta-
zione castrense, non è una manifestazione 
universi taria. 

Essa r ientrerebbe, p iu t tos to che nel bi-
lancio dell ' istruzione, in quello della guerra. 
E sol tanto per ragioni di opportuni tà , per 
r ivendicare i dir i t t i dell ' istruzione, noi oggi 
qui ne parliamo. 

Dunque, mentre si lesinava mezzo mi-
lione all ' istruzione, si impiegavano alcuni 
milioni per l 'Universi tà di San Giorgio di 
ISTogaro. 

E badi l 'onorevole ministro, a nome 
del l ' ambiente universitario io oso predirle 
che la soppressione di questo mezzo mi-
lione non po t rà avere effetto. 

È notorio, ormai, che t u t t o ciò che serve 
per la guerra (e parlo da un vostro p u n t o 
di vista, onorevole ministro, non dal mio) 
t u t t o ciò che serve per la guerra viene dai 
l abora tor i scientifici. Chi sta inven tando 
un nuovo sistema di razzi? È un nostro 
professore di chimica. Chi si occupa di pro-
blemi al imentar i delle t r u p p e ? I nostr i 
professori d 'Universi tà , i nostri studiosi. E 
voi voletè imporre limiti a questa scienza, 
che è s ta ta p o r t a t a alle stelle nel discorso 
inaugurale del d i re t tore dell 'Università di 
Berlino, il quale ha affermato che la scienza 
sembra bensì colpevole di aver dato le armi 
alla guerra , ma avrà anche l 'a l to onore di 
porgere le armi alla pace, e di ravvicinare 
le mani dei popoli. 

G I R E T T I . È uno dei novan ta t r e ? 
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M O D I G L I A N I . È p a t r i o t a come v o i ! . . 
{Rumori). 

M A F F I . M a , onorevol i collegll i , io sto 
f a c e n d o una constataz ione scientif ica che, 
bel l igera o no, d e v e essere c o m p l e t a m e n t e 
paci f ica per tut t i ; ed ecco un col leg i, di quelli 
che ieri hanno v o t a t o così c o e r e n t e m e n t e , 
che v u o l e i n v i t a r e al la coerenza uno scien-
z iato assente. 

S t a v o dicendo che questo mezzo mil ione 
deve essere r e i n t e g r a t o . 

Ma, v e d i a m o un po' c o m e funz ioni l ' U n i -
v e r s i t à di S. Giorgio di N o g a r o . I o non 
discuto gli insegnanti , N o n li discuto a f f a t t o . 
O t t i m i uomini di studio. A priori. M a il 
metodo delle assunzioni loro non mi piace 
perchè in un momento in cui t u t t i i con-
corsi si sospendono e si cerca di non toc-
care il meccanismo a m m i n i s t r a t i v o per lo 
scrupolo estremo che q u a l c h e d u n o si a v -
v a n t a g g i del m o m e n t o eccezionale , non 
credo o p p o r t u n o di in trodurre una c a t e -
gor ia di studiosi in una cerchia che , al-
meno per alcuni, non fu la loro propr ia 
fino a ieri. È una s i tuazione del icat iss ima 
e il m e t o d o mi sembra e r r a t o . 

Costo d ' i m p i a n t o . A b b i a m o a t r e n t a chi-
l o m e t r i di d is tanza , u n a U n i v e r s i t à , u n a 
v e c c h i a U n i v e r s i t à depositaria della cul-
tura di t u t t a una regione, l ' U n i v e r s i t à di 
P a d o v a , la quale non può non sentire l 'a-
troce insulto di vedersi d iser tata per u n 
S. Giorgio di N o g a r o che non è centro di 
c o l l e t t i v i t à nè di rapide c o m u n i c a z i o n i , e 
non presenta nessun insito v a n t a g g i o per 
l ' i n s e g n a m e n t o . 

Io non sostengo qui u n a tesi assoluta in 
v a n t a g g i o di P a d o v a , io sono per il sistema 
della l ibertà. Gl i a lunni d o v e v a n o a v e r e il 
d ir i t to di r imanere a l l ' U n i v e r s i t à presso 
la quale erano già inscritt i . L a quest ione 
è questa : a b b i a m o degl i s t u d e n t i o ab-
biamo dei soldati ì Se a b b i a m o dei s o l d a t i 
agiscano come soldati , se a b b i a m o degli 
s tudenti , studino nel la sede più o p p o r t u n a 
allo s tudio . 

D a l punto di v ista economico bast i dire 
che gli s tudent i d e l l ' U n i v e r s i t à di S a n Gior-
gio di N o g a r o sono s tudent i s t ipendiat i : in 
questo momento in cui nel le scuole si cerca 
il soldino, si st ipendiano gli s t u d e n t i delle 
classi a b b i e n t i {Commenti). S a r a n n o quest i 
m e t o d i di g u e r r a ; ma non debbono essere. 
Quest i s t u d e n t i costano sei lire al g i o r n o 
per compiere i loro studi . Si dirà che co-
storo non f r e q u e n t a n o l ' U n i v e r s i t à di S a n 
Giorgio p e r d i v e n t a r e medic i ma per acqui-
stare una part ico lare c u l t u r a . 

I o plaudo a questo resto di d igni tà che 
è s t a t o lasciato alle U n i v e r s i t à regolar-
m e n t e cost i tui te , di sanzionare la c a p a c i t à 
m e d i c a ; ma d o m a n d o : quale U n i v e r s i t à 
oserà negare la l a u r e a a uno s tudente re-
duce d a l l ' U n i v e r s i t à di S a n G i o r g i o alla 
quale si è iscritto, non per v o l o n t à pro-
pria. .. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Scusi, non è esat to . 

L ' iscr iz ione a San Giorgio di N o g a r o è 
o b b l i g a t o r i a per gli s tudent i di quinto anno, 
per non far perdere il quinto anno : è fa-
c o l t a t i v a per quelli di sesto, in modo che 
quasi t u t t i quell i di sesto anno sono a n d a t i 
nelle Univers i tà . 

M A F F I . Beniss imo; o b b l i g a t o r i o d u n q u e 
per quell i di quinto anno! 

G E I P P O , ministro dell' istruzione pub-
blica. E d e b b o n o fare gli esami nelle rela-
t i v e U n i v e r s i t à ! 

M A F F I . S t a bene ; ma la c o n d i z i o n e 
f a t t a ai non obbl igat i del sesto anno costi-
tuisce sempre un r ichiamo di f a v o r e per gli 
s t u d e n t i iscr i t t i a S a n Giorgio di Nogaro-
in c o n f r o n t o di quelli delle a l tre U n i v e r s i t à 
perchè essi sono s t ipendiat i per c o m p i e r e i 
loro studi . 

È e v i d e n t e ; t u t t i i professori possono 
fare fede della a v v e n u t a diserzione u n i v e r -
s i tar ia . Ma consideriamo la sostanza degli 
studi. N o n bisogna assumere L'attuale mo-
mento transi tor io come l ' o r i e n t a z i o n e di 
t u t t a la nostra c iv i l tà . 

L a medic ina non consiste solo ne l la t r a u -
m a t o l o g i a da c a m p o : questa non è che u n a 
b r a n c a . L e pr incipal i malat t ie i n f e t t i v e che 
si r ive lano nelle t r u p p e sono u n a p a r t e di 
t u t t a la profilassi sociale . 

L ' e d u c a z i o n e medica non si può otte-
nere in un c a m p o così r i s t r e t t o di esempli-
ficazione scientif ica come è S a n G i o r g i o di 
N o g a r o . Ohe ne è della c a t t e d r a di pedia-
tria ì S e r v i r a n n o forse i figli dei richia-
m a t i ? 

E di quel la di os tetr ic ia? E di quella di 
g inecologia? N o n penso che v i sia mate-
riale ginecologico in mezzo alle t r u p p e ma-
schie. {Ilarità — Commenti). 

Mi si dice anche che per le stesse eser-
ci tazioni di anatomia p a t o l o g i c a b i s o g n a 
fare l ' a p p r e s t a m e n t o del m a t e r i a l e con un 
servizio di automobi l i , perchè il m a t e r i a l e 
è per sua n a t u r a e m i n e n t e m e n t e sparso. 
O r a l ' U n i v e r s i t à di S a n Giorgio di N o g a r o 
è dal punto di v ista scientif ico un v e r o e 
proprio errore. 
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Vi sarebbero s ta t i t a n t i al tr i modi di 
r isolvere la questione, ed nno era s ta to in-
dicato da un uomo che ce r t amente non mi 
ha suggeri to di par lare su questo argomen-
to , perchè egli è immensamente superiore 
a queste competizioni, il professore Sciavo, 
che dal mese di giugno ha insistito con 
questo a rgomento : Non vi sono a sufficienza 
medici , infermieri e disinfettori? Fabbri-
chiamol i : d iamo ai medici generici una 
pa r t i co la re cu l tura batteriologica, in modo 
che sappiano fare le diagnosi di laboratorio 
e cliniche come occorre. 

Egli in tendeva s o p r a t u t t o di insegnare 
ai medici, perchè egli, uomo di studio uni-
vers i tar io , sa che prim:i di innes tare nella 
men te la cul tura specializzata bisogna for-
mare la cul tura generale, che ne è la base. 

Ora invece noi a t t acch iamo al carro 
della medicina di guerra le povere menti di 
s tudent i che non hanno sufficiente prepara-
zione e che perciò ingrandi ranno nella loro 
c u l t u r a una p a r t e speciale dell' insegna-
mento universi tar io forni to loro in condi-
zioni che svalorizzano immensamente que-
sto insegnamento. 

Per a t t u a r e il p roge t to del professore 
Sciavo sono occorsi sei mesi, da giugno a 
dicembre; per fa re l 'Univers i tà di San Gior-
gio di Nogaro è bas ta to un colpo di vento 
diverso da quello che la navicella della pub-
blica istruzione aveva r icevuto quindici 
giorni pr ima, quando emanava il decreto 
pe r l 'abbreviazione dei corsi universi tar i . 

Credo che l 'Univers i tà di San Giorgio a 
Nogaro potrebbe ancora essere utiliz/.ata e 
non cost i tuire un disastro assoluto per 
l 'erar io e per l ' insegnamento, poiché i me-
dici potrebbero compiervi rapidi tu rn i di 
t r aumato log ia a complemento delle loro 
conoscenze generali. Man mano che i me-
dici escono dal l 'Universi tà dovrebbero fare 
a San Giorgio di Nogaro il corso rapidissimo 
di un mese e ne avrebbero di avanzo. 

Ma sopra tu t to teniamo di mira questo 
precet to : non c ' impor t i di avere dei diplo-
mat i , magari asini; ma gente che sappia. 
Preoccupazione del Ministero è s ta ta pur-
t roppo quella di faci l i tare il conseguimento 
del diploma, preoccupazione di t u t to il no-
stro burocrat ismo inte l le t tuale borghese. 
Un diploma è all 'apice delle aspirazioni di 
t u t t a la collet t ivi tà studiosa: cerchiamo in-
vece di dare cognizioni. Se ci sarà bisogno, 
gli s tudent i , siano di quinto o di sesto anno, 
a n d r a n n o al campo anch'essi, e si cercherà 
di istruirl i con un breve corso a San Gior-

gio di Nogaro, senza preoccuparci del loro 
t i tolo. 

Anzi, se un ti tolo si dovesse dare in que-
sto momento , sarebbe uti le che fosse prov-
visorio, e sottoposto a revisione a fine guer-
ra , perchè i t empi sono eccezionali e non bi-
sogna servirsi di questa eccezionalità per de-
formare la figura del nostro uomo di studio 
e di esercizio pra t ico . Concludo. l 'Univer-
sità di San Giorgio di Nogaro è superflua, 
imperfe t t i ss ima e dannosissima alle a l t re 
Universi tà i taliane. (Commenti). 

È costo^ssimo e costituisce un perico-
loso precedente, <-ome un a t t e n t a t o contro 
il dir i t to della scienza che non deve essere 
soverchiata da preoccupazioni estrànee. 

Ed ora passo ad al t ro argomento, che per 
q u a n t o sia staio accoppiato in apparen te 
ibrido connubio dallo ufficio di segreteria, 
perchè due erano i miei ordini d<d giorno... 

P R E S I D E N T E . Ma non si possono pre-
sentare due ordini del giorno sullo stesso 
a rgomen to !... È questa la ragione, come vede 
semplicessima, di quello che ella chiama 
connubio. 

MAEF1. Ma io non mi lamento, onore-
revole P res iden te : hanno anzi bene inter-
pre ta to il mio pensiero ! 

S tavo dicendo che per me gli errori stessi 
che si compiono nell ' insegnamento univer-

» sitario si compiono nell ' insegnamento ele-
men ta re . È sempre la stessa cosa, l ' in t ru-
sione, onorevole ministro, non solo di ten-
denze elet toral i , ma di tendenze del t u t t o 
es t ranee quali esse sianq. La spada non 
deve intrudersi nella Università: similmen-
t e le preoccupazioni finanziarie non de-
vono sofisticare la scuola, la cui cara t te r i -
s t ica finanziaria potrebbe delinearsi così: 
L ' insegnamento deve avere sempre un bi-
lancio passivo di cifre, perchè il bilancio 
a t t i v o si manifesta nella vi ta . L'isti uzione 
non deve essere mai una speculazione con-
tabile. 

Ma di questo par leremo a guerra finita 
e sarà come il concet to fondamen ta l e di 
un esame di t u t t a l ' istruzione. Passiamo 
allo s t re t to argomento, dunque. 

Le collette nelle scuole 
Come c 'en t ra il Ministero delle finanze 

nelle scuole elementari , in t u t t e le scuole 
in genere? 

Chi vorrà in t rudere le necessità finan-
ziarie dello S ta to nel funz ionamento della 
scuola? 

Pu re s'è voluto che la scuola renda da-
naro per la guerra. 
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Noi assist iamo da t roppo tempo a que-
s ta aber raz ione di un concet to solido delle 
finanze dello S ta to . Lo Sta to fa la guerra , 
compie ques ta g rande funz ione di S ta to , 
ques ta t r ag i ca funz ione di S ta to . Ev iden -
t e m e n t e ne ha s tud ia t i i mezzi. Uno S t a to 
democra t ico deve averl i s tud ia t i ; e deve 
averli s tudia t i pensando di risolvere il pro-
b lema con un cri terio democrat ico, in pro-
porzione della potenz ia l i tà economica dei 
c i t t ad in i , se no la guer ra d iven ta per cento 
nuovi mot iv i una canagl ia ta . Ma non si è 
pensa to così. 0 ' è del resto anche l 'esempio 
della gue r ra libica. 

« D a t e ali a l l ' I t a l i a ». Si è visto che razza 
di al i ; non hanno mai vola to . Si è a n d a t i 
nella scuola per spremere dalla scuola iì 
centesimo per l 'aviazione che doveva poi 
dare al mondo l 'esempio della persecuzione 
di b a n d e inermi. 

Si è cominc ia ta l:i guer ra e si è d e t t o 
ai c i t t ad in i : dove te dare, dove te dare, do-
vete dare. Ma così il concet to della pro-
porzione t ra po tenz ia l i t à economica e do-
vere è c o m p l e t a m e n t e scomparso. I n f a t t o 
il dovere del c i t t ad ino è in r a p p o r t o di-
r e t t o con gli averi. Ora noi assistiamo a 
questo f a t t o che nella scuola è una conti-
n u a ques tua a danno dei poveri a lunni . Lo 
scolare t to t o r n a n d o a casa dice alla m a m m a : 
la mia maestra mi ha de t to di por ta re do-
mani un fazzole t to pel soldato. 

Onorevoli colleghi, sembrano cose ridi-
cole, ma sono invece cose tristissime, p r-
chè lo scolaro che deve p o r t a r e il fazzole t to 
per il soldato dt've rivolgersi ai propri pa-
ren t i e deve o t t ene re da essi il danaro per 
comprar lo , per non appar i re alla scuola l 'in-
sensibile, per non appar i re il figlio del ne-
mico della pa t r i a , per non appar i re lo strac-
cione. 

Pe rchè questo pregiudizio dello s t r a c -
cione, c'è, c'è, c'è. P iù grande, cresciuto, 
gli stracci d iven te ranno una bandie ra di 
j a t t a n t e ba ldanza , ma quando si è fanciull i 
non si sanno ques te cose; e il bambino va 
a casa e d o m a n d a il soldo perchè la mae-
s t ra glielo ha consigliato, e se n o n i o t r o v a 
se non lo o t t iene , sono cer to che egli lo 
ruba ; e quando non lo ruba con l ' a t t o del 
c l ep tomane o con l ' a t t o del ladro, egli lo 
ruba alle necessi tà famigl iar i perchè un 
soldo, t r e soldi, q u a t t r o soldi q u a n t o costa 
un fazzolet to , nel b lancio del povero sono 
cer to un e lemento sensibile ; e ciò è un ' infa-
mia, spec ia lmente quando si pensi che il 
figlio del ricco po r t a lo stesso fazzo le t to . 
E dico che è u n ' i n f a m i a , perchè così la be-

neficenza r iduce a comune indice, a co-
m u n e denomina to re , gli sforzi di organismi 
così sp ropo rz iona t amen te diversi. 

Orbene, questa è una quest ione di equità^ 
ed io penso a questo povero fanciul lo mor-
t i f icato che t o r n a alla scuola umil ia to , e 
che vi si sente come in un ambien te che 
non è più sereno, libero, che non è più suo. 
La l ibertà della scuola è così v io la ta , la 
scuola non è più la scuola per t u t t i , d i v e n t a 
la scuola a pagamento ; lo S t a to non può 
più v a n t a r e l ' insegnamento g ra tu i to . 

È inuti le che si parl i di esonero di t asse 
nelle classi "superiori, quando s ' impongono 
ques te a l t re tasse che pesano su t u t t i , ric-
chi e poveri , in una sproporzione assoluta-
men te indecorosa. 

Ma vi è un a l t ro a rgomento per me più 
fo r t e , l ' a rgomento pedagogico, e non sem-
brino queste, onorevole minis t ro , d i v a g a -
zioni di un pedagogo. I o credo che nel con-
ce t to che svolgerò sia il fondo della que-
stione. 

Che cosa è il fanciullo? Con un t e rmine 
di l abora to r io lo chiamerò a m b o c e t t o r e t r a 
il p a d r e e il maes t ro . I l bambino lega il 
pad re al maest ro in un comune i n t e n t o edu-
cat ivo. Ognuno ha la sua competenza ; la 
competenza del p a d r e è ben definita, quella 
del maes t ro lo è a l t r e t t a n t o , ed e n t r a m b i 
sono egua lmente sacre. -

I l padre non può dire al bambino: « Di ' 
al tuo maestro che faccia questo », perchè 
il bambino non ha competenza per dare 
consigli al maestro , e il maes t ro non può 
fare la cosa reciproca, egli non deve mai 
cons ig l iare : « Di ' a tuo padre che faccia 
questo », a meno che il consiglio sia asso-
l u t a m e n t e pacifico, ,e sia accessibile peda-» 
gogicamente alla men te del fanciullo. Senza 
di ciò noi r o m p i a m o quel criterio di la ici tà 
che vuol dire r i spet to all ' intell igenza limi-
t a t a del fanciul lo , e che è la vera f o n d a -
menta le causa della nostra avversione al-
l ' insegnamento religioso. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

I l fanciullo è ve ramente sacro, e perciò 
si esige un r ispet to assoluto alle^sue mani-
festazioni di v i ta , digui^achè egli non debba 
mai scorgere un cont ras to t r a l 'or ientazione 
menta l > e morale del padre e quella del 
suo maestro. I l giorno in cui la scuola 
manca a questo sacro r igua rdo , la scuola 
è r o v i n a t a ; non è più educa t iva e d iven ta 
un mar t i r io morale . 

Queste sono le ragioni per le quali , ono-
revole ministro, insisto perchè ella vogl ia 
dare ordine affinchè in t u t t e le scuole si 



Atti Parlamentari — 8899 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 4 MARZO 1 9 1 6 

aboliscano le colletto, e dico in tutte seb-
bene mi sia soffermato alla scuola elemen-
tare come la più tipicamente esemplifica-
tiva e come quella che mi è più cara. 

Se si potesse diro che l'onorevole Grippo 
ha bandito le collette dalle scuole, il suo 
atto sarebbe segnato a lettere d'oro in 
quella vita precaria doli'Amministrazione 
della istruzione pubblica che così spesso è 

nave senza nocchiero in gran tempesta. 

Egli avrebbe compiuto con ciò un atto di 
equità, di libertà e di sapi nza pedagogica. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura della discussione generale, do-
mando se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

La chiusura essendo appoggiata, la met-
to a partito. 

(È approvata). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Lucci 

il quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invita il Governo : 
1° ad abolire il liceo moderno ; 
2° a ricostituire gli attuali Convitti 

nazionali in Istituti , di educazione nei quali 
la gioventù trovi preparazione fìsica, intel-
lettuale e morale alla realtà della vita. 

« Lucci ». 

LUCCI. Poche preghiere da rivolgere 
all'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. La prima concerne il liceo moderno. 

Mi sono accorto che nella relazione della 
Giunta del bilancio è dato maggiore peso 
e maggiore svolgimento alla istruzione ele-
mentare e di questo mi rendo conto per-
chè, senza far torto alle singole parti del 
Dicastero della pubblica istruzione, posso 
con sicura coscienza affermare che forse la 
preparazione tecnica, che è in quella parte 
del Dicastero che governa la pubblica 
istruzione, è maggiore che nelle altre, e que-
sto si vede naturalmente riflesso nella no-
stra relazione di bilancio. 

La parte che pecca è quella che ri -
guarda l'istruzione media per ragione in-
versa di quello che ho detto prima. È tanto 
ciò vero che trovo che il liceo moderno 
avrebbe fatta una discreta prova, mentre 
da tutti i competenti è dichiarato il con-
trario ; perchè il liceo moderno non è che 
una ripetizione in peggio del liceo classico. 

Si è creduto di togliervi l'insegnamento del 
latino e del greco per sostituirlo con quello 
del tedesco e dell'inglese. 

Ora quello che avviene pel francese nel 
ginnasio, succede precisamente pel tedesco 
e per l'inglese nel liceo. E tutti voi lo sapete 
benissimo. Si è tolto il greco ed il latino e non 
s'impara una sillaba di tedesco e d'inglese. Si 
è creato un doppione del liceo classico, to -
gliendogli la parte migliore e più educativa. 
S'è. creato un enorme impiccio pei presidi, 
una ripetizione di insegnanti inutili e non 
si fa altro che una continua contraddanza 
ogni giorno. Il liceo classico ad un certo 
momento si sdoppia per diventare liceo mo-
derno. Quanto ne possa avere vantaggio la 
disciplina, la coltura, l'educazione, la se-
rietà dei maestri, della scuola tutti voi lo 
comprendete. 

Mi rivolgo specialmente a quei colleghi 
che sono pratici d'insegnamento e che hanno 
l'onore di coprire una cattedra ; essi mi po-
tranno essere testimoni se il liceo moderno 
abbia o no fatto buona prova. 

Ecco perchè rivolgo preghiera all'ono-
revole ministro di avere il coraggio di abo-
lire questo aborto. 

Ora che i ministri tecnici, meno quelli 
della guerra e della marina, non hanno nulla 
da fare, si affronti una buona volta la que-
stione di preparare un bel progetto di ri-
forma della scuola media e si tolgano via 
questi mostriciattoli. 

E passo ad un altro punto della rela-
zione, cioè alla parte che riguarda i con-
vitti nazionali. 

In Italia siamo arrivati a questo : la pic-
cola e la grande borghesia non sono più 
nelle condizioni di un tempo, di potere con 
tranquillità e comodità assolvere sempre 
al compito dell'assistenza postscolastica dei 
loro figliuoli. La richiesta dimostrata dalla 
statistica di posti nei convitti nazionali ed 
anr-he privati è enorme, per molte e molte 
ragioni, per difficoltà interne di famiglia^ 
per un mondo di difficoltà. 

I l nostro convitto nazionale è rimasto 
la Cenerentola di tutte le istituzioni della 
pubblica istruzione. 

Ognuno di voi, se ha un figlio da met-
terò in convitto, anche non volendo, è 
costretto a ricorrere ad un convitto tenuto 
dai preti. 

Ci sono parecchi che avrebbero una con-
vinzione contraria, ma non trovano di meglio. 
Ci sono dei massoni, degli increduli, dei 
miscredenti che si sentono rimproverare 
tutti i giorni di mancanza di carattere. 
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perchè sono cos t re t t i a m a n d a r e i figliuoli 
in i s t i t u t i eie ricali dove, dobbiamo dirlo, 
le condizioni di educazione, di cu l tura , e 
d i ordine sono superiori a quelle dei con-
v i t t i nazionali . 

Io non sono conten to per quello che in 
esii ho visto, ma di f ron te alle condizioni 

i 
dei nostr i convi t t i nazionali le condizioni 
loro sono molto superiori . 

I nostr i convi t t i nazionali sono . r imast i 
di n a t u r a carcerar ia , secondo la vecchia 
concezione del convi t to , sbilenchi e mise-
rabil i secondo le moderne esigenze. Le con-
dizioni dei convi t t i non sono ben apprez-
zate e s t ud i a t e dal Ministero della pubbl ica 
i s t ruz ione . Se voi e n t r a t e in questi con-
v i t t i , voi no te re te so l tanto una certa cura 
per la semplice is truzione, ma nessuna cura 
per l 'educazione, non sol tanto fìsica, ma 
psic ologica, nessuna cura per il modo di sa-
pers i compor t a re nobi lmente e civilmente 
nella società, poca o nessuna cura della 
persona fìsica, e di t u t t o quello che si 
ch i ama pulizia personale. T u t t o ciò manca 
e se c'è qualche convi t to che forma ecce-
zione, ciò lo si deve a qualche avis di pre-
side o di capo pre fe t to , perchè t u t t o questo 
esce dalla concezione nost ra del convi t to , 
an t ica , carcerar ia , con assoluta mancanza 
di co l tura per lo spiri to. Ciò dipende anche 
dal f a t t o che gli educator i , e t u t t e le ca-
tegor ie di p re fe t t i e di i s t i tu tor i , sono re-
c lu ta t i o t r a s tuden t i che „hanno bisogno di 
pane, e che vanno a fa re l ' i s t i t u t o r e per 
b i eve tempo, finché passano al l 'Universi tà , 
oppure sono rec lu ta t i t r a gente che non co-
nosce la pulizia del viso e quella delle unghie, 
men t r e sono invece preposti al l 'educazione 
del fisico e dello spiri to dei nostr i ragazzi . 

Un p rovved imen to che r i formasse i nos t r i 
i s t i tu t i naziì nali sarebbe accolto con entu-

, siasmo nel Paese, perchè ta le bisogno si 
sente rea lmente . Ma bisogna dis t ruggere il 
conce t to del convi t to carcerario e non c'è 
di peggio per ciò che fa re il conf ron to f ra 
i nost r i convi t t i con quelli inglesi, svizzeri 
e americani . Gli a lunni da noi sono r iguar-
da t i sol tanto come imputa t i , con t inuamente 
sospe t ta t i dal proprio is t i tu tore , di voler 
f a re t u t t o di loro volontà . 

La l iber tà non è conosciuta , e si assiste 
a qu sto assurdo, di dover r imanere rin-
chiusi sot to il controllo degli i s t i tu tor i fino 
a ven t i anni, per essere sca raven ta t i nella 
v i t a libera dopo i vent i . Figurarsi la for-
mazione di spirito e di ab i tud in i di quest i 
giovani ! Ecco perchè io auguro, in quest i 
t e m p i , in cu: i po te r i discrezionali ed ec-

cezionali t u t t o lasciano fa re ai Ministeri ed 
anche il Ministero della pubblica is t ruzione 
n o n è obbligato alla cura di t a n t e ques t ioni 
di personale, perchè t u t t o è assorbito dalla 
guer ra - auguro che venga s tudia to un com-
plesso di r i fo rme onde presen ta re al Paese un 
i s t i tu to nuovo, un i s t i tu to vero di educa-
zione, con i n t e rna t i ed ex t ra in t e rna t i , un 
i s t i t u to che r isponda alle esigenze della pic-
cola e media borghesia , alla quale manca 
il modo di p rovvede re a l l ' educazione dei 
propr i figliuoli, quando, non può tenerl i in 
casa . 

U n ' u l t i m a preghiera rivolgo al ministro 
circa le c a t t e d r e delle pr imar ie Univers i tà , 
che sono lasciate vacant i , per ragioni per-
sonali o beghe accademiche. A Napol i vi 
è, ad esempio, la Faco l t à di le t tere , in cui 
la c a t t e d r a di storia an t i ca è coper ta for-
m a l m e n t e da u n illustre cul tore di storia, 
ma da set te o o t to anni , se non erro, è di 
f a t t o v a c a n t e . Ora p rovveda il ministro, 
pér gli interessi stessi degli studi, a che o 
l ' i l lustre insegnante r i to rn i a Napol i ad in-
segnare, oppure la ca t t edra venga dichia-
r a t a vacan te . 

E così avviene per le ca t t ed re nelle Fa-
col tà di legge e di medicina, le quali non 
si coprono come si dovrebbe, e si vive e si 
v ivacch ia con incarichi per cui si stabili-
sce u n a l o t t a anno per anno, e si verif icano 
delle piccole competizioni , finendo poi per 
s t r appa re , più per ragioni p a r l a m e n t a r i che 
per ragioni scientifiche, anno per anno , da l 
ministro il permesso di po te r insegnare come 
incar ica to . 

Queste sono le preghiere che io volevo 
r ivo lge re a l l 'onorevole ministro. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

MANGO, relatore. Mi corre anz i tu t t o 
l 'obbl igo di r ingraz iare l 'onorevole mini-
s t ro ed i vari orator i , che si sono degna t i 
di r ivolgere parole di lodo alla mia rela-
zione, la quale invece è molto modesta; 
es^a non ha che un sol mèri to , quello di 
essere s t a t a sincera e di aver r i levato in 
mezzo al g rande svi luppo degli o rd inamen t i 
scolastici, in ispecie quelli r i gua rdan t i la 
i s t ruz ione e lementare , le non poeh 1 defi-
cienze. 

Mi è pa r^opo i doveroso in t rodur re quasi 
una nov i t à , come fu r i levato da l l 'onorevole 
Cotugno, che r ingrazio p a r t i c o l a r m e n t e : 
quel la di por ta re a l l 'esame del P a r l a m e n t o 
i r i s u l t a t i degli o rd inamen t i a t t i n e n t i alle 
Beile Arti; e poiché è r i l evan te la spesa di 
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qua t t ro milioni circa per acquisto di cose di 
ar te nel quinquennio che va dal 1909-10 al 
1913-14, così in allegato ne ho indicati i 
cospicui oggetti d ' a r t e acquistat i . 

È bene che su questi cada l 'a t tenzione 
vostra, per dare a chi spetta le lodi, che io 
r , tengo siano del caso, o le censure se si fosse 
per caso della opinione ieri espressa con 
t a n t a vivezza dall 'onorevole Marangoni e 
che io non condivido. 

Ma l 'onorevole Lucci, no ta discordante 
f ra le lodi degli al tr i oratori, e. non me ne 
dolgo, t an to più per quanto gli dimostrerò 
per il rilievo tes té f a t t o che ha tor to , ha 
osservato che la mia relazione si in t ra t t iene 
t roppo sulla scuola pr imaria e poco sulla 
media. 

Veramente non era da un democratico 
convinto quale egli è, che l 'accusa, se mai 
vera , doveva venirmi; chè più cura daremo 
alla scuola del popolo e più dovrebbe esserne 
lieto; ma egli è chei maggiori sforzi avendoli 
il bilancio dell ' istruzione fa t t i per questa 
scuola, era indispensabile e doveroso per 
me esaminare se a quelli fosse corrisposto 
un felice r isul ta to, per avvisare ai mezzi 
per ot tenerlo. 

In fa t t i l 'onorevole Soglia ieri dallo stesso 
stallo di es t rema, come parecchi al t r i còl-
leghi di ogni settore, ri levava che quando 
una legge come quella del 1911 ha potuto 
dare uno sviluppo all ' istruzione primaria, 
così come lo ha dato, e quando ci t roviamo 
di f ron te alla magnifica costatazione che 
il Pa r l amen to ha consenti to s tanziamenti 
che da sei milioni son saliti a 62,689,463 lire 
in dieci anni, cioè dall'esercizio 1903-904 al 
1913-14, le quali arr iveranno a ben 73 mi-
lioni nel 1920, non poteva la relazione non 
essere minuta ed esauriente; chè anzi, per 
non r ipetere quest 'anno ciò che su questo 
t e m a io avevo de t to nella prededente mia 
relazione sul bilancio dell'esercizio prece-
dente, ho dovuto esaminare i r isultat i nuovi; 
onde questa relazione quasi non fa che in-
tegrare le precedenti , sicché come qualcuno 
ha osservato è con le due relazioni che si 
ha la sensazione completa dei. r isul ta t i di 
questo magnifico sforzo che il nostro paese 
ha voluto fare a prò della coltura popo-
lare. (Bene!) 

E che sia questa la par te su cui più 
vi è bisogno di d ibat t i to , lo ha dimostrato 
la Camera in questa discussione, poiché 
essa si è i n t r a t t enu ta sulla scuola elemen-
ta re s o p r a t u t t o ; ed in fa t t i dei venticinque 
oratori che hanno par la to sul bilancio, ben 
quat tordici hanno t r a t t a t o dell' insegna-

mento primario, oppor tunamente por tando 
in quest 'Aula suggerimenti e critiche, che 
saranno al ministro di guida per eventuali 
modifiche, anche senza ricorrere a nuova 
legge, ma impar tendo disposizioni che rien-
t rano nelle sue facol tà . 

Egli è che t u t t i sentiamo quanta impor-
t a n z a abbia per l 'avvenire del Paese l ' istru-
zione elementare, e per l 'onere che a quello 
si. è imposto con la legge del 4 giugno 1913 
abbiamo concepite t a n t e speranze, che a 
non vederne subito i f ru t t i , ci fa forse es-
sere pessimisti molto più di quel che do-
vremmo. 

No, onorevole Soglia ed onorevole (la-
vagnari , non ho la colpa di essere s tato 
t roppo roseo ed ot t imista nella mia rela-
zione - per la quale avete avu to parole di 
cui del resto vi sono grato - nel t r a t t a r e 
della legge del 1911; ma egli è che la mole 
immensa che essa ha finito con l 'avere, la 
po r t a t a non finanziaria soltanto, ma di 
r iord inamento e coordinamento di servizi 
che sono occorsi non poteva dar f r u t t i co-
piosi in*sì brevi termini . Sicché piut tos to 
la nostra critica deve essere ocula ta e co-
s tan te a fine di spingerne la integrale 
esecuzione prima, e sia pur correggendo 
errori e deficienze poscia ; ma non dobbiamo 
abbandonarc i alla esagerazione propr ia del 
nostro popolo, di voler ad alte grida le 
riforme, quasi fossero il tocca e sana di 
t u t t i i mali, ed esagerare spesso nei sacri-
fizi per o t tener le , salvo poi ad essere pieni 
di sconforto subito dopo, quando i mira-
bolant i effet t i non si vedon spuntare solle-
c i tamente . 

Bi forme come quelle che la legge Daneo-
Credaro ha a f f ron ta te sono tal i che pos-
sono pur aver bisogno di modifiche, ma delle 
quali è p rematuro far giudizi pessimisti ed 
ancor pria che non siano in tegra lmente 
applicate e decorso il tempo necessario per 
giudicarle. Ieri intesi dire che la r i forma 
in parola è quasi ripudiata nella sua pa-
t e rn i t à dall' onorevole Daneo, che dice 
averla f a t t a 1' onorevole Credaro, e da 
quest ' ultimo che r ipete doversi essa al 
pr imo. Ma, per verità, questo mi pare ec-
cessivo, ed i due illustri pa r l amenta r i non 
è certo di questa r i forma che hanno a na-
scondere l ' iniziativa. 

La organizzazione dei servizi, i provvedi-
ment i per r iordinare l 'amministrazione pro-
vinciale e cent ra le hanno richiesto enorme 
lavoro. Dal r iordinamento delle scuole uni-
che rural i allo stato giuridico dei maestr i , 
dalla istituzione e dagli sdoppiamenti di 
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scuole, agli studi sugli asili infantili, pa-
tronati , mutui per scuole, vi è stato tale 
un movimento da potersi riassumere dal-
l'anno scolastico 1911-12 al 1913-14 in una 
spesa sostenuta dallo Stato in un com-
plessivo totale di 8 milioni e mezzo. 

Ma non può sconvenirsi che grado a 
grado se ne vedono i risultati; basterebbe 
notare che fino al 1910 vi erano meno di 
69 mila scuole in I tal ia , e dopo la legge 
del 1911 salirono ad oltre 76 mila, con un 
aumento di 7,363 scuole. E poiché il pas-
saggio all' amministrazione scolastica forse 
non è ancora at tuato in parecchie provincie, 
bisognerà attendere per giudicare se dav-
vero esso abbia segnato un fallimento come 
qualcuno ha pur detto. 

La legge del 1911 anche nelle provvi-
denze minori per combattere l 'analfabeti-
smo già dà buoni frutti integrata come è 
dalla legge del Mezzogiorno. Invero si sono 
aumentate le scuole pei militari che nel 1913-
1914 ammontavano a più di 1,000. Pure sulle 
regie navi ve ne sono, ed han reso un ser-
vizio, e potranno renderlo molto apprezza-
bile. Pure le scuole serali e festive ebbero 
grande incremento. La legge del 1904 ne 
aveva istituite 3,000, con la legge del Mez-
zogiorno ne sorsero altre 2,000, e questo 
numero è andato crescendo. Perciò fu ne-
cessario aumentare il fondo in bilancio fino 
a lire 1,700,000 dall'esercizio 1914-15 per 
retribuzione speciale agli insegnanti in que-
ste scuole. 

Del pari l'assistenza scolastica, come 
ausiliaria della scuola con i patronati sco-
lastici, ha circa un milione all 'anno. Ma 
bisogna riconoscere che è troppo poco 
per questo importantissimo organo di as-
sistenza, specialmente se devesi dare la 
refezione gratuita ed i libri gratis. Sicché 
ben a ragione gli onorevoli Soglia, Cotu-
gno. Micheli, De Giovanni hanno rivolte le 
loro istanze, che io faccio mie, augurando 
che le condizioni del bilancio lo consen-
tano. Per quanto i patronati scolastici deb-
bono sorgere dalla pubblica beneficenza, 
che deve integrare gli sforzi dello Stato, 
che da solo non potrebbe sostenerli nella 
portata occorrente. 

Come pure per le biblioteche popolari 
si è fatto abbastanza ; ma lo Stato spende 
poco più di lire 100 mila. Poi abbastanza 
si è fatto per le scuole per gli emigranti, 
per quelle speciali dell'Agro romano, dei 
deficienti, quelle degli stabilimenti di pena, 
per le quali nulla deve più sorriderci che 
sostituire a tanti sventurati, in ispecie se 

minorenni, all'ozio pervertitore delle car-
ceri, il lavoro redentore e la coltura che 
solleva lo spirito e lo ingentilisce. 

Ma è per gli asili infantili che bisognerà 
far sempre più. Essi, è vero, han già superato 
i quattromila, di cui un migliaio e mezzo 
eretti ad enti morali ed oltre mille tenuti 
da privati ; ma bisognerà spingerne l'isti-
tuzione in molte provincie, che senza una 
vera ragione sono restate cotanto indietro 
alle altre. 

Quando si pensa che, mentre la provin-
cia di Milano ne ha 382 e quelle di Como e 
Torino poco meno, ed invece quattro pro-
vincie della Sicilia e Sardegna non ne hanno 
che sette od otto ciascuna, si vede la ne-
cessità di stimolare la pubblica filantropia 
in tante provincie ove alla pubblica ric-
chezza rilevante si accoppia pur l'animo 
nobilissimo. (Bravo !) 

Intanto la legge delMezzogiorno del l5 lu-
glio 1906 già aveva data una forte spinta 
per debellare l'analfabetismo provvedendo 
alla diffusione della cultura, e specialmente 
aiutando questi asili infantili, le scuole se-
rali per adulti e la scuola popolare, cioè la 
V e Violasse nei comuni d'oltre 4,000 abi-
tanti per elevare la coltura del popolo, che 
normalmente si ferma alle elementari. Ma 
ben poco ancora si è potuto fare in questa 
materia, principalmente per la mancanza 
di maestri adatti . 

È questo uno dei problemi e non piccoli 
da risolvere ; intanto proprio la legge del 
1911 con l'articolo 36 provvide all 'attua-
zione di speciali corsi per ottenere la pre-
parazione dei maestri agii insegnamenti di 
carattere speciale e professionale, e si prese 
impegno di far seguire un disegno di legge 
sulla riforma dell 'istituto magistrale. Yi 
sono stati lavori preparatori, è vero, esiste 
una circolare del febbraio 1912, che dimostra 
che ci si pensa tanto per quanto con essa 
si assegnano sul fondo residuale della legge 
del Mezzogiorno speciali sussidi e premi ; 
ma si è ben lungi dall'aver risoluto il pro-
blema, che auguriamoci possa esserlo con 
una sollecita riforma della scuola normale. 

Molte doglianze in questa discussione 
sono venute intorno alla Casa della scuola 
e sue deficienze; ma il problema era troppo 
ponderoso perchè potessimo vederlo riso-
luto in breve tempo. È però confortante 
il pensare quale incremento abbia quello 
avuto in questi ultimi anni; e ne fa fede 
la costatazione che in 32 anni si eran dati 
a mutuo solo 90 milioni: dopo la legge del 
1912 in due anni se ne dettero 60 milioni. 
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Ricordiamo che per gli edifìzi scolastici 
fu rono au tor izza t i mutu i con le leggi del 
1878, 1888, 1900, 1906 e 1911; ma fu con 
ques t ' u l t ima che si delineò un progresso 
notevolissimo nell' edilizia scolastica. Con 
decreto 1° agosto 1913, si distr ibuirono nelle 
var ie provincie ben 74 milioni per il qua-
drimestre 1913-17. In base a tu t t e queste 
leggi e sino al 31 dicembre 1913 il t o t a l e dei 
mutu i autor izzat i raggiunse lire 138,134,586. 
E dei 150 milioni assegnati dalle leggi 1911 
e 20 marzo 1913 sono ancora disponibili 
87,688,000, assegnati sino al 30 giugno 1917 ; 
onde vi è da augurarsi che la scuola abbia 
da per t u t t o una casa degna ed a d a t t a al-
l 'osservanza dell ' igiene del fanciullo, onde 
le tener i p iante crescano rigogliose ed ab-
biano al ta la mente in un corpo robusto . 

Della scuola media t r a t t a r o n o gli ono-
revoli Yaccaro, Gasparot to , Mancini, Lan-
ducci e Facchine t t i ed oggi l 'onorevole Luc-
ci, p resen tando vari ordini del giorno, su al-
cuni dei quali ha già da t a risposta l 'ono-
revole ministro. 

Debbo ri levare che il desiderio espresso 
dall 'onorevole Gasparo t to intorno ai libri 
d i ' t e s to , pei quali è necessario fa rne scelta 
oculata , mi pare accet tabi le . Ma non così 
per quelli degli onorevoli Landucci e Fac-
chinet t i in torno alle scuole pareggiate , poi-
ché t endono ad aggravare il bilancio di 
oneri in questo momento , che possono es-
sere dilazionati ; auguriamoci non t a rd i il 
momento in cui i loro vot i possano essere 
appaga t i . . 

A me preme aggiungere che il desiderio 
da alcuni di essi espresso per una r i forma 
che valga a met te re queste scuole in ar-
monia con le esigenze così m u t a t e della v i ta , 
ne t rova favorevol i , sicché ci uniamo ai 
loro voti . Si è no ta to che la t radiz ione clas-
sica ed umanis t ica ha finora impedito l 'av-
vento della scuola realista e scientifica 
rec lamata dalla nostra civiltà e dalla esi-
genza dei t empi ; ed è vero. 

Ma il mater ia le per una larga r i forma 
è pronto da tempo; in fa t t i , dopo che II mi-
nistro Bianchi isrituì la Commissione Eea le 
per concretar la vennero nel 1909 le pro-
poste, ma -nessun ministro ha creduto di 
addossarsi la grave responsabil i tà di por-
t a r l e avan t i con un proge t to di legge. La 
r i forma vorrebbe che gli s tudi medi si di-
videssero in due grandi branche ; quelia 
del l ' insegnamento del liceo classico e quella 
del l ' insegnamento del liceo moderno, tec-
nico e professionale; ed indica un largo 
m u t a m e n t o di programmi, aggruppament i 
di discipline ecc. 

j Na tu ra lmen te , molte furono le discus-
sioni ed i dubbi sollevati a t t o rno ad essa; 
e poiché se pochi p remevano sulla r i fo rma 
de l l ' o rd inamento scolastico, t ropp i spinge-
vano verso l 'accoglimento dei giusti desi-
derii dei professori per un miglioramento-
delie loro condizioni, dappr ima si pensò ad 
una più intensa applicazione della legge-
8 aprile 1906 che r iguardando lo s tato giu-
ridico ed economico degl ' insegnanti accosta 
alle scuole i migliori elementi . Poi si giunse 
alla legge 16 luglio 1914 coi re lat ivi oneri 
al bilancio, mercè la quale questa ru-
brica ha il cospicuo aumento di lire 
9,296,764. 

Lo s tanz iamento complessivo per l ' inse-
gnamento medio è salito a lire 49,606,611, 
superando di 11 milioni e mezzo il decorso. 
Ma migliorate le condizioni degl ' insegnanti , 
res tano sempre al t r i gravi problemi, che 
a spe t t ano la soluzione pron ta ; f r a cui ben 
f u qui indicata una maggior sveltezza di 
p rogrammi che evitino il nocivo soprac-
carico in te l le t tuale che deriva da l l ' i n fa r -
cire la mente di t roppi studi che non si 
assimilano, onde in questi vot i può acco-
gliersi l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Yaccaro. E d egli ben sostenne che se la 
scuola classica deve essere per gli e let t i , 
pur t u t t a v i a lo studio, in ispecie del la t ino, 
deve essere cardine degli studi classici. E 
vorremmo che duran te l 'anno vi fosse una 
più equa distr ibuzione di studio ; t roppo 
lunghe sono le ferie, t roppo vasti i pro-
g rammi da potersi esaurire nei 150 giorni 
di lezione al l 'anno, a quanto a m m o n t a la 
loro media. 

Né ci sembra sia accet tabi le l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Lucci, che vuole si 
abolisca il liceo-ginnasio moderno che ha 
f a t t o buona p rova ; con qualche ri tocco po-

' t r ebbe certo rispondere meglio. Ot t imi si 
sono addimos t ra t i i licei mi l i ta r i ; i r isul ta t i 
degli esami furono buoni ; a R o m a al corso 
classico, sopra circa 200 iscritti , ne furono 
r iprovat i una t r en t ina ; e così pure a 
Napoli . 

La scuola tecnica è s ta ta poi un po' sem-
pre la cenerentola, ma quando funz iona da 
scuola di primo grado, come prepara -
zione a l l ' I s t i tu to tecnico, può dirsi che 
vada bene; ma non così come scuola com-
pleta per quelli che non in tendono conti-
nuare gli studi. 

I n f a t t i le sezioni speciali agrarie, com-
merciali , industr ial i vivono di vi ta grama; 
sicché bisognerebbe ada t t a re l ' i n segnamen to 
tecnico un po' più ai bisogni di una pre-
parazione pra t ica . I n t a n t o l ' i n c r e m e n t o d 
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queste scuole è continuo, ed ora il numero 
delle tecniche governative quasi tocca le300. 

P iut tosto 1' insegnamento tecnico, come 
è organizzato, pare risponda alla coltura 
richiesta dalla donna. I n f a t t i oltre alle 11 
tecniche per le sole donne, dovute istituire 
nelle grandi c i t tà , in circa 50 altre scuole 
maschili si sono dovute fare classi distinte 
per le donne. 

Vari oratori hanno accennato alla edu-
cazione fìsica, ma notiamo che non si spende 
poco per essa, poiché lo stanziamento per 
essa sale a lire 2,244,067, con un aumento 
di circa 700 mila lire, in esecuzione della 
legge del 1914. E d è bene perchè bisogna 
curare la educazione fìsica per aver giovani 
vigorosi, ricordandoci che ben gli antichi 
romani basavano la loro politica educativa 
sul duplice criterio dell 'ammaestramento 
nelle leggi ed addestramento nel corpo, per 
aver la coscienza del diritto e poterla im-
porre. 

Le statistiche sono dolorose, poiché cresce 
di anno in anno il numero dei giovani di 
costituzione gracile che han l 'arco della 
v i ta spezzato presso a raggiungere la mèta. 
È quindi lodevole lo sforzo del bilancio per 
at tenuare tali dolori, mercè una buona 
organizzazione della educazione fìsica; sol-
tanto bisogna saper spendere molto meglio 
i quattr ini di quel che non si sia fat to finora, 
e su questo punto credia.mo nostro dovere 
r ichiamare t u t t a l 'attenzione del ministro. 

L 'onorevole Lucci ha pure un ordine del 
giorno riguardante i convitt i ; a noi sembra 
accet tabi le per quanto riguarda la scelta del 
personale educatore. Noi nella nostra rela-
zione avevamo già notato che ne'lo eser-
cizio in esame vi è per gli istituti di educa-
zione una lieve diminuzione di stanzia-
mento in lire 188 mila, per minori sussidi 
eventuali , e si riduce a lire 3,327,905, ed 
aggiungemmo che resta ancora insoluta la 
quistione del personale, ed intanto vi è 
sempre più scarsezza di scelto personale 
d' istitutori, ai quali pur è commessa una 
delicata funzione educativa. È opportuno 
quindi provvedervi, e migliorare i convit t i 
militarizzati che han fat to discreta prova ; 
ve ne sono 31 con 1,500 alunni. 

In essi la educazione fìsicaè uguale ai col-
legi militari, per quanto in questi essa sia 
più intensa e completa ; ma in pratica vi 
è grande differenza per il personale diret-
tivo, militare in uno e borghese nell 'altro. 
Però con opportune modifiche si potranno 
migliorare molto, sia per la educazione fi-
sica che per la tenuta personale dei giovani. 

Sulla istruzione superiore han parlato 
gli onorevoli Cavagnari , Eest ivo, Grassi, 
Brunelli e Maffi. 

Ai due ultimi, per la quistione speciale 
della Università castrense di San Giorgio 
di Nogaro, l 'onorevole ministro ha dato le 
risposte. I n quanto alla riforma universi-
tar ia invocata dagli altri possiamo in gran 
parte unirci ai loro voti , in un tempo non 
lontano in cui, per le migliorate condizioni 
del bilancio, si possano consentire riforme, 
delle quali ciascuna richiede maggiori fondi. 

Orbene, non è lieve già la spesa per l 'in-
segnamento superiore, quando si pensi che 
raggiunge le lire 19,844,710 nella parte ordi-
naria e circa 2 milioni e mezzo nella parte 
straordinaria, con riduzione di lire 248,470 
per spese di arredamento. 

Anche per questo insegnamento dove-
vamo migliorare gli ordinamenti e ci siamo 
fermat i dopo aver migliorato gli stipendi 
dei professori, ciò che abbiamo fat to con la 
legge 19 luglio 1909. In tanto per il mi-
glioramento degli ordinamenti la Commis-
sione ist i tuita nel 1910 ha creduto che 
l 'Università del domani debba meglio di-
stinguere la doppia finalità d'istituzione 
destinata a promuovere il progresso della 
scienza e dell 'alta coltura, e di preparare 
all'esercizio delle professioni. 

Ora simile distinzione trova molti op-
positori, poiché ad essi sembra che la pra-
t ica si debba integrare con la scienza; l 'abi-
lità della pratica debba ispirarsi all 'alito 

J della scienza ricordando il monito del gran 
| Leonardo da Vinci: « Studia la scienza e 

segui la pratica, perchè questa nasce dalla 
scienza ». 

Gli esami di S tato , l 'autonbmia delle 
Università , la libera docenza, sono stat i 
tu t t i t emi .d i dibatt i to, e su quest 'ul t ima 
oggi l 'onorevole Cucca ha svolto un ordine 
del giorno in gran parte accettabi le , poi-
ché io credo che siano ingiuste le ostil ità 
contro l ' insegnamento pareggiato addimo-
strate. 

I n t a n t o notiamo che gli alunni conti-
nuano ad affollarsi con uguale costanza 
alle Università del Eegno. I l loro numero 
si mantiene intorno ai 22,000. 

Quella di Napoli ha sempre il primato con 
4,464 studenti ; nell 'anno scolastico 1913-14, 
però tende a scendere; invece quella di R o -
ma è in aumento con 3,032 nello stesso anno. 
La sola F a c o l t à d'ingegneria in generale è 
quella che vede crescere il numero degli 
studenti, ed è bene. Nella F a c o l t à di let-
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tere le donne a u m e n t a n o di numero, ma 
non così gli uomini , forse perchè pria dei 
mig l iorament i di s t ipendio di cui la legge 
del 1914, pochi t r o v a v a n o sufficiente ri-
muneraz ione al loro lavoro . 

Gli onorevoli Ootugno e Marangoni han 
t r a t t a t o delle Belle Ar t i e chiesto f r a l ' a l t ro 
maggiore cura per la conservazione dei 
m o n u m e n t i del Medio E v o . Noi possiamo 
in ciò unire i ri ostri vot i , anche perchè gli 
s tanz iament i possono consentirlo. I n f a t t i 
essi ques t ' anno crescono di lire 18,606 così 
da salire a lire 6,605,813. 

Senza dubbio l 'enorme diminuzione d ' in-
t ro i to per tasse d ' ingresso nei musei ha 
c rea ta u n a s i tuazione incresciosa; si era per 
essa g iun t i a l l ' i n t r o i t o nel 1913-14 di ben 
lire 1,208,499 che servivano alla v i t a della 
maggior p a r t e dei musei e gallerie, e v e n u t o 
meno ogni incasso si è pur d o v u t o f ron-
teggiare la spesa p e r m a n e n t e . 

P e r q u a n t o r i gua rda gli s tud i nelle Ac-
cademie e Conserva tor i n o t i a m o che gli 
a lunni , malgrado i t empi non prosper i per 
le ar t i , si man tengono però numerosi , anzi 
crescono a lquan to . Quelli delle Belle Ar t i 
f u r o n o 1629 ne l l ' anno scolastico e sono po-
scia cresciuti di poco. Al pari gli s t uden t i 
nei Conservator i di musica si m a n t e n n e r o 
in to rno ai 750 o poco più. 

Ma spec : a lmen te per la v i t a di questi 
u l t imi urge il rego lamento alla legge del 
1912, che dovrà , per L'esperienza f a t t a , mo-
dificare mol te cose. F a c c i a m o vot i però 
che non si a t t e n t i alle au tonomie an t i che 
deg l ' I s t i t u t i e che la legge del 1912 volle 
restassero; è necessario non toccar le col re-
golamento ; t a n t o più che l ' a c c e n t r a m e n t o 
burocra t ico non è mai valso a sv i luppare 
le Ar t i Belle. I var i nostr i I s t i tu t i d ' a r t e 
in an t ico fu rono u n a gloria dei se t t e S ta t i , 
poiché ciascuno aveva una impron t a propr ia , 
che sarebbe grave colpa d is t ruggere per 
smania di bu roc ra t i zza re t u t t o . 

Ma, come qua lcuno ha r i co rda to , s'im-
pone, non a p p e n a sarà possibile, di modifi-
care l 'organico del basso personale delle an-
t i c h i t à e Belle Ar t i e di custodia; è un a t t o 
di giustizia, perchè si t r a t t a di s t i pend i 
meschini a chi invece ha in custodia i nos t r i 
tesori d ' a r t e migliori, e conserva quel pa-
t r imonio ar t is t ico che è nostro v a n t o . 

Onorevol i colleghi, credo che il nos t ro 
bilancio dimostr i come il P a r l a m e n t o e il 
Governo i n t e n d a n o che la maggior funzione 
dello S t a to sia l ' educaz ione della g ioven tù . 

Questa saprà coi suoi sforzi d imos t ra re 
come in tende a sua vo l t a gli obblighi propri . 

Lo d imost rerà domani con lo studio, come 
sa oggi d imost rar lo , ba t t endos i valorosa-
men te sui campi della gue r r a . 

Ai giovani c o m b a t t e n t i v a d a il sa lu to 
della Camera, la qua le augur iamoci possa 
presto, comple t ando le r i forme degli s tudi , 
de t e rmina re il r i nnovamen to delle nuove 
generazioni per la f o r t u n a d ' I t a l i a . {Appro-
vazioni vivissime — Molti deputati si recano 
a congratularsi con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole mi-
nistro di voler esprimere il suo avviso su-
gli ordini del giorno che sono s t a t i pre-
sentat i . 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Accet to l ' o rd ine del giorno degli ono-
revoli Sandr in i , Vinaj , Ciriani, Giaracà , 
P a p a r o , Caso e Landucc i come raccoman-
dazione. Quello del l 'onorevole Montresor 
r i en t ra nella discussione genera le che si è 
f a t t a , e p e r t a n t o posso acce t ta r lo pure come 
raccomandaz ione . 

Accet to del par i 1' ordine del giorno 
del l 'onorevole Giacobone per le scuole ru-
rali , perchè ho già d ich ia ra to che sono 
d 'accordo con lui, ma sempre come racco-
m a n d a z i o n e . Quello degli onorevoli Vac-
caro, Magliano ed al t r i , come ho già di-
ch ia ra to , non posso acce t t a r lo come un 
impegno a p rendere dei p rovved imen t i , ma 
come va lu taz ione di c i rcostanze che pos-
sono verificarsi in avveni re . P e r t a n t o pre-
gherei gli onorevoli p roponen t i di r i t i rar lo 
perchè esso pregiudica più che non faci l i t i 
la r isoluzione del p rob lema . Come racco-
mandaz ione posso acce t t a re anche gli ordini 
del giorno degli onorevoli Facch ine t t i , 
Schiavon, Scalori , Landucci , De Giovanni 
e Tosti. 

Quan to alla p r ima pa r t e de l l 'o rd ine del 
giorno del l 'onorevole Maffi non posso ac-
ce t ta r la , perchè insisto nel d ichiarare che 
si è emana to un p rovved imen to u t i le per 
i corsi i s t i tu i t i , e per la seconda p a r t e posso 
d ichiarare e dichiaro che ho f o r m a l m e n t e 
v ie ta to ogni ingiunzione per col let te . Ho 
voluto evi tare le speculazioni che non si 
devono fare , ma d ' a l t r a p a r t e non posso 
v ie ta re le spontanee offer te che si facciano 
in prò della Croce Rossa e dei mut i la t i . A 
questo non posso a r r i va re . 

P e r quel che r igua rda l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Lucci , non posso acce t t a re 
la p r ima p a r t e circa l 'abol izione del liceo 
moderno, poiché signif icherebbe dis t ruggere 
la legge il domani della sua a t tuaz ione . 
T u t t ' al più invigilerò ancora più a t t e n t a -
m e n t e il suo f u n z i o n a m e n t o , perchè l 'espe-
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rienza ci dica se l ' ist i tuzione debba essere 
man tenu ta . 

La seconda par te l 'accetto come racco-
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Ora domanderò ai sin-
goli proponent i se, dopo le dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro, mantengano o ri-
t irino i loro ordni del giorno. 

L'onorevole Sandr in i? . . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Montresor ?... 
MONTRESOR. Poiché il ministro ha 

espresso il suo parere sull ' intero mio ordine 
del giorno, mentre io ho svolto solamente 
la pa r te che r iguarda l ' au tonomia scola-
stica, dichiaro che sono contento delle sue 
ampie dichiarazioni ; e perciò ritiro il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacobo-
ne?. . . 

GIACOBONE. Prendo a t to delle dichia-
razioni del ministro e rit iro il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Y a c c a r o ! . . 
VACOARO. Convinto che l 'onorevole 

ministro, malgrado le sue prudent i dichia-
razioni, saprà provvedere oppor tunamente , 
consento che il nostro ordine del giorno 
valga come raccomandazione. A scanso di 
equivoci, dichiaro però che la r i forma della 
scuola media, che noi propugnamo, non 
tende all 'abolizione delle lingue classiche, 
malgrado che esse abbiano più ammirator i 
che conoscitori profondi anche t ra i grandi 
giureconsulti a cui ha accennato l 'onore-
vole Grippo, e dei quali non mi permet-
terò di domandargl i i nomi. Meno ancora 
noi r i teniamo che si debba abolire lo stu-
dio della col tura classica, a cui la nostra 
civiltà t a n t o deve ; vogliamo soltanto che 
l ' insegnamento del greco e del latino e lo 
studio della coltura classica siano meglio 
intesi e armonizzati con lo studio della let-
t e r a tu ra e delle scienze moderne, da cui 
il nostro paese specialmente a t t ende pro-
sperità e grandezza. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Landucci 
mant iene o r i t ira il suo ordine del giorno? 

(Non è presente). 
L'onorevole De Giovanni? . . . 
(Non è presente). 
L'onorevo le Facchine t t i ? . . . 
F A C C H I N E T T I . Poiché il ministro ac-

ce t t a il mio ordine del giorno come racco-
mandazione, lo r i t iro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tosti ?... 
(Non è presente). 
L'onorevole Maffi?. . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Scalori? . . . 
SCALORI. Prendo a t to degli aff idamenti 

da t i dal ministro, facendo premure perchè 
gli s tudi siano solleciti, e ri t iro il mìo or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucci? . . . 
(Non è presente). 
Tut t i gli ordini del giorno sono s ta t i così 

r i t i rat i . 
Po t remmo ora passare alla discussione 

dei capitoli, sui quali non vi sonò molti o-
rator i inscrit t i . Vi è però l 'onorevole Man-
cini inscrit to per par lare su vent idue ca-
pitoli, e quindi, anche se egli si limitasse, 
come spero, a brevi osservazioni, essendo 
già ta rd i , difficilmente si po t rebbe esaurire 
questa sera il bilancio. Rimet t iamo perciò 
a mar tedì il seguito della discussione. 

Se non vi sono osservazioni incon t ra r io , 
così r imar rà stabili to. 

(Così è stabilito). 
Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
formazione dell 'ordine del giorno di lunedì. 

Hanno chiesto di svolgere le loro inter-
pellanze gli onorevoli : 

Oiccotti, ai ministri degli esteri e d'agri-
coltura, industria e commercio, « per sa-
pere se non credano oppor tuno denun-
ziare, a t e rmin i del relativo articolo 8, la 
convenzione del 9 novembre 1907 f ra l ' I t a -
lia e la Germania per la protezione della 
proprie tà let teraria ed artistica, approva ta 
con Regio decreto 22 marzo 1908, n. 90 »; 

Cavagnari e Parodi , al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, ed al mi-
nistro di grazia e giustizia « sulla proce-
dura pra t ica ta .da l pretore di Cicagna e dal-
l ' a rma dei Reali carabinieri nella no t t e 
dal 26 al 27 gennaio 1916, verso il contadino 
Luigi Cavagnaro, ecc.«. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-

fari esteri Vorrei pregare l 'onorevole Cic-
cott i di r imet tere lo svolgimento della sua 
interpel lanza in occasione della discussione 
del bilancio degli esteri, riferendosi ad una 
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-questione, che si collega con mol te a l t r e 
che sa ranno allora t r a t t a t e . 

CICCOTTI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CICCOTTI. La quest ione c o n t e n u t a nella 

mia in te rpe l l anza è ind ipenden te dal bi-
lancio, e mi pare che si po t r ebbe svolgere, 
con maggiore ca lma, in un lunedì . 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Non è de t t o che non si debba 
discutere con ca lma a n c h e a proposi to del 
b i lancio! . . . 

CICCOTTI . Se ella volesse, l ' in terpel -
lanza p o t r e b b e essere svol ta s e p a r a t a m e n t e 
dal bilancio. Ma non ne faccio una que-
st ione e consento . 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Valendomi del d i r i t to 
s tabi l i to dal l 'a r t icolo 120 del regolamento , 
debbo d ich ia ra re che f ra le 58 interpel lanze 
a n n u n z i a t e ve ne sono alcune che non posso 
acce t t a re . 

U n a è del l 'onorevole Giacomo Fer r i e si 
t r ova a pagina 53 de l l 'o rd ine del giorno. 
Essa è compos ta di t re p a r t i . Quan to alla se-
conda e alla t e r za p a r t e , salvo a 's tabil ire 
il giorno dello svolgimento, non oppongo 
questo fine di non r icevere ; non posso in-
vece acce t t a re la p r ima pa r t e , r e l a t i va ad 
u n a ques t ione che, concernendo le opera-
zioni mil i tari , è di esclusiva competenza e 
responsabil i tà del Comando supremo dell'e-
sercito e non del Governo. Escludo quindi 
in modo categorico che essa possa essere di-
scussa al la C a m e r a ; e mi p reme stabil i re 
sin da oggi questo principio, a u g u r a n d o m i 
però che gli onorevoli colleghi non mi diano 

^occasione di invocarlo in a l t re circostanze. 
Un ' a l t r a in te rpe l lanza che non posso 

a c c e t t a r e è quella del l 'onorevole Maran-
goni, la qua l e concerne anch 'essa f a t t i che 
si ver i f icherebbero nella zona di guer ra e 
sono quindi di esclusiva compe tenza del 
Comando supremo. . . 

M A R A N G O N I . I l Comando non c ' en t ra 
a f f a t t o ! Si t r a t t a d e l l ' o p e r a del vescovo 
cast rense. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Sì, del vescovo ca-
strense, m a in zona di guer ra . 

Non r ispondo dunque a questa inter-
pe l lanza . 

Yi è anche u n ' a l t r a in te rpe l lanza del-
l ' o n o r e v a l e Giacomo Fer r i , che non ac-
cetto, pur non r i g u a r d a n d o operazioni mi-

l i tar i , e che anzi sdegnosamente respingo. 
La leggerò perchè la Camera giudichi : 

« P e r sapere come eoncilii i r igori ecces-
sivi della censura per impedire q u a l u n q u e 
cr i t ica agli uomini del Governo a t t u a l e , 
m e n t r e non me t t e l imite alla denigrazione 
degli uomini che lo p recede t t e ro , ecc. 

Tralascio il r e s to ; ma sta di f a t t o che 
in ques ta in te rpe l lanza l 'onorevole Giaco-
mo Fe r r i mi a t t r ibuisce un ' in t enz ione ab-
b ie t t a . 

F E R R I GIACOMO. Ma non esageri ! Io 
non rivolgo accuse a lei ; ma alla cen-
sura ! 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
\ ministro dell'interno. R ipe to che ella, sia 

pu re senza volerlo, mi a t t r ibuisce una in-
tenz ione a b b i e t t a ! 

F E R R I GIACOMO. Ma io par lo della 
censura ! 

S A L A N D R A , presidente del C onsiglio, mi-
nistro dell'interno. E d io ne sono il respon-
sabi le; e non posso p e r m e t t e r e lo svolgi-
m e n t o di questa in te rpe l lanza . 

F E R R I GIACOMO. F a t e passare Gio-
l i t t i per b r i g a n t e t u t t i i giorni e adesso 
ave t e vergogna ! {Rumori). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non le r i spondo ; le 
r ipe to so l tan to che non acce t to la sua in-
t e rpe l l anza . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 

esteri. Tra le in te rpe l lanze a n n u n z i a t e vi è la 
seguente del l 'onorevole Sanjus t al minis t ro 
degli esteri : « Sulla in iqua sentenza pro-
n u n z i a t a a Par igi , da l pr imo Consiglio di 
guerra in odio alle più e lementar i n o r m e 
del d i r i t to , contro un indus t r ia le i tal ia-
no, ecc. ecc. ». Ora come non accet tere i , re-
d a t t a in ques ta fo rma , una in t e rpe l l anza 
r i g u a r d a n t e qua lunque sen tenza di qua lun -
que Corte o Consiglio d ' I t a l i a , così credo mio 
dovere di d ich iarare che, sot to questa fo rma , 
non posso acce t t a r e l ' in te rpe l lanza che ri-
g u a r d a u n a sen tenza p r o n u n z i a t a in paese 
a l leato . 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di pa r l a re . 
M A R A N G O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Abbiano pazienza un 

momento ! . . . P r i m a ascol t ino me; e allora 
t r o v e r a n n o inut i le perdere il flato. (Viva 
ilarità). 

I l P res iden te del Consiglio ed il minis t ro 
degli affar i esteri, valendosi del d i r i t to san-
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cito dall' articolo 120 del regolamento, j 
hanno dichiarato di non accettare alcune ! 
delle interpellanze annunziate; e di ciò io 
do loro atto . 

Però, a norma dello stesso articolo 120, 
gli interpellanti possono chiedere alla Ca-
mera di essere ammessi a svolgere le loro 
interpellanze nel giorno che essi propon-
gano. 

Io non so se gli onorevoli Giacomo Ferri e 
Marangoni vorranno in questo momento 
appellarsi alla Camera, o riservarsi tale di-
r i t to ; li avverto, ad ogni modo, che non 
permetterò ora alcuna discussione in me-
rito. 

Questo debbo dichiarare a tutela del-
l'osservanza del regolamento, ed anche dei 
diritti delle minoranze. (Vivissime approva-
zioni). 

F E R R I GIACOMO. Onorevole Presi-
dente, mi consenta di rivolgere una sola 
domanda all'onorevole presidente del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile! I l 
presidente del Consiglio ha usato di un 
suo diritto, ed ella non può dir nulla in 
contrario. 

F E R R I GIACOMO. Non mi tolga il di-
ritto di parlare! Non mi usi questa vio-
lenza ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma che violenza!. . . Io 
debbo far rispettare il regolamento. Già 
altre volte ella ha, in tale materia, rico-
nosciuto di aver avuto torto ! 

F E R R I GIACOMO. E lo riconoscerò 
mille altre volte; ma ora no, perchè non ho 
torto. Io non voglio replicar nulla al pre-
sidente del Consiglio ; voglio solo chiedere 
di svolgere lunedì le altre due parti della 
interpellanza, che sono state accettate. 

P R E S I D E N T E . Questo lo vedremo do-
po, perchè dobbiamo seguire l'ordine cro-
nologico di presentazione ; e prima di lei 
vi sono altri deputati che hanno chi: sto di 
svolgere le loro interpellanze. 

Vi è 1' Interpellanza dell'onorevole Ca-
vagnari, che ho letto poco fa. Consente 
l'onorevole presidente del Consiglio che sia 
svolta lunedì! 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
V'è poi un' interpellanza dell'onorevole 

Ciccotti, al ministro dei lavori pubblici, re-
lativa all' utilizzazione dei prigionieri in 
lavori d'interesse pubblico. 

L'onorevole ministro consente che sia 
svolta lunedì! 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici* 
Non avrei alcuna difficoltà, ma poiché, tra 
breve, si discuterà il bilancio e l'argomento 
dell'interpellanza si riferisce appunto al 
bilancio, così pregherei l'onorevole Ciccotti 
di volerla ritirare e di iscriversi invece a 
parlare sul bilancio. 

CICCOTTI. Consento. 
P R E S I D E N T E Segue un'interpellanza 

dell' onorevole Micheli ai ministri della 
guerra e di agricoltura, industria e com-
mercio, concernente provvedimenti att i a 
limitare ai contadini il forzato abbandono 
dei campi, consentendo ad essi opportuni 
ritorni nei periodi di lavoro. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. L'interpellanza del-
l'onorevole Micheli e le altre presentate 
sullo stesso argomento riguardano una que-
stione gravissima, perchè si t ra t ta di eso-
neri parziali dal servizio militare. Essa va 
studiata in tu t ta la sua estensione e in 
tu t te le sue conseguenze, poiché interessa 
la compagine dell'esercito, e poiché l'eso-
nero che si domanda ricadrebbe in un pe-
riodo di tempo nel quale, secondo tut te le 
probabilità, la guerra sarà più intensiva. Mi 
pare perciò che t a l f questione non si possa 
t ra t tare lunedì prossimo. Quando il ministro 
della guerra o il comandante supremo del-
l'esercito l 'avranno esaminata e studiata a 
fondo, allora si potrà dare una risposta 
all'onorevole Micheli e agli altri interpel-
lanti, qualora essi insistano nelle loro in-
terpellanze. (Commenti). 

M I C H È L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I C H E L I . Sono d'accordo con l'onore-

vole presidente del Consiglio. La questione 
prospettata nella mia interpellanza, ed in 
quelle di altri colleghi, è una delle più com-
plesse e vitali che possano interessare l'eco-
nomia nazionale, in questo momento di guer-
ra. E comprendo benissimo che lo svolgi-
mento di queste interpellanze possa essere 
differito a quando al Ministero saranno per-
venuti tutti gli elementi di studio al ri-
guardo. (Approvazioni). 

Da parte mia quindi, interpretando an-
che il sentimento dei colleghi che hanno 
presentato analoghe interpellanze e credo 
anche di qualcuno che ha presentato in-
terrogazioni al riguardo, dichiaro che, pel 
momento, prendo atto delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio ed in attesa? 
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i 
di questi studi che sono già iniziati e che, 
ne sono persuaso, saranno cont inuat i con 
sollecita a lacri tà , mi riservo di chiedere 
n u o v a m e n t e , a tempo opportuno, l 'inscri-
zione nel l 'ordine del giorno della mia in-
t e r p e l l a n z a . 

Voci all'estrema sinistra. A l l ' a u t u n n o ! 
A l l ' a u t u n n o ! (Rumori — Ilarità). 

M O N T I - G U A R N I E R I . Qui si scherza e 
si ride, e al f ronte si muore ! (Bene ! — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . N o n dico di no ; ma di 
questa interruzione si p o t e v a fare a meno. 
(Approvazioni). 

H a chiesto di parlare l 'onorevole Pa-
trizi . N e ha facol tà . 

P A T R I Z I . Come presentatore di una 
interpel lanza che ha a v u t o la f o r t u n a e 
l 'onore dell'assenso di molti colleglli, sulla 
mano d 'opera agricola e sugli esoneri tem-
poranei , desidero prendere a t t o delle di-
chiarazioni dell' onorevole presidente del 
Consiglio, pur non sapendo comprendere 
come mai in questione di t a n t a importanza 
debbano ancora venire dei lumi al già il-
luminato Ministero. A d ogni modo mi rac-
comando che le informazioni sieno solleci-
t a t e e che presto il Ministero risponda al la 
nostra interpel lanza, che rappresenta l'in-
teresse di tant i contadini . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Marangoni 
ha chiesto di parlare per f a t t o personale. 

Lo indichi. 
M A R A N G O N I . I l P r e s i d e n t e del Con-

siglio, senza leggerla alla Camera , ha in-
terpretato la mia interpel lanza in un senso 
che io reputo assolutamente contrario al 
suo spirito e alla sua let tera. 

Il f a t t o a cui si riferisce la mia inter-
pel lanza è accaduto in provincia di Fer-
rara, assai lontano dalla zona di operazioni, 
assai lontano dalla giurisdizione del Co-
mando supremo. 

P R E S I D E N T E . Ma v u o l e svolgere ades-
so la sua interpel lanza ! 

M A R A N G O N I . Si t r a t t a in fondo non 
di un a t t o di competenza del Comando su-
premo, ma di un a t t o che si riferisce alla 
pol i t ica del G o v e r n o in rapporto alla tol-
lerata c lerical izzazione di t u t t e le istitu-
zioni militari . . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maran-
goni, il Governo ha usato di un suo dir i t to, 
ed ella non .può replicar nulla. Se crede, 
se ne appell i alla Camera. 

B R U N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
B R U N E L L I . Chiedo al fministro della 

guerra , anche a nome dei colleghi Toscano 

e Petri l lo , se non crede di sollecitare lo 
svolg imento delle interrogazioni che noi 
a b b i a m o presentato sui turni di servizio e 
sul l icenziamento del personale a d d e t t o ai 
servizi logistici. 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile, ono-
revole Brunel l i ! N o n lo consente il regola-
mento, il quale stabil isce che le interroga-
zioni debbono essere svolte secondo l 'ordine 
di presentazione. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha facoltà . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. P e r e v i t a r e d o m a n d e 
inutil i , a v v e r t o i colleghi che i membri del 
Governo hanno d' intesa stabilirò di rispon-
dere alle interrogazioni , soltanto secondo la 
loro iscrizione nel l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Y i g n a . Ne ha f a c o l t à . 

V I G N A . Fra le interpel lanze a c c e t t a t e 
ve n'è una mia che si riferisce ai sussidi 
per le . famigl ie dei r ichiamati . Chiedo che 
sia inscritta nell 'ordine del giorno di lu-
nedì. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Con-
sento. 

M I C H E L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
M I C H E L I . Anch ' io ho presentato una 

interpel lanza sui sussidi ai r ichiamat i . Si 
t r a t t a della stessa questione, e mi pare che 
si possa abbinar la a quella del l 'onorevole 
Vigna . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Con-
sento. 

G A L L E N G A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
G A L L E N G A . Desidero far presente al la 

Camera che sullo stesso argomento delle 
interpel lanze degli onorevoli V i g n a e Mi-
cheli, v i sono altre interpel lanze, presen-
t a t e da me e dagli onorevol i Indr i , D e 
Capitani , Federzoni e S c h i a v o n . Però fac-
cio anche osservare che le nostre inter-
pellanze al largano un poco il campo, perchè 
si riferiscono al l 'opera dei C o m i t a t i di as-
sistenza civile. 

Vorre i pregare gli onorevol i V i g n a e 
Micheli di r imettere lo svolg imento delle 
loro interpellanze a quest 'a l tro lunedì in-
sieme con quelle, a cui testé ho a c c e n n a t o . 
Essendo numerose le interpel lanze sarà im-
possibile svolgerle t u t t e lunedì prossimo, 
e d 'a l t ra parte , secondo me, sarà più ut i le 
fare sullo stesso argomento una discussione 
sola. 
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S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Il Governo in mass ima 
non avrebbe nulla in contrar io , p a r c h e non 
vi si opponessero gli onorevol i Vigna e Mi-
cheli che h a n n o già a v u t o a f f idamento dello 
svolg imento de le loro in te rpe l l anze per lu-
nedì p ossimo, m a io dichiaro che è im-
possibile impegnars i da oggi pe r l ' a l t ro lu-
nedì . Se ne i ipar le rà s aba to v e n t u r o perchè 
possono sorgere ragioni, pe r le quali nel-
l ' a l t ro lunedì sia o p p o r t u n o di d iscutere 
a l t r i a r g o m e n t i . Se poi vogliono res t r in-
gere le loro in t e rpe l l anze ai sussidi e ri-
m e t t e r e ad a l t r a epoca q u a n t o si r i fer isce 
ai Coni t a t i di assistenza civile, non ho nul la 
ad ob ie t t a r e . 

G A L L E N G A . Allora chiedo che anche 
la mia in t e rpe l l anza sia i n sc r i t t a nel l 'or-
dine del giorno di lunedì , insieme con quelle 
degli onorevol i Vigna , e Micheli. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Vi inscrive-
remo poi anche quel la de l l 'onorevole I n d r i , 
che è sullo sì esso a r g o m e n t o , m a non quel la 
de l l ' onorevole Eederzon i , pe rchè è s t a t a 
p r e s e n t a t a oggi. 

S C H I A V O N . E al lora ci sa rebbe a n c h e 
la mia, che sta a pag ina 57. 

P R E S I D E N T E . Va b e n e ; vi sarà in-
scr i t t a anche la sua, se l ' onorevo le minis t ro 
consente . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Sono 
d ' accordo . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
H a f aco l t à di pa r la re l ' ono revo leDen t i ce . 
D E N T I C E . H o p r e s e n t a t o u n a i n t e r r o -

gaz ione fino dal mese di d i cembre sulla 
ques t ione dei sussidi. D o v e v a discuters i 
oggi ; invece è la pr ima a l l 'o rd ine del giorno 
di lunedì. 

Dovendos i t r a t t a r e la s tessa ques t ione 
in sede d ' i n t e rpe l l anze vor re i conver t i r e la 
mia i n t e r r o g a z i o n e in in t e rpe l l anza , pre-
gando di m e t t e r l a insieme con le a l t re , 
onde sia discussa luned ì , se il Governo non 
ha n ien te in con t ra r io . 

P R E S I D E N T E . Ciò non è consen t i to , 
onorevole Den t i ce , dal r ego l amen to . Si con-
t e n t i che la sua in t e r rogaz ione si d i s cu t a 
nella sua sede. 

L ' o n o r e v o l e Giacomo F e r r i ha chiesto 
di pa r l a r e per f a t t o personale . Lo indichi . 

F E R R I GIACOMO. P r i m a di t u t t o do-
m a n d o se la mia i n t e rpe l l anza , nel le due 
p a r t i ammesse dal Governo , p o t r e b b e essere 
discussa lunedì . . . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le p res iden te 
del Consiglio ha già risposto di no. 

F E R R I u I A C O M O . N o n lo ha d e t t o . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. H o r isposto che quelle 
due p a r t i ammesse si p o t r a n n o discutere , 
ma non già che si possano d iscutere lu-
nedì , pe rchè sulla ques t ione dei così d e t t i 
imbosca t i sono allo s tud io p r o v v e d i m e n t i 
da p a r t e del Governo , a n c h e in re laz ione 
alla p ropos t a di legge, che e s t a t a a n n u n -
z ia ta , m a che non ho vis ta p r e s e n t a t a , del-
l 'onorevole Ciccot t i . P e r ciò, se l ' onorevo le 
F e r r i consen te di r i n v i a r e di u n a s e t t i m a n a 
o due la sua i n t e r p e l l a n z a , p o t r à a v e r e per 
base di discussione pro v v e d i m e n t i concre t i 
del Governo . 

F E R R I GIACOMO. Domande re i che 
fosse messa a l l ' o rd ine del giorno della pr i -
m a s e d u t a nel la qua le si d i s cu t e r anno le 
a l t r e in te rpe l l anze sullo stesso a r g o m e n t o . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ma qual i a l t r e ? Non 
possiamo f a r e u n a iscrizione c o n d i z i o n a t a . 
N e p o t r e m o r i p a r l a r e s aba to v e n t u r o . 

F E R R I GIACOMO. H o poi chies to di 
pa r l a r e per f a t t o personale , pe rchè il pre-
s idente del Consigl io . . . 

P R E S I D E N T E . Ind i ch i d u n q u e il suo 
f a t t o pe r sona le ! . . . 

F E R R I GIACOMO. N o n creda , onore-
vole P res iden te , che voglia f a r l a inquie-
ta re . . . 

P R E S I D E N T E . N e m m e n per i d e a ! (Si 
ride) Le ho d e t t o so l t an to di ind icare il suo 
f a t t o personale . 

F E R R I GIACOMO. St ia sicuro s ignor 
P r e s i d e n t e , che dirò so l t an to poche paro le . 

I l p res iden te del Consiglio ha vo lu to f a r 
credere o ha p e n s a t o di voler f a r c redere 
che nella mia interp< l lanza ci fosse u n a t -
t acco al la censura . H o c r i t i ca to la censu ra 
e il Governo che ne è responsabi le . S iamo 
d ' a c c o r d o . S a r e b b e b d l o che d o m a n i se il 
p r o c u r a t o r e del Re , o i ca rab in ie r i n o n f a n n o 
il loro dovere , noi non potess imo in te r ro-
gare il min is t ro della grazia e giust izia o 
quello del la guerra , ch iedendo loro pe rchè 
ques t i f unz iona r i non h a n n o f a t t o il loro 
dovere . 

Nel la mia in t e rpe l l anza prec isavo dei 
f a t t i e volevo venire alla Camera a d imo-
s t r a rne la ve r i t à e la g r a v i t à pe rchè i me-
desimi cos t i tu iscono un g r a n d e de l i t to con-
t ro la l i be r t à nos t r a di d i scu tere . I l r i f iuto 
del p res iden te del Consiglio t e n d e a v i e t a r e 
la discussione, e ciò è un eccesso di po-
te re (Oh ! oh !), a n z i dirò di più, e g con ciò 
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usa un mezzo poco lodevole per s fuggi re 
a d u n a g rave accusa che noi gli a v r e m m o 
mosso. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non posso pe rme t t e r e 
che si t en t i di sna tu ra re le dichiarazioni 
che il Governo fa , valendosi delle facol tà 
«he gli accorda il regolamento . (Beniss imo!) 
I l Governo ha d ich iara to che non in tende 
di r ispondere al la sua in terpe l lanza . 

E E E, R I GIACOMO. Però , ha mot iva to . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , ella 

non ha present i le disposizioni del regola-
mento , le qual i stabil iscono bene, nella se-
conda p a r t e del l 'ar t icolo 120, il d i r i t to dei 
d e p u t a t i . {Interruzioni all' estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi (Rivolto all'estrema si-
nistra), loro des iderano che a questo posto 
venga qua lcheduno che si pres t i a cer te 
violenze. Non io ! Ma se qua lcheaun a l t ro , 
come vor rebbero , venisse, sarà cont ro di 
loro. (Approvazioni — Commenti animati). 

Onorevole De Capi tani , ella a v e v a chie-
sto di par lare . Ne ha facol tà . 

D E C A P I T A N I . D o m a n d o che venga 
discussa lunedì , essendo connessa alle al tre, 
anche la mia in terpel lanza r e l a t iva ai sus-
sidi agli orfani . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
la gue r ra , acce t t a l 

Z U P E L L I , ministro della guerra. L 'ac-
cet to per la p r ima par te , non per quel la 
ohe r iguarda le pensioni . 

D E C A P I T A N I . E d io r inunzio a quella 
p a r t e . 

P R E S I D E N T E . Dunque per lunedì ol-
t re le in ter rogazioni sa ranno svol te le in-
t e rpe l l anze degl i onorevol i Cavagnar i , Vi-
gna , Micheli, Gallenga, Schiavon e De Ca-
p i t an i . 

E d ora veniamo al l 'ordine del giorno di 
mar ted ì . 

Mar tedì , dopo le in terrogazioni , si di-
s cu t e r anno le elezioni con te s t a t e che furono 
indica te ieri in principio di s e d u t a ; poi si 
a v r à la con t inuaz ione e la line della discus-
sione sullo s ta to di previsione della spesa del 
Ministero del l ' is t ruzione pubblica, qu ind i 
dovrebbero seguire gli a l t r i bi lanci , che 
sono a l l 'ordine del giorno. Ma l 'onorevole 
Dugon i , insieme con gli onorevoli Modi-
gliani , Graziadei , Brunel l i , Cugnolio, Mon-
t e m a r t i n i , Bocconi, Bel t rami , Zibordi , Sa-
vio, Carot i , Lucci, Soglia, De Giovanni , 
Marangon i , T u r a t i , R o n d a n i , Merloni e Ber-
nardini , h a n n o p r e s e n t a t o una p ropos ta 
così concepi ta : 

« D o m a n d i a m o che subito dopo la di-
scussione del bi lancio dell ' i s t ruzione pub-

blica sia posta a l l 'o rd ine del giorno la di-
scussione del bilancio 1915-16 del Ministero 
del l ' agr icol tura , indus t r i a e commercio ». 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
faco l t à di par lare . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non acce t to ques ta 
p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni , ha 
inteso? I l Governo non acce t ta la sua pro-
posta . V' insiste? 

D U G O N I . Darò una brevissima spiega-
zione.... 

P R E S I D E N T E . Non può dare nessuna 
spiegazione. El la deve dire solo se insiste 
o noi 

D U G O N I . Credo di essere nel mio di-
r i t t o : insisto e dico le ragioni per cui in-
sisto. Non vi possono essere due pesi e due 
misure per i depu ta t i . Ieri gli onorevoli 
Beren in i e Tura t i hanno p o t u t o svolgere 
le ragioni per le qual i hanno chiesto l ' i n -
versione del l 'ordine del g iorno. Non com-
prendo perchè a me, per q u a n t o modestis-
simo ed u l t imo a r r iva to , si voglia negare 
questo d i r i t to . 

Voci. Par l i , par l i ! 
P R E S I D E N T E . Ma lascino dir igere a 

me la discussione ! Onorevole Dugoni , lei 
vuol spiegare perchè il bi lancio di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio dovrebbe essere 
messo p r ima di quello dei lavori pubblici , 
e en t ra re così nel mer i to . Gli onorevoli Be-
renini e T u r a t i f u r o n o ben lon tan i da ciò. 
T u t t a v i a , parl i . 

D U G O N I . Se l ' i l lustre signor Pres idente 
mi avesse lasciato pa r l a re pr ima, io avrei 
già finito. I l bilancio di agr ico l tura dopo 
quello degli esteri, ne l l ' a t tua le momento 
del nos t ro Paese, è quello che coinvolge la 
somma maggiore di interessi che si r iflet-
tono nel l 'economia nazionale. I l problema 
granar io , quello dei r i forn iment i , del car-
bone, dei noli, dei solfato di r ame , del .quale 
oggi abb iamo sent i to uno svolgimento largo, 
per q u a n t o non completo, da par te del sot-
tosegretar io di S ta to , sono di una impor-
t a n z a eccezionale. 

Il Paese a t t e n d e ques ta discussione; e i 
d e p u t a t i debbono espr imere il loro pa re re 
sul modo con cui il Governo ha provve-
d u t o alla protez ione del l 'economia nazio-
nale. Noi insist iamo perchè crediamo di 
avere questo dir i t to di cri t ica e di controllo: 
vogliamo fare sentire al Paese non la nostra 
voce, ma vogliamo che il Governo si r enda 
ragione d i re t t a delle protes te che vengono 
da ogni p a r t e della Camera, che si p ronun-
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ziano nei corridoi ma non si dicono qui nel-
l 'Assemblea, per i mancati provvediment i , 
per la m a n c a t a larga visione dei problemi 
del l 'economia nazionale a tute la del consu-
matore e del l 'agricoltore i tal iano. È per 
questo che io non so co apprendere perchè oggi 
s ' intenda riconfermare quell 'opposizione che 
ieri era possibile e concepibi ! e circa la pro-
posta di una sollecita discussione del bilancio 
degli esteri in quanto si p o t e v a pensare 
e supporre che il nostro a t tegg iamento di 
avversar i della guerra potesse aver provo-
cato questa opposizione. Ma qui non vi è 
nulla di compromettente : noi vogl iamo di-
scutere l 'economia del Paese, in questo mo-
mento. . . 

P R E S I D E N T E . Insiste o no, onorevole 
D u g o n i ? 

D U G O N I . Insisto! Ma è possibile, signor 
Presidente, che noi siamo messi nella con-
dizione che t u t t e le vo l te che dobbiamo 
modestamente esporre il nostro pensiero, 
dobbiamo essere interrott i e impedi t i ? 
{Rumori). 

P R E S I D E N T E . Dica se insiste ! 
D U G O N I . L ' h o già detto : insisto. Oggi 

alcuni deputat i interrompendo le giustifi-
cazioni dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to C o t t a f a v i , hanno dimostrato che un 
problema grave c'è nel Paese. N o n si può 
r inviare nè di un mese ne di due mesi la 
discussione di un bilancio at traverso il 
quale non solo questa parte della C a m e r a 
ma anche altri deputat i di altri settori fa-
ranno sentire che vi sono profondi interessi 
dell 'economia interna, la quale in fondo 
non è che la retrovia dell 'economia guer-
resca del l 'at tuale momento, profondi inte 
ressi che v a n n o tute la t i . Noi abbiamo pre-
sentato una domanda di appello nominale 
perchè vogl iamo mettere gli altri deputat i , 
che sono con noi in questo momento, nella 
condizione o di appoggiarci o di uscire dal-
l 'equivoco in cui stanno. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Dugoni ed altri deputat i 
propongono che immediatamente dopo il bi-
lancio della pubblica istruzione sia discusso, 
anziché il bilancio dei lavori pubblici , il bi-
lancio di agricoltura, industriae commercio. 

I l Governo ha dichiarato di non accet-
tare questa proposta. 

Su questa proposta è stata chiesta la vo-
tazione nominale dagli onorevoli Modigliani, 
Graziadei , Montemartini , Bocconi, Beltrami, 
Zibordi, Ferri Giacomo, Caroti , Prampolini , 
Soglia, Marangoni, Turat i , Bernardini , Tre-
ves, Musatti e Maffi. 

Coloro i quali l ' a p p r o v a n o risponderanno 
Sì ; quelli che non l ' approvano risponde-
ranno No. 

Estraggo a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

L a chiama comincerà dal nome dell 'ono-
revole Agnel l i . 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Albertel l i — Altobel l i — B e l t r a m i — Ber-
nardini — Bertesi — Bocconi — Brunel l i . 

Cabrini — Cagnoni — Canepa — Caroti 
— Ciriani — Cugnolio. 

Dello Sbarba — Dugoni . 
Ferri Giacomo. 
Giordano — Graziadei . 
Lucc i . 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Masini 

— Merloni — Modigliani — Montemart in i 
— Musatt i . 

Pansini — Prampolini . 
Rondani . 
Sav io —- Sciorat i — Soglia. 
Treves — Turat i . 
Y a l e n z a n i — Vigna . 
Zibordi. 

Rispondono No: 

Abbruzzese — Abisso — Adinolf ì —- A -
gnesi — Agugl ia — Alessio — Amici Gio-
vanni — Ancona — A r l o t t a — Arr igoni — 
A r r i v a b e n e — A r t o m — A u t e r i - B e r r e t t a 
— Baccel l i — Barz i la i — B a s i m i — B a t -
tagl ieri — B e l o t t i — Bertare l l i — B e r t i — 
Bertol ini — B e t t o l o — B e v i o n e — Bian-
chi Vincenzo — B i a n c h i n i — B i g n a m i — 
Bonacossa — Bonicel l i — B o n o m i P a o l o — 
Borromeo — Borsarell i — Bosell i — Bou-
vier — B o v e t t i — Brandolini . 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
mera — Cameroni — C a n n a v i n a — Cao-
Pinna — Capaldo — Capitanio — Caporal i 
— Caput i — Carcano — Cartia — Casolini 
A n t o n i o — Cassin — Cassuto — C a v a g n a r i 
— C a v a z z a — Ceci — Celesia — Centurione 
— Chidichimo — Ciacci Gaspero — Ciappi 
Anselmo — Cimorelli — Cioffrese — Cir-
meni — Ciuffelli — Codacei-Pisanel l i — 
Congiu — Corniani — C o t t a f a v i — Cotu-
gno — Credaro — Crespi — Cucca. 

Da Como — Daneo — D e Amicis — D e 
Capitani — D e N a v a Giuseppe — De Ni-
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cola — Dent ice — De Vargas — De Vit i 
de Marco — Di F r a n c i a — Di Frasso — 
Di Miraflori —- Di Saluzzo — Di S a n t ' O n o -
frio — Di Scalea — Di S te fano — Dorè. 

Facch ine t t i — Fael l i — Falconi Gae-
t ano — Feclerzoni — Finocehiaro-Apr i le — 
Frisoni — Frugon i . 

Gallenga — Gallini — Gazelli — Gia-
cobone — Giaracà — Ginori -Cont i — Gio-
vanett i Alber to — Girardini — Giret t i — 
Giuliani — G r a b a u — Grassi — Gregoraci 
— Grippo — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n d r i . 
Joele . 
La Lumia — Landucc i — La Via — 

Leone — Liber t in i Gesualdo — Loero — 
Long ino t t i — Lucchin i — L u c e r n a r i — L u -
ciani. 

Magliano Mario — Malcangi — Mall iani 
Giuseppe — Manf red i — Mango — Man-
zoni — Marcello — Marciano — Mar io t t i — 
Mar t in i — Marzo t to — Mater i — Meda — 
Medici Del Vascello — Miari — Micheli — 
Milano — Miliani — Molina — Mondello — 
Mont i -Guarn ie r i — Montresor — Morando 
— Morpurgo — Mosca Gae tano — Mosca 
Tommaso . 

N a v a Cesare — Negro t to — Nunz i an t e 
— Nuvoloni . 

Orlando Vi t tor io Emanue le — Ot t av i , 
P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — P a l a 

— P a n t a n o — P a r a t o r e — P a r o d i — P a -
squalino-Vassal lo — Pav ia — P e a n o — P e n -
nisi — Pet r i l lo — Pie t rava l l e — Pie t r ibon i 
— Pizzini — Pozzi . 

Q u a r t a . 
E a i n e r i — E a m p o l d i — E a l t o n e — E a v a 

— Eeggio — Sel l in i — E e n d a — Ees t ivo 
— Eiecio Vincenzo — E i n d o n e — Ei s se t t i 
— Eizzone — Eod inò — Eomeo — Eosad i 
— Eossi Luigi — E o t a — E o t h — Eubi l l i — 
Euspol i . 

Sacchi — S a l a n d r a — Salomone — Sal-
ter io — Sanarel l i — Sandr in i — Santol i -
quido — Sarrocchi — Saudino — Scano — 
Sch iavon — Sciacca-Giard ina — Scialoja 
— Simoncell i — Sio l i -Legnani — Sipari — 
S i t t a — Soleri — Sol ida t i -Tiburz i — So-
maini — Sonnino — Spetr ino — S toppa to 
— Storon i — Suard i . 

Teso — Theodol i — Toscanell i — Tosti. 
Vaccaro — Valvasso r i -Pe ron i — Venino 

— Yina j — Visocchi. 
Zaccagnino — Zegre t t i . 

Si è astenuto. 
Buccelli . 

Sonorin congedo: 

Bellati . 
Gavazza. 
Danieli . 
Faz i . 
E o m a n i n - J a c u r — Eub in i . 

Sono ammalati: 

Angiolini . 
B e t t o n i . 
Cappell i — Caron — Cermena t i — Cica-

relli. 
De Marinis — Di Caporiacco — Di Pal-

ma — Di E o b i l a n t . 
Goglio. 
Lar izza . 
Maraini — Morelli Enr ico . 
E o n c h e t t i . 
S a n t a m a r i a . 

Assente per ufficio pubblico: 

Marazzi . 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amrn to della votaz ione nomina le 
sulla p ropos ta del l 'onorevole Dugoni e di 
a l t r i d e p u t a t i : 

Present i 267 
As tenuto 1 
Maggioranza . . . . 134 

H a n n o risposto Sì . . . . 3 8 
H a n n o r isposto No . . . 228 

La Camera non approva la p ropos ta del 
d e p u t a t o Dugoni . 

Annuncio di interrogazioni e interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
te r rogaz ioni e interpel lanze p re sen t a t e oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge: 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di grazia e giustizia, sulla oppor-
t u n i t à di meglio precisare le disposizioni 
di cui a l l ' a r t ioo lo2 del decreto luogotenen-
ziale 10 giugno 1915, onde ev i t a rne erronee 
in t e rp re t az ion i a danno degli i m p u t a t i e 
della giustizia. 

« Bocconi ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i dei lavori pubblici e della mar ina , 
per conoscere qual i p rovved imen t i abb iano 
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adottato per rendere sicure le comunica-
zioni giornaliere postali tra la Sardegna ed 
il Continente. 

« Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuna l'istituzione di nuovi cam-
pi di aviazione, resi indispensabili dallo stato 
di guerra. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sulla mancanza di personale nella 
prefettura di Messina per cui è natural-
mente ritardata e ostacolata la verifica de-
gli atti che concernono la liquidazione delle 
indennità spettanti ai proprietari dei ter-
reni che furono espropriati per l'impianto 
di baraccamenti e per la esecuzione del 
nuovo piano regolatore, mentre le somme 
relative trovansi da parecchi anni giacenti 
nella Cassa depositi e prestiti. 

« Toscano, Mondello ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sui criteri che lo in-
dussero a respingere la domanda di alcuni 
giovani per la nomina di sottotenenti della 
milizia territoriale. 

« Sighieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga equo ed opportuno che sia corri-
sposta una congrua indennità anche a quei 
pochissimi ufficiali della milizia territoriale 
che, provenienti dagli applicati dell'Ammi-
nistrazione della guerra, son richiamati in 
servizio e destinati in zona di resistenza o 
di difesa. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Tosti, Mazzarella ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda necessario provvedere ormai alle 
regolari comunicazioni ferroviarie tra Eoma 
e Eavenna, poiché da più mesi i treni per-
dono a Falconara o a Rimini la coincidenza; 
e viaggiatori e posta, impiegano tre volte 
il tempo stabilito, con incomodo e con 
grave danno di tutti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E ava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, ap-
plicando le saggie innovazioni introdotte 
nell'organizzazione delle notizie riferentesi 
ai combattenti, non creda di modificare 
gli attuali criteri circa la dispersione ed 
irreperibilità, per modo che debba venire 
senz'altro dichiarata anche per coloro dei 
quali non si hanno notizie da parecchi 
mesi ; anche se le prime indicazioni ai de-
positi pervenute li indicano come feriti dei 
quali si ignora il luogo di degenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'in-
terno, per conoscere se non credano conve-
niente provvedere con un decreto riparatore 
al riconoscimento per gli impiegati e maestri 
dimoranti nei comuni danneggiati dal ter-
moto Marsicano ed elencati col Eegio de-
creto 22 aprile 1915, n. 542, gli stessi diritti 
stabiliti per gl'impiegati e maestri dimoranti 
nei comuni elencati nei decreti analoghi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
creda, per evidente ragione di equità, ap-
plicare le disposizioni circa il pagamento 
della tassa di successione per le somme, 
valori ed oggetti di pertinenza dei militari 
morti in campagna, rimasti presso l'Ammi-
nistrazione militare, per le competenze ed 
assegni militari dovuti agli stessi, anche a 
quegli eredi che hanno già pagate le tasse 
relative, disponendo per il rimborso di esse. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se esistano 
e se creda di render pubbliche norme che 
disciplinino l'avvicendamento delle truppe 
combattenti, nei luoghi di maggior peri-
colo e nelle funzioni più esaurienti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per cui la Direzione generale 
delle ferrovie - malgrado le reiterate pro-
teste degli Enti e dei cittadini e malgrado 
essa stessa riconosca che i treni viaggiatori 
lungo la Liguria occidentale sono mal di-
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stribuiti - non ha ancora provvisto a mi-
gliorare quell ' importante servizio : 

1° col rendere più sollecite - mediante 
opportune variaziazioni d 'orar io - le comu-
nicazioni tra l'estrema Liguria, il Piemonte, 
la Lombardia e la Toscana ; 

2° col lasciare almeno due treni diretti 
tra Genova e Yentimiglia, uno in ascesa e 
l'altro in discesa ; 

•3° col rendere più sollecito e breve il 
percorso ferroviario tra Genova e Yenti-
miglia e viceversa anche coi treni accelerati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere s'egli non 
creda che le ragioni generali della giustizia 
e le benemerenze speciali dell'arma dei reali 
carabinieri, sempre e dovunque affermata, 
dai conflitti della piazza agli assalti delle 
trincee, non sieno misconosciute dalle norme 
con cui, attualmente, è regolata la loro car-
riera ; e se le stesse debbano essere tosto 
modificate, per equipararle a quelle che re-
golano le altre armi, togliendo sperequa-
zioni moralmente e materialmente dannose. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Parodi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per co-
noscere il suo avviso intorno alla conve-
nienza di tornare alle disposizioni legisla-
tive circa i trasferimenti per domanda dei 
professori delle scuole medie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed il ministro degli affari esteri, per 
sapere se e quali indagini siano state ese-
guite per accertarsi del t rat tamento usato 
in Austria ai prigionieri di guerra italiani, 
e per conoscere l'esito delle pratiche ini-
ziate per rendere più rapido e sicuro il ser-
vizio della corrispondenza e della rimessa 
di fondi tra le famiglie ed i prigionieri 
stessi. 

« Yalenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e di agricoltura sulla 
opportunità di provvedere (di fronte alle 
molteplici chiamate degli uomini validi sotto 
le armi) affinchè nei fondi rustici condotti 
a mezzadria, non venga completamente a 

mancare la mano d'opera indispensabile 
onde assicurarne la produzione, e conse-
guentemente scongiurare la rovina econo-
mica di non poche famiglie proletarie le 
quali pur danno il proprio largo e generoso 
contributo per gli urgenti bisogni della pa-
tria. 

« Facchinetti «. 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sui criteri seguiti e sugli ultimi 
provvedimenti adottati nella politica eco-
nomica, specie nei riflessi degli utili delle 
società commerciali, della esportazione delle 
merci e dell'alta persistenza dei cambi e dei 
noli. 

« Perrone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze, intorno al minac-
ciato contratto di affitto ad una Società 
di privati speculatori dei beni demaniali 
dell'ex lago di Bientina. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, i ministri della guerra e del tesoro, 
per sapere come credano rendere più effi-
cace l'opera di assistenza civile a favore 
delle famiglie dei combattenti . 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno ed i ministri della guerra e del te-
soro, per conoscere se non credano oppor-
tuno di provvedere alla modifica dell'arti-
colo 5 del Regio decreto 13 maggio 1915, 
n. 620, per l'assegnazione dei sussidi alle 
famiglie dei richiamati o trattenuti sotto 
le armi, sia con l'abolizione o l 'attenuazione 
del criterio restrittivo dei limiti di età, 
specialmente per A genitori dei richiamati 
stessi, sia con l 'accordare più larghe retri-
buzioni ai congiunti dei richiamati, perchè 
specialmente nella stagione invernale e dopo 
vari mesi di guerra risentono più di ogni 
altro le conseguenze del grave disagio eco-
nomico. 

« Dentice ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze sai-anno iscrit-
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te nell 'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non si oppongano nel te rmine 
regolamentare . 

La seduta è to l ta alle 19.40, 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento d ' in terpel lanze. 

Risposte scrìtte ad interrogazioni, 
I N D I C E . 

BENTINI : Contratti agrari nella provincia di 
Bologna . . . Pag. 8916 

BRUNELLI : Insegnanti delle scuole medie . . . 8 9 1 6 
C A N E P A : Supplenti postelegrafici. . . 8 9 1 7 
G-IACOBONE: Scuole primarie obbligatorie. . . 8917 
COLONNA D I CESARÒ : Istituto di magistero fem-

minile in Soma 8917 
COTUGNO : Mutui per opere pubbliche nelle 

Puglie 8918 
Lo P I A N O : Trasporto ferroviario dello zolfo ni 

Sicilia e consorzio zolfifero >918-19 
PEANO : Assegni provvisori pei militari feriti 

m guerra 8919 
Pucc i : Assistenti delle scuole veterinarie. . . 8920 
B A V A : Corrispondenza dei soldati della Regia 

guardia di. finanza 8 9 2 0 
Y I N A J : Edifici scolastici in Roecadebaldi (Cu-

neo) 8920 

Bentini. — Al ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per conoscere i 
provvediment i che il Governo intenda di 
ado t t a re allo scopo di eliminare il grave 
inconveniente che si verifica nella provincia 
di Bologna ove i con t ra t t i agrari scadono 
il 31 o t tobre 191.6, r imanendo esclusi dal 
decreto di proroga n. 1444. 

« Fa no ta re che i nuovi con t ra t t i deb-
bono essere conchiusi entro il mese corrente 
(gennaio 1916) ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale in da ta 24 febbraio 1916, è s ta ta eli-
minata ogni incertezza intorno alla proro-
gabil i tà o meno dei cont ra t t i agrari con 
scadenza al 31 ot tobre p. v., poiché la fa-
coltà eli proroga s tabi l i ta dai decreti 8 ago-
sto e 30 se t tembre 1915, è s ta ta estesa a 

t u t t i i cont ra t t i di piccolo affitto di colo-
nia, di salariato fìsso che scadano fino al 
31 dicembre 1916. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Brunelli. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se in tenda indicare 
una prossima da ta per la liquidazione de-
gli aumenti di stipendio ai professori delle 
scuole medie, stabiliti dall 'art icolo 50 della 
legge 16 luglio 1914, n. 679, di f ronte alla di-
minuzione dei compensi per -le classi ag-
giunte pra t ica t i nel l 'o t tobre 1915, secondo 
i nuovi minimi d'orario e di f ron te al fisca-
lismo di guerra èsercitato con maggiore 
precocità e precisione d 'accer tamento sugli 
impiegati dello S ta to ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha provve-
duto sino dal mese di ot tobre 1914, alla 
liquidazione di t u t t i i decreti di aumento 
agli insegnanti delle scuole medie stabili to 
dall 'articolo 50 della legge 16 luglio 1914, 
n. 679, eccet tuat i solo i casi di quegli in-
segnanti ai quali si era richiesta la dichia-
razione di opzione f ra due uffici non più 
cumulatoli a termini della nuova legge, o 
per i quali occorrevano preventivi e non 
facili accer tament i circa la val idi tà di al-
cuni servizi prestat i an tecedentemente alla 
nomina ad insegnanti di scuole medie go-
vernat ive . 

« Moltissimi dei decreti di l iquidazione 
erano già stat i registrati dalla Corte dei 
conti e la Ragioneria del Ministero aveva 
già provveduto alla emissione dei ruoli pér 
il pagamento, nei vari periodi in cui cia-
scun aumento si ma tu rava , delle somme 
dovu te : se non che, sopravvenuti il decreto-
legge 18 novembre 1915, n. 1622, il quale 
stabilì a decorrere dal I o gennaio 1916 un 
ritardo di sei mesi nella scadenza degli 
aument i di stipendio, e il decreto luogote-
nenziale 21 novembre 1916, n. 1643, che im-
pose un contr ibuto straordinario dell 'uno 
per cento.sugli st ipendi ai funzionari , dovet-
tero rinnovarsi , a cominciare dalia s tampa 
dei moduli necessari, i ruoli di spese fìsse 
in base alle nuove somme; il che impor tò 
lavoro non breve e un conseguente ri-
ta rdo . 

« Ora però moltissime par t i t e sono già 
presso le delegazioni del Tesoro per i pa-
gament i relativi, e dalla Ragioneria e dalla 
Corte dei conti si procede spedi tamente alla 
pa r t e dei decreti r imast i allora sospesi, 
mentre la Direzione generale delle scuole 

\ 
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medie, compiu t ig l i accer tament i necessari 
per le l iquidazioni che non avevano po-
t u t o effet tuars i pr ima, provvede subito 
alla emissione dei decret i per quegli inse-
gnant i che, per le ragioni sopra accennate, 
non le avevano ancora r icevute . 

« Non è quindi il caso di fissare una 
d a t a per la l iquidazione che, nella massima 
pa r t e , è s ta ta compiuta e nella r imanen te 
sarà quanto pr ima esauri ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Canepa. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere quando saranno 
pubbl ica t i e messi in esecuzione i provve-
dimenti , r ipe tu tamente e solennemente pro-
messi e riconosciuti urgenti , per migliorare 
la condizione dei supplenti , sovra tu t to dal 
pun to di vista morale ». 

R I S P O S T A . — « Gli s tudi d i re t t i a disci-
pl inare con nuove norme i r appor t i f ra ri-
cevitori e supplent i sono s ta t i u l t i m a t i ; 
ma si ravvisa oppor tuno ed equo a t t endere 
la fine della guerra, t r a l 'a l t ro, perchè, 
nelle a t t ua l i contingenze, molt i supplenti 
sono d i s t r a t t i dalle loro mansioni, sia per-
chè ch iamat i alle armi, sia perchè pres tano 
servizio in uffici principali , in surrogazione 
di impiegati di ruolo, sia infine perchè nu-
merose ricevitorie rimasero e vanno r ima-
nendo sempre in maggior numero senza 
t i to la re effe t t ivo, essendosi dovuto sospen-
dere i concorsi per non danneggiare possi-
bili c and ida t i f ra i c o m b a t t e n t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« MA R C E L L O ». 

Giacobotie. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se r i tenga giusto 
che quei comuni pei quali dal l 'Amministra-
zione provinciale da cui d ipendono non si 
sono t u t t o r a p rovvedut i i maestri per le 
scuole pr imar ie obbligatorie, e specialmente 
quei comuni montuosi rural i , dove per ne-
cessità, in par t icolar modo nel l 'anno cor-
rente , al l 'aprirsi della buona stagione le 
scuole saranno deserte per i lavori agricoli 
e per i pascoli montan i , debbano ugual-
mente versare il con t r ibu to fissato ». 

B I S P O S T A . — « Da informazioni speciali 
assunte dal Eegio provvedi tore agli s tudi 
di Pav ia è r i su l ta to che le scuole elemen-
ta r i , ammin i s t r a t e dal Consiglio scolastico 
funz ionano t u t t e regolarmente , t r a n n e qual-
che scuola s i tua ta in luoghi assai disagevoli. 
Ma anche per ques ta l'ufficio scolastico sta 
p rovvedendo convenientemente , nonostan-
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t e le grandi difficoltà da superare: r i f le t tent i 
specialmente la mancanza di abi tazioni . 

« Le nomine di personale abi l i ta to , f a t t e 
in seguito a regolare concorso dall 'ufficio 
scolastico, non hanno risolto la difficoltà 
perchè seguite r i p e t u t a m e n t e da r inunzia . 

« Per la questione dei cont r ibu t i scola-
stici consolidati a carico dei comuni ru-
rali , occorre r i levare che se qualche scuola 
faco l ta t iva , per cause varie non imputa -
bili pera l t ro all ' Amminis t raz ione scola-
stica, non abbia p o t u t o ancora funz ionare , 
ciò non può cost i tuire motivo di esonero 
dal versamento del con t r ibu to stesso che, 
per intero, ogni anno deve farsi da ciascun 
comune alla tesoreria dello S ta to a norma 
degli articoli 17 a 19 della legge 4 giu-
gno 1911, t r a t t a n d o s i di onere indeclina-
bile e improrogabile, avvenu to il passaggio 
delle scuole e lementar i a l l 'Amminis t razione 
del Consiglio scolastico. 

« È poi da considerare che gli s t ipendi 
assegnati alle scuole rural i , obbligatorie e 
faco l ta t ive , fu rono dalla legge 4 giugno 1911, 
n. 487, così considerevolmente aumenta t i , 
a t o t a l e carico dello Stato, che davvero 
non può imputars i ad esso, se ciò non 
os tante ad alcune scuole di mon tagna rie-
sce difficile provvedere . Le difficoltà esi-
s tevano, ed erano anzi maggiori, in regime 
comunale , quando 1' insegnante di scuola 
faco l ta t iva percepiva non lire 500, ma sole 
lire 200, e quello di scuola obbligatoria 
fuor i classe non lire 900 (oltre l ' even tua le 
indenni tà di r iord inamento in lire 300), ma 
sole lire 500. 

« Il Ministero, in ultimo, s tudierà se e 
quali nuovi provvediment i occorra adot-
ta re , o l t re quelli dell 'art icolo 19 della legge 
8 luglio 1904, n. 407, e del re la t ivo rego-
lamento, per agevolare 1' istruzione dei fan-
ciulli che per bisogni economici son co-
s t r e t t i ad abbandonare le lezioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere perchè 
non si appl icano all' I s t i tu to superiore di 
magistero in Boma le disposizioni della cir-
colare ministeriale n. 11 del 14 gennaio 1916 
(Bollet t ino ufficiale, Ministero dell' istru-
zione pubbl ica , volume I, n. IV, pagina 125) 
che stabilisce il prolungamento della ses-
sione au tunna le di esami per t u t t i indistin-
t a m e n t e gli I s t i t u t i superiori ». 

R ISPOSTA. . — « Gli I s t i t u t i di magistero 
femminile di B o m a e Fi renze sono r e t t i da 
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uno speciale regolamento, nel quale non è j 
preveduto e consentito il prolungamento 
della sessione autunnale di esami. 

« Di fatti tale prolungamento, ammesso 
dal regolamento generale universitario per 
le Università e gli Istituti di istruzione su-
periore, non fu mai esteso agli Istituti di 
magistero femminile, nè pare opportuno di 
introdurre tale innovazione per le scuole 
femminili, molto più che anche questi isti-
tuti hanno una sessione a marzo, giusta 
l'articolo 25 del loro regolamento 29 ago-
sto 1890. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I » 

Cotugno. — Ai ministri del tesoro, dei 
lavori pubblici e dell'interno. — « Per sapere 
se vogliano affrettare il rilascio dei man-
dati il cui ritardo ha fatto sospendere da 
mesi le oper-e pubbliche in corso (specie a 
Ruvo, Minervino e Canosa), concesse sul 
fondo dei cento milioni per la disoccupa-
zione ». 

R I S P O S T A . — « Nonostante che in questi 
eccezionali momenti il lavoro della Cassa 
dei depositi e prestiti per il servizio dei 
mutui sia più che triplicato, a causa spe-
cialmente delle moltissime concessioni (cir-
ca 2000 fatte sul fondo dei 100 milioni di 
cui al Regio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1028), e nonostante sia grandemente di-
minuito il numero degli impiegati per le 
numerose chiamate alle armi, la Cassa 
stessa, mercè l'alacrità e l'abnegazione dei 
pochi funzionari rimasti, ha potuto sempre 
far fronte a tutte le molteplici esigenze d ei 
servizi, evitando così di rendere frustranea 
l'azione dei provvedimenti legislativi ema-
nati a favore degli enti locali più bisognosi. 
Infatti, nessuna lagnanza è mai pervenuta 
al tesoro per ritardati pagamenti o per 
altro qualsiasi motivo. 

« Per quanto poi riguarda specificata-
mente i comuni di Minervino Murge, Ca-
nosa e Ruvo, ai quali si riferisce l'onore-
vole interrogante, risulta: 

1° che nessun prestito è stato accor-
dato al comune di Minervino Murge sul 
fondo dei 100 milioni, e quindi non si 
comprende di quali ritardati pagamenti si 
lagni lo stesso comune ; 

2° che il comune di Canosa ebbe sul 
fondo dei 100 milioni un mutuo di lire 
169,000 con decreto luogotenenziale del 28 
novembre 1915; il 27 gennaio giunse alla 
Cassa depositi una prima richiesta di paga-
mento e ai primi di febbraio quel paga-
mento era già eseguito; 

3° al comune di Ruvo furono concessi,, 
sempre sul fondo dei 100 milioni, tre mu-
tui di lire 18,900; lire 82,000 e lire 30,000 
per opere pubbliche. Sul primo mutuo i^, 
comune chiese un primo acconto di lire 
1,764,86, che gli fu sollecitamente pagato. 
JSTessun'altra domanda di pagamento è fino-
re pervenuta alla Cassa; ma si può assicu-
rare che appena le giungerà qualche altra 
richiesta, la Cassa vi provvederà senza in-
dugio, vale a dire entro pochi giorni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Lo Piano. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se, in vista della 
prolungantesi interruzione ferroviaria tra 
Catania e Caltanissetta, ad evitare una 
dannosissima interruzione di lavoro nelle 
miniere di zolfo in Sicilia, intenda adottare 
i provvedimenti invocati da quegli indu-
striali, e cioè : 1° che il nolo ferroviario del 
zolfo spedito a Catania per la via oggi pos-
sibile da quelle miniere che sempre in 
quella piazza han fatto capo, sia compu-
tato in misura uguale a quella che era per 
la linea diretta oggi interrotta ; 2° che il 
carbone, acquistato sulla piazza di Catania, 
malgrado per raggiungere la destinazione 
percorra qualche altra linea, venga gravato 
del nolo corrispondente a quello della linea 
diretta tra Catania e la stazione destinata-
ria ; 3° che vengano rimborsate ai produt-
tori di zolfo le tasse di sosta pagate nelle 
stazioni, specialmente in quella di Assoro, 
dal giorno in cui avvenne l'interruzione 
della linea ferroviaria ; 4° che alla stazione 
di Assoro il termine utile oltre il quale eo-
mincierà a decorrere la sosta abbia prin-
cipio dal momento in cui viene consegnato 
il carro; 5° che qualora, ed in via eccezio-
nale, mancando i carri della linea normale 
alla stazione di Assoro, si volessero da quel 
capo stazione liberi i carri di zolfo della ri-
dotta giacente in stazione, il produttore 
sia autorizzato a scaricare temporanea-
mente il zolfo sul piano caricatore ». 

R I S P O S T A . — « L'interruzione della linea 
ferroviaria Catania-Caltanissetta è ormai 
cessata essendosi ristabilita la comunica-
zione diretta sino dal giorno 6 dello scorso 
febbraio. 

« Per il periodo durante il quale durò 
l'interruzione il Governo non mancò di 
emanare disposizioni eccezionali che vales-
sero a mitigare gli effetti dannosi dell'in-
terruzione stessa. 

« Con decreto luogotenenziale del 23 di-
cembre 1915, infatti, a modificazione dei 
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disposto dell 'articolo 126 delle tariffe fer-
roviarie, stabilì che alle spedizioni di zolfo 
in destinazione di Catania, che dovessero 
•seguire la via più lunga per Termini Ime-
rese e Messina, venissero applicate le tasse 
di t rasporto corrispondenti alla percorrenza 
effett iva, r idot ta del 50 per cento, salvo 
l 'aggiunta della quota dovuta al Consorzio 
zolfìfero siciliano, da computarsi come se 
le spedizioni avessero seguito la via nor-
male. 

« N o n venne, invece, riconosciuto neces-
sario di ammet te re riduzioni pei t raspor t i 
del carbone destinato alle miniere, i quali 
hanno, del resto, ben l imitata importanza 
in confronto a quelli degli zolfi. 

« Per gli zolfi da trasbordarsi nella sta-
zione di Assoro l 'Amministrazione ferrovia-
ria consentì anche il deposito temporaneo 
sul piano caricatore della stazione stessa. 

« Eiguardo, infine, alle soste maturatesi 
dal giorno in cui si verificò l ' interruzione, 
è stato disposto perchè, apprezzate bene-
volmente le particolari circostanze inerenti 
ai diversi t rasport i , le tasse relative pos-
sano essere r imborsate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Lo Piano. — Al ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se, 
in vista delle disagiate condizioni dell' in-
dustria zolfifera in Sicilia, le quali potreb-
bero provocare la chiusura delle miniere 
con conseguente gravissimo danno di quelle 
numerose classi lavoratrici, non in tenda or-
dinare al Consorzio obbligatorio: a) il pa-
gamento, dentro il corrente mese, dei so-
praprezzi spet tant i sulla gestione 1° dicem-
bre 1913-9 dicembre 1914, allo scopo di 
porre i consorziati nelle condizioni di far 
f ronte ad impegni improrogabilmente as-
sunt i ; b) la distribuzione dei certificati ri-
guardant i gli utili finali del Consorzio, di 
cui all 'articolo 21 della legge 30 giugno 1906, 
n. 361, già deliberata dal Comitato dei de-
legati nella seduta del 14 agosto 1915; distri-
buzione che si rende necessaria a t u t t o il 
31 luglio 1915, in quanto che se fa t t a , sic-
come l 'Amministrazione del Consorzio ha 
già proposto, sino a tu t to il 1911, verrebbe 
ad agevolare soltanto par te degli esercenti, 
e ciò autorizzando la Banca mineraria a 
consentire anticipazioni sui relativi t i toli ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla richiesta 
che sia distribuito, possibilmente entro il 
31 dicembre prossimo venturo, l 'avanzo di 
cassa spe t tan te ai consorziati sulla gestione 
1° dicembre 1913-9 dicembre 1914, fo pre-

sente all 'onorevole interrogante che il Con-
sorzio zolfìfero siciliano ha già de l ibera to 
di pagare ai consorziati un acconto sul det to 
avanzo di cassa pari a lire 5 per tonnel -
lata. Questa deliberazione è già d ivenuta 
esecutiva, ma solo un piccolo numèro di 
consorziati ha prof i t ta to di essa. La distri-
buzione dell ' integrale avanzo di cassa non 
può essere effe t tuata , se non dopo l 'appro-
vazione, da par te del Consiglio di ammini-
strazione e del Ministero, del conto con-
suntivo ; approvazione che non ancora ha 
avuto luogo, ma che sarà sollecitata quanto 
più possibile. 

« Quanto alla distribuzione dei certifi-
cati rappresentant i le a t t iv i tà finali del 
Consorzio, il Consorzio ha già deliberato 
di emettere, non appena approvato il conto 
consuntivo predetto, i certificati già pront i , 
riservandosi di emettere gli altri appena 
allestiti. Ma devesi avvert ire che, se lo 
scopo, per cui si desidera l'emissione di tali 
certificati, è quello di ot tenere su di essi 
anticipazioni dalla Banca mineraria, non 
faci lmente tale scopo potrà essere rag-
giunto ; perchè, se pure tal i anticipazioni 
fossero legalmente ammissibili, date le a t -
tuali discipline s ta tutar ie , che regolano 
l 'a t t iv i tà della Banca, esse incontreranno 
un ostacolo non lieve nel fa t to che i capi-
tal i della Banca sono già t u t t i assorbiti 
dalle a l t re operazioni che l ' I s t i tu to compie 
nell' interesse dell' industr ia solfifera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Peano. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per conoscere se non si creda 
necessario liquidare un assegno provvisorio 
a favore dei militari feriti in guerra, ai quali, 
in base alle constatazioni dell 'autorità mi-
litare sanitaria, spetterà una pensione, e 
ciò per evitare che nelle lunghe more per 
la liquidazione definitiva della pensione 
stessa, essi, molte volte resi inabili ad ogni 
lavoro, r imangano, un i tamente alle loro 
famiglie privi di qualunque aiuto ». 

B I S P O S T A . « — L'oppor tuni tà di autor iz-
zare la concessione di acconti di pensione, 
in attesa della liquidazione definitiva, a 
favore dei militari di terra e di mare da 
collocarsi a riposo per feri te od infermità 
cont ra t te in guerra, fu riconosciuta dai Go-
verno e venne all 'uopo emanato il decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1916. 

« Il giusto desiderio dell 'onorevole in te r -
rogante rimane così sodisfatto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 
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Pucci. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per conoscere se non ritenga op-
portuno di disciplinare con tassative dispo-
sizioni l'assegnazione dei posti di aiuto alle 
cattedre delle scuole superiori di medicina 
veterinaria ». 

E I S P O S T A . — « Le tabelle organiche del 
personale assistente universitario allegate 
alla legge 19 luglio 1909, n. 496, assegnano 
alle varie scuole veterinarie del Eegno un 
numero complessivo di aiuti e assistenti per 
ciascuna, senza stabilire la distribuzione fra 
i vari istituti di ciascuna scuola. La quale 
distribuzione viene perciò fat ta dai consi-
gli direttivi, analogamente a quanto viene 
fatto presso i politecnici. Tale sistema non 
ha dato finora luogo ad inconvenienti, salvo 
che in un solo caso presso la scuola di Pisa 
dove il Consiglio non fu concorde nel di-
stribuire gli assistenti fra le varie cattedre; 
nè è stata invocata una riforma. La quale, 
del resto, dato il non gran numero degli 
assistenti di ciascuna scuola, non sarebbe 
di facile attuazione, senza portare a incon-
venienti di natura tecnica, che solo si evi-
tano, lasciando la possibilità di destinare 
il personale ai singoli istituti a seconda dei 
bisogni del momento, di cui solo può giu-
dicare il Consiglio della scuola stessa. A 
ogni modo non sarebbe possibile stabilire 
norme tassative se non con un atto legi-
slativo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E OS ADI ». 

Rava. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se è vera la no-
tizia del trattamento, non di favore, che 
si dice usato alle lettere spedite dal fronte 
dai soldati della Eegia guardia di finanza ». 

E I S P O S T A . — « Questo Ministero ha dispo-
sto che durante la guerra, le Eegie guardie 
di finanza, quali assimilate ai militari del 
Eegio esercito e della Eegia marina, deb-
bono godere come questi delle riduzioni di 
tassa previste dall'articolo 21 del testo unico 
delle leggi postali. 

« In proposito furono date opportune di-
sposizioni a tutt i gli uffici postali dipendenti 
per l'esatta osservanza di tale disposizione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Vitiaj. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Onde sapere per quali motivi l'au-
torità scolastica provinciale di Cuneo non 
intenda agevolare l'assunto della comunità 
4 i Eoccadebaldi, la quale inutilmente si dà 

opera ed insiste perchè la questione degli 
edifìci scolastici - sulla cui doverosità di ur-
gente costruzione non vi è discrepanza, sia 
risolta anziché in modo frammentario, come 
vorrebbe il Provveditorato agli studi di Cu-
neo - in modo complessivo, tenuto calcolo 
di tutt i i legittimi diritti delle frazioni va-
rie e distanti assai fra loro, diritti che non 
potrebbero non venire frustrati dalla so 
luzione frammentaria, e tenuto pure buon 
conto che il comune fa oggi solo più mera 
questione di forma (di vedere cioè approvati 
i deliberati cinque progetti di edifìci scola-
stici nuovi, già completi in ogni loro parte 
tecnica) salvo a costruirli uno dopo l'altro 
man mano che il Governo disporrà le rela-
tive somme pel mutuo di favore a mente 
della legge Credaro ». 

E I S P O S T A . —- « A proposito delia costru-
zione di edifìci scolastici in Eoccadebaldi, 
il prefetto di Cuneo, in seguito a richiesta 
del Ministero, ebbe a dichiarare, con nota 
10 aprile 1914, che erano stati approntati i 
progetti per la costruzione di edifìci scola-
stici nelle frazioni Orava, Eocca e Carleveri-
Corvi e che il Consiglio provinciale scola-
stico ne aveva proposta la costruzione d'uf-
ficio, non avendo ritenuto di poter approvare 
la deliberazione del Consigliò comunale di 
adattare i locali esistenti, anziché costruire 
edifici nuovi. 

« I l prefetto avvertì che, in seguito a que-
sta deliberazione del Consiglio provinciale 
scolastico, si riservava di provocare dalla 
Giunta provinciale amministrativa le ul-
teriori decisioni per iniziare gli att i relativi 
alla esecuzione d'ufficio del progetto. 

« I l Ministero, con nota al Prefetto in 
data 1° maggio 1914, prese atto della comu-
nicazione fatta invitandolo a sollecitare i 
provvedimenti necessari. 

« Nessun'altra notizia dopo d'allora si 
ebbe di tale pratica. 

« Si son chieste, con lettera in corso al 
provveditore degli studi, g l i opportuni 
schiarimenti, intorno a quanto denuncia 
l'onorevole Vinaj nella sua interrogazione 
per adottare poi le decisioni opportune. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 
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